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MILANO - Delegati ol irono (ieri a Togliatti (Telefoto) 

Questi "europei 59 
Ma chi sono questi « curo* 

pei -, che piangono sulla sorte 
del vecchio Continente minac
ciato dalle « orde gialle », vit
toriose a Dien Uien Fu? Guar-
diamoli in faccia. Sono gli stes
ti che hanno scavato una frat
tura nel cuore dell'Europa, la 
hanno approfondita con ogni 
mezzo, ed ora vogliono darle 
carattere permanente con le 
trincee della C.E.D. Sono gli 
stessi che hanno mutato la geo
grafia dell'Europa, riducendola 
a svi Stati, decretando che la 
Polonia, la Cecoslovacchia, la 
l'nghcria. la Bulgaria, la Ro
mania, l'Unione Sovietica non 
sono Europa, che Praga, Mo
ti a, Varsavia, Leningrado, Bu
dapest sono Asia. Sono quelli 
che hanno teorizzato questa 
mutilazione e anzi hanno sco
perto l'esistenza di milioni di 
<- abiatici » — dieci milioni in 

Italia! — persino alfinterno 
dei singoli Stali europei, pre
dicando la messa al bando di 
questi e asiatici •> italiani, fran
cesi, inglesi, lavorando a inde
bolire, a minare, a pervertire 
la coscienza dell'unità europea, 
la possibilità degli europei di 
convivere insieme. 

Quando a Berlino Molotov 
propose che gli europei si u-
nissero in un patto di sicurezza 
collettiva, aperto a tutti gli Sla
ti del Continente senza discri
minazione, e chiese insomma 
che rEuropa trovasse in sé la 
forza e runionv per salvaguar
dare la sua pace, questi « euro
pei >, in lacrime oggi per la 
liberazione di Dien Bien Fu, 
gridarono atto scandalo, consi
derarono ' offesa intollerabile 
che sii Stati t'aiti non potes
sero più continuare a dettare 
legge ncirOccidente. Quando 
F.isenhotcer annunciò che i sol
dati americani erano decisi ad 
occupare rEuropa occidentale 
per un tempo indefinito, que
sti - europei » non arrossirono, 
non prr»r«\*fnron«>: gridarono 
gloria. Che gli eserciti di Fran
cia. di Italia, del Belgio, della 
Olanda siano comandali da ge
nerali americani, per questi 
" europei » è cosa naturale. Che 
i governi delTEuropa occiden
tale non si possano formare 
senza il beneplacito di Wa
shington. per queste vedove 
del generale De Castries non è 
vergogna. Abbiamo gli ameri-
ermi a comandare nelle nostre 
città, a occupare i nostri porti. 
i nostri edifici, a dare ordini 
nei nostri ministeri; e invece. 
per le redove del generale De 
Castries. il pericolo per rEuro
pa non sono questi padroni 
americani che abbiamo sotto il 
na-o, in casa nostra, ma I 
. gialli -• di Dien Bien Fu che 
pretendono di essere padroni in 
casa loro. 

Cantano rui loro giornali il 
modo di vita americano: voglio
no ammazzare il nostro cinema 
per aprir la strada ai films di 
tlolhxrood; sono disposti a bru
ciare Tolstoi in omaggio a Mac 
C.arthv: accettano senza discu
tere la strategia americana, la 
politica americanm. la Coca-co
la. Pero* Bill, le cretinerie 
della fantascienza, tutto: anche 
gli orrori della bomba H, te 

così vuole Poster Dulles. Persi
no nelle scuole, tra i nostri 
bambini, hanno dato libero in
gresso al materiale di propa
ganda americano. In nome del
la C.E.D. sono disposti a met
tere in soffitta il Tricolore: in 
ossequio ai bisogni dei mer
canti di cannoni americani, 
manterrebbero in eterno i reti
colati nel cuore dell'Europa, 
nelle vie di Berlino. Ma ecco, 
il popolo vietnamita vuole per 
sé quello che Garibaldi, Maz
zini, Petoefi, Victor Hugo chie
sero per ritalia, per la Fran
cia, per Wngheria, per rEu
ropa. 

Eccoli allora in piedi contro 
il « pericolo gioito *. In fondo 
non hanno torto. Che sarebbe 
del loro crollante dominio in 
Europa se i « gialli J> alzano 
anch'essi la gloriosa bandiera 
garibaldina: si mettono a vo
lere la Stessa cosa: la libertà 
e Findipendenza del popoli? 
Vecchia Europa, addio. 

M I L A N O , 9. — Migl ia ia e 
migliaia di milanesi che gre
mivano il grande teat ro Li
rico e le vie adiacenti , dove 
erano stati posti degli a l to 
parlanti , hanno ascoltato s ta
mani il discorso con cui il 
compagno Togliatti (dopo due 
giorni di d iba t t i to) , ha con
cluso i lavori del Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista milanese. 

Egli ha innanzi tut to esa
minato, nella pr ima par te del 
suo discorso, la situazione 
esistente a Milano sottoli
neando come un così grande 
centro vi tale senta in modo 
par t icolarmente grave il peso 
di tut to l 'errato indirizzo 
economico imposto dal go
verno. Proseguendo nella sua 
analisi il compagno Togliatti 
ha quindi dimostrato come e -
sistano le forze e la possibilità 
pe r una ragionevole politica di 
sviluppo economico. Eppure 
— egli ha det to — nonostan
te queste possibilità, ci t r o 
viamo di fronte a lina s i tua
zione viziata da pericoli im
mani . Il fatto è questo: nel 
corso delle ul t ime due eet-
t imane noi siamo -"tati, in 
conseguenza delle proposte 
concrete avanzate dal go
verno americano, siili ' orlo 
dell'inizio di un 'a l t ra grande 
guerra che avrebbe dovuto 
venir scatenata in Asia con
tro il popolo Indocinese, ma 
in real tà contro la Cina, cne 
è la g rande alleata del l 'URSS; 
una guer ra che avrebbe d o 
vuto veni r condotta con tut t i 
i mezzi di distruzione nossi-
bile e che avrebbe avuto t u t 
te le conseguenze che si pos
sono immaginare . La res i 
stenza di al t r i capì di Stato, 
tra cui Churchi l l , ha fat to 
fallire questo piano, ma non 
sappiamo se l 'umani tà r i u 
scirà a sfuggire a questo pe 
ricolo nel prossimo avvenire , 
nei dibat t i t i , nelle con t ro 
versie che si s tanno svolgen
do e che devono ar r ivare , e n 
tro le prossime set t imane, ad 
una conclusione. 

Contemporaneame n t e a l 
l ' interno, la s tampa governa
tiva ha lanciato una furiosa 
campagna in cui al l ' inci ta
mento alla guerra si unisce 
l ' inci tamento a colpire i pa r 
titi avanzat i dei lavorator i , le 
loro organizzazioni, i loro ca 
pi. Come comunist i noi d i 
ciamo a costoro che si sba 
gliano. L'esperienza del fa 
scismo h a d imost ra to che, 
dopo le d u r e sofferenze pe r 
tut to il paese, il movimento 

socialista e comunista si è 
r ipresentato sulla scena con 
una forza travolgente quale 
mai aveva sognato di r ag 
giungere. S e si tentasse a n 
cora una volta la via del fa
scismo dovremmo soffrite e 
soffrirebbe cer tamente tu t to 
il paese, ma il r isul tato sa
rebbe un colpo decisivo per 
tut to il mondo capitalista. 

Questa situazione -i pone 
davant i a d u e questioni fon
damental i : la pr ima è la sor
te politica ed economica dei 
lavoratori nella -ocietà i t a 
liana; la seconda è la &orte 
dell 'I talia nel l 'a t tuale sv i lup
po della si tuazione in te rna
zionale. 

La sorte economica del l a 
voratori oggi in Italia è ca t 
tiva e tende cont inuamente 
a peggiorare. Da più di un 
anno è in corso la lotta de 
gli operai per il migl iora
mento delle loro condizioni 
salariali . Nulla è più giust i 

ficato di ques ta lotta. Nel 
momento in cui ci dicono che 
le condizioni economiche ae l -
l ' industria sarebbero in via 
di migl ioramento e le grandi 
società anonime annunciano 
profitti favolosi, non si vede 
perchè i lavorator i debbano 
essere gli unici a sactiftcarsi. 

Questa questione di fondo-
si lega alla questione politica; 
fino a che vi sarà un governo 
il cui obiet t ivo fondamentale 
è quello di condurre la 'ot ta 
contro le grandi organizza
zioni dei lavorator i , l ' indiriz
zo r ima r r à questo. 

Qual 'è il parere degli uo 
mini e dei par t i t i che si r i 
chiamano agli interessi dei 
lavoratori su questo punto? 
Lo chiediamo ai socialdemo
cratici e ai cosiddetti demo
cris t iani d i s inis tra . I primi 
sono anda t i a l governo. Non 
è s ta ta da ta u n a tira in più 
ai lavora tor i per questo, ma 
l 'unico a t to che essi hanno 

compiuto è stato quelio di 
associarsi alla famosa dichia
razione ant icomunista del go
verno Scelba-Saragat . Come 
part i to questa dichiarazione 

(Continua in 8. pan. - 8. col.) 

Alt?, percentuale di votanti 
r^**8'1 wNegi.di Bologna . 

BOLOGNA, 9. — Stamane 
alle otto, sono iniziate le ope
razioni di voto nei collegi di 
Bologna. San Vitale e Castel-
maggiore, per le elezioni sup
pletive provinciali nelle due 
circoscrizioni. 

In ogni seggio la percentuale 
dei votanti è stata abbastanza 
elevata. Infatti alle diciannove 
circa si registravano medie 
aggiinntesi sul 70 per cento in 
città e sull'80 per cento in pro
vincia. 

Domattina imzieranno gli 
scrutini e certamente, prima di 
mezzogiorno, si avranno i ri
sultati definitivi 
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Leggete in III pagina i servizi di Gino Bragadin su Lazio-Triestina e di Dino Reventi e 
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DOPO LA FORMALE RICHIESTA DEL DELEGATO VIETNAMITA 

Colloqui a Ginevra per l'invito 
al Laos e alla Cambogia popolari 

Eden, Molotov e Bidault discuteranno la proposta prima della seconda seduta della confe
renza per l'Indocina, prevista per oggi — Difficile posizione per la delegazione francese 

LE DATE DELLA « SPORCA GUERRA » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. 9. — L ' in t e rv i 
sta di Ho Chi Min all 'agenzia 
di s tampa indonesiana .Anfo
ra ed il piano per l ' Indocina 
presentato ieri da Bidaul t so
no oggi al centro dei com
menti a Ginevra . 

Con la ferma t ranqui l l i tà 
che gli deriva dalla consape
volezza di combat tere per 
una causa giusta, il p res iden
te della Repubblica democra 
tica del Viet Nam ha ancora 
una volta espresso la spe r an 
za che la conferenza di G i 
nevra port i ad u n a soluzione 
pacifica del conflitto indoci
nese. « La Repubblica d e m o 
cratica del Viet Nam — ha 
aggiunto — è sempre pronta 
a negoziare con la Franc ia 
per la fine delle ostilità e per 

r is tabil i re la pace in I n d o 
cina, sulla base dell ' indipen 
denza, del l 'uni tà e della l i 
ber tà democrat ica ». 

E ' u n linguaggio profonda
mente diverso da quello ado 
perato da Bidaul t . Anche il 
ministro degli esteri f rance
se ha par la to di pace. Ma vi 
ha posto condizioni impossi
bili. Per ave rne un'idea, si 
pensi, pur facendo le debite 
differenze, alla situazione i ta 
l iana dei pr imi mesi del 1945. 
I tedeschi, in quel tempo, e r a 
no già bat tut i dalla lotta con
giunta degli eserciti regolari 
e delle formazioni par t ig iane 
che operavano nel nord d ' I 
talia. Le condizioni poste da 
Bidault per una cessazione 
del fuoco corrispondono, più 
o meno, a quelle poste in 
quel tempo dai tedeschi, che 

PER LE ELEZIONI IX UN COLLEGIO DELLA PROVINCIA DI BARI 

fin unico candidato a Modugrno 
pei- i l PR1, P H PSD1, PCI, PSI 

L'importante accordo politico realizzato ieri nel corso di 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 9 — Quando alle 
ore 20,45 di stasera il com
pagno socialista Luigi Bo; ; t , 
dopo aver ufficialmente an
nunciato con voce velata dal
la emozione, il ritiro della sua 
candidatura a consigliere pro
vinciale nelle elezioni s u p 
pletive che si terranno il 23 
maggio prossimo nella circo
scrizione di Modugno è stato 
abbracciato impetuosamente 
e baciato sulle guance dal 
giovane medico Nicola Ober
dan La /orgia, membro del 
partito di Pacciardi, candida
to del P.R.I., P.S.D.l. e PL.L, 
un applauso caloroso è par
tito dalla folla che gremiva 
la piazza del paese e una 
voce soverchiando il fragore 
dei ba t t imani ha gridato tre 
parole nelle quali ci è sem
brato riassumere s inte t ica
mente il significato profon
do di quel gesto: «• Vi ra la 
Repubblica *. 

Eravamo stati spettatori, 
senza dubbio, di un avveni-
mento politico di grande pe 
so, forse senza precedenti in 
Italia e destinato ad aprire 
nuove e originali prospet t i -
re alle alleanze fra le forte 
antifasciste e progressive nel 
Mezzogiorno. La rinuncia del 
compagno Bozzi candidato 
della lista di Rinascita, a fa
vore del Laforgia era stata 
preceduta da incontri e da di
scussioni che non erano sfug
gite agli osservatori politici 
di ' Bari. Si sapeva che fatti 
nuovi s tavano maturando e 
i meglio informati prevedeva 
no anche che con ogni proba
bilità oggi si sarebbe deter
minata una svolta decisiva 
nella campagna elettorale già 
in corso da una quindicina di 
giorni. Sulla piazza di • Mo
dugno si erano perciò dati 
convegno numeros i g iornal i 

sti fra i quali anche un re
dattore della R.A.l. 

Il Laforgia ha puntato su
bito al cuore della questione. 
Queste elezioni —- egli ha 
detto — hanno un valore 
squisitamente politico. Non si 
tratta soltanto di mandare 
questo o quell'uomo a coprire 
nel consiglio provinciale il 
posto reso vacante dalla mor
te del d. e. prof- Pontrelli. 
Non si tratta neppure di sce
gliere un amministratore che 
prenda a cuore i problemi lo
cali senza dubbio scottanti. 
Il dilemma è un altro. Oggi 
nel Consiglio provinciale di 
Bari si manifesta quella che 
è una tendenza generale del
la D. C. nell ' I tal ia Mer id io
na le : l 'alleanza con le destre. 
La giunta provinciale si / on 
da appunto sulla alleanza fra 
i clericali e i monarchici. 
Ma le forze numeriche sì 
bilanciano e le elezioni del 
23 maggio sono quindi deci-
sire. Se vincerà il candidato 
monarco-fascista, lo sposta
mento a destra si accentuerà. 
Se rincerà il d. e. la situazio
ne rimarrà quella che è. 
euivoca e poco milita. comun
que. La vit toria di un can
didato dei partiti antifascisti 
e laici — ha detto il Lafor
gia — può invece cambiare 
radicalmente la situazione. 
può anzi rovesciarla. L'ora
tore repubblicano ha poi tro
vato accenti di sincera com
mozione nel denunciare le 
piaghe sociali di Modugno e 
degli altri Comuni che /anno 
oarte della circoscrizione: 
Bitetto, Bitritfo, Sannicandro 
e Calenzano. Egli ha descrit
to con immagini vive la stia 
esperienza di medico in me220 
alle famiglie dei contadini pò 
veri e degli operai dell'ltal-
cementi e della Stante, dicen
do con chiarezza che è nella 

diffusa miseria delle masse 
che bisogna cercare l'origine 
del travaglio che agita gli 
schieramenti politici. 

Non è stato quindi diffi-
cile, per il compagno Bozzi, 
annunciare pubbl icamente , 
poco dopo, da quello stesso 
microfono che la sua lista ap
prezzava la posizione assunta 
dal candidato dei tre partiti 
laici e, che pertanto, egli ri
nunciava alla propria candi 
da tura al fine di evitare una 
dannosa dispersione di suf
fragi. 

* Con piena serenità di spi
rito e di cuore — ha aggiunto 
Bo2ci — io invito tu t t i i so
cialisti e tutti i comunist i 
a volare compatti per l'ami
co Laforgia. Lo stesso invito 

un comizio 
rivolgo a tutti i d. e- onesti , 
a i quali r ipugna la collusione 
fra i loro dirigenti e le forze 
della reazione ». 

Subito dopo si è visto il 
Laforgia fendere la folla, av
vicinarsi al vecchio sociali
sta dai capelli bianchi e ab
bracciarlo. in un impeto dì 
commozione. L'applauso che 
ha salutato quel gesto di 
amicizia fra uomini politici 
che da molti anni erano in 
aperto contrasto ha espresso 
il consenso, quasi istintivo 
della folla alla generosa ini
ziativa delle sinistre e alla 
saggezza con cui il candidato 
del P.R.I.. PL.l. e PS.D.l. 
ha saputo apprezzarlo e far
lo suo. 

AR.HfN'IO SAVIOLI 

consistevano nel richiedere il 
d isarmo e la consegna di tu t 
te le formazioni par t ig iane ed 
il r aggruppamento dei due 
eserciti regolari in zone d e 
l imitate. Chi mai avrebbe po
tuto accet tare simili condi
zioni? 

Ecco, dunque , perchè il 
« piano Bidault >• è qualcosa 
di assolutamente privo di 
ogni base reale. Quando B i 
dault chiede che siano disar
mate le forze « irregolari » 
che operano nel terr i torio 
formalmente controllato da 
Bno Dai, è come se i tede
schi avessero chiesto a quel 
tempo, ad esempio, il d isar 
mo delle formazioni par t i 
giane che operavano in Lom
bardia ed in Emilia, terri tori 
controllati da Mussolini. D i 
ment icando, fra l 'altro, che 
la quesi ione non è tanto 
quel la dell 'esistenza di for
mazioni par t igiane ma del
l 'appoggio solidale che ad e s 
so viene dalla g rande mag
gioranza della popolazione. 
cosi come accadeva nell 'Italia 
occupata dai tedeschi. 

Bidaul t dunque , quando 
chiede il d isarmo delle for
mazioni part igiane che ope
rano nel Viet Nam, nel Laos 
e nella Cambogia, chiede in 
realtà, o l t re a questo, che le 
popolazioni di questi paesi 
r inuncino ad essere liberi, r i 
nuncino alla lotta vittoriosa 
per la l iber tà , che si lascino 
schiavizzare dalle c r i c c h e 
cor ro t te tenute su dai colo
nialisti francesi e dagli ame
ricani . 

Tut to questo sarebbe a n 
che compren-ibi le qualora 
fossero i francesi a vincere 
la gue r ra ; ma non è cosi, e 
Bidault io sa bene. La realtà 
sta all 'opposto, come la resa 
di Dien Bien Fu ha d imo
strato in modo lampante. 

Ed è qui che sorge la d o 
manda : perchè Bidault ha 
proposto un piano di questo 
genere? Sarebbe ev idente
mente facile r ispondere af
fermando che ;1 ministro d e 
gli es ter i francese non vuole 
la pace in Indocina. In real -

CINICHE DICHIARAZIONI DI UN ECONOMISTA AMERICANO 

"Una guerra in Estremo Oriente 
rafforzerà i prezzi dette merci 

NEW YORK, 9. — A chi giova l'esten
sione della guerra in Indocina? 

A questa domanda risponde in modo 
eloquente l'economista americano Babson, 
editore del noto bollett ino Babson Report 
che pubblica consigli per gli speculatori 
di borsa e per coloro che vogliono ef-
tuare degli * investimenti » vantaggiosi. 

Babson afferma in un articolo apparso 
sul numero de l 6 maggio del Commercial 
and Financia l Chronicle che il recente 
rialzo delle quotazioni alla Borsa di New 
York è dovuto in parte alla speculazione 
di guerra e che le quotazioni calerebbero 
certamente nel caso di un accordo nego
ziato per lo Estremo Oriente. , . 

« Le quotazioni — scrive testualmente 
l'economista — sono a t tua lmente al te pe r 
chè Wal l S t ree t - r i t i e n t che ci s t iamo 

99 
orientando verno una guerra lampo contro 
la Cina, con minaccia di ricorrere alle 
bombe atomiche ». 

* Stiamo già rifornendo — prosegue 
Babson — i patrioti indocinesi (leggi i 
collaborazionisti di Bao Dai - NdR) e i 
francesi di cannoni, aeroplani, proiettili, 
ecc. Faremo in modo che i soldati d i 
Formosa, della Corea, delle Filippine, del
l'Australia e delle altre nazioni confinanti 
e direttamente interessate scendano in 
combattimento, mentre noi forniremo le 
armi ». 

Babson conclude. 
* Se cosi sarà, ciò rafforzerà i prezzi 

delle merci, aumenterà l'occupazione e 
avrà per risultato una vittoria dei repub
blicani nelle elezioni a l Congresso del 
prossimo novembre »». 

tà, anche se personalmente 
egli è sempre stato per la 
continuazione della guerra in 
Indocina, Bidault è tut tavia 
obbligato a tener conto della 
volontà d e l l a s t ragrande 
maggioranza della popolazio
ne francese. Egli sa, tra l 'a l
t ro, clie qualora la conferen
za dj Ginevra si chiudesse 
senza un accordo di pace, il 

uo governo sarebbe travolto. 
Qual 'è dunque il suo gioco? 
Secondo taluni at tent i os

servator i . il pr imo obiettivo 
che il ministro degli es ter i 
francese si proporrebbe sa
rebbe quello di t i ra re le cose 
per le lunghe, il più possibile. 
Questo gli dovrebbe dare il 
vantaggio, da una pa r t e di 
far d iment icare Dien Bien F u 
e da l l ' a l t ra di far ma tu ra re 
le misure pe r la famosa a i r o 
ne comune dimostratasi fino 
ad ora impossibile. E ' una 
tattica come un 'a l t ra . Essa ha 
però il solo difetto di non 
prevedere la possibilità del 
tu t to reale di ulteriori e più 
gravi rovesci del corpo di 
spedizione francese. 

Secondo altri osservatori , 
Bidault intenderebbe sf ru t ta
re al massimo la volontà di 
pace della Repubblica d e m o 
cratica del Viet Nam e, più 
in generale , del campo d e m o 
cratico, per ot tenere le m a g 
giori concessioni possibili. 

Anche questa è una ta t t ica 
come un 'a l t ra . A sua volta, 
però, essa ha il difetto di pog
giare su di una politica, que l 
la del ricatto, che ha sempre 
fatto fallimento quando è 
stata rivolta contro regimi 
che affondano le loro radici 
nella classe operaia e nel po
polo. 

Da domani , ad ogni modo. 
sapremo quan to potrà res i 
stere questo « piano Bidault». 

La conferenza ricomincerà 
aile o re 15. Pr ima di q u e l 
l 'ora vi s a ranno cer tamente 
degli incontri B idau l t -Eden-
Molotov, e forse un incontro 
a tre con il ministro degli 
esteri deila Tai landia che. 
come ;i r icorderà, ha diviso 
con il minis t ro degli esteri 
del l 'URSS e con quello della 
Gran Bretagna l 'onere della 
presidenza delle sedute p l e 
nar ie sulla Corea . 

Si t r a t t e r à di s tabi l i re due 
cose essenzia lmente : prima di 
tut to quando e in qua le sede 
po t ranno cont inuare le d i 
scussioni sulla Corea; in s e 
condo luogo, in quale sede 
dovrà essere discussa la q u e 
stione degli inviti ai governi 
democrat ic i del Laos e della 
Cambogia sollevata ieri da 
Fam Van Dong. Molotov e 
da Chi En- la i . 

Meri ta , peral tro, segnala
zione una dichiarazione che, 
alla vigilia della ripresa dei 
lavori , il delegato americano 
Bedell Smi th ha rilasciato pe r 
r ibadire l 'avversione di W a 
shington ad ogni accordo di 
compromesso. II sostituto di 
Dulles ha det to che la delega
zione americana è a Ginevra 
« per impedire il dilagare del 
comunismo nel sud-est as ia t i 
co « e ha nuovamente invo
cato un 'azione uni ta delle p o 
tenze occidentali. 

ALBESTO JACOVTXLLO 

Breve promemoria 
per Scelba-Saragat 
In ques t i g io rn i gli Scc lba , i S a r a g a t e i P i c c i o n i s i 

d i s p e r a n o su l l e so r t i d e l l ' E u r o p a e d e l l a c iv i l t à 

o c c i d e n t a l e c h e s a r e b b e r o m i n a c c i a t e d a l l a l i b e r a -

z i n n e di D i e n B i e n F u e i n v i a n o t e l e g r a m m i d i 

s o l i d a r i e t à a l la F r a n c i a c h e l o t t e r e b b e i n q u e s t o 

m o m e n t o p e r s a lva r e l ' E u r o p a d a l l ' a g g r e s s i o n e 

c o m u n i s t a . P o i c h é ques t i s i g n o r i d i m o s t r a n o d i 

a v e r d i m e n t i c a t o la s to r i a d i q u e s t i u l t i m i a n n i , 

d e d i c h i a m o lo ro le d a t e e i fa t t i c h e d e n u n c i a n o 

c h i a r a m e n t e ch i s i ano , in I n d o c i n a , gl i aggressor i e 

gli a g g r e d i t i : 

2 settembre É915: 
D o p o l a l i b e r a z i o n e d e l p a e 

s e dagl i invasor i g i a p p o n e s i , 

n a s c e la R e p u b b l i c a demo* 

e r a t i c a v i e t n a m i t a . L ' i m p e - -

r a t o r c Bao Dai c o l l a b o r a l o - " 

n i s t a a b d i c a e i p a r t i t i de- ' 

m o r r a t i r i r a g g r u p p a t i ne l 

V ie t M i n h ( F r o n t e de l l ' in 

d i p e n d e n z a ) f o r m a n o il go

v e r n o p rovv i so r io . BAO DAI 

f / P t l f l f f l ' o 40: E l ez ion i g e n e r a l i . V o t a n o l '80 

p e r r e n i o degli e l e t t o r i e i l 9 8 p e r c e n t o d e i vo t i 

ì a n n o al Viet M i n h . Si cos t i t u i sce a d H a n o i u n 

gove rno ili u n i o n e n a z i o n a l e d e l V i e t N a m . 

« ttuirzo È 946: 
A d H a n o i i l p r e s i d e n t e H o 

C h i M i n e i l c o m m i s s a r i o 

f rancese S a i n t e n y firmano i l 

t r a t t a t o con il q u a l e l a F r a n 

cia « r i conosce l a R e p u b 

bl ica «lei V i e t N a m c o m e 

S t a to l i b e r o , f acen te p a r t e 

de l l a F e d e r a z i o n e i n d o c i n e 

se e d e l l ' U n i o n e f r ancese > . n o CHI MIN 

27-tt-tHttl : H o C h i M i n si i n c o n t r a a P a r i g i 

con B idau l t p e r p e r f e z i o n a r e l ' a cco rdo d i H a n o i . 

20 dicembre tatti: 
La F r a n c i a , c h e ne l frat

t e m p o h a a i u t o m o d o d i 

o r g a n i z z a r e u n for te c o r p o 

d i s p e d i z i o n e , l a n c i a r e p a r 

t i d i p a r a c a d u t i s t i su H a n o i 

e s b a r c a mig l i a i a d i u o m i n i 

ne l T o n k i n o d a n d o i n i z i o ** 

a l l a g u e r r a d i aggress ione 

p e r la r i c o n q u i s t a d e l p a e s e . BIDAULT 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 
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Notificato lo sfratto senza motivo 
a 22 famiglie di Piazza Zama 
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/Veg/i appartamenti manca Vacqua corrente • La protesta dei dipen
denti di S. Giovanni - Doue possono giocare i 6imbi f/eZ Quarticciolo? 

Gli abitanti del palazzo sito 
in Piazza Zama n. 37 (60 fa
miglie) scrivono per denuncia
re le condizioni in cui sono 
costretti a vivere. Il proble
ma più grave è costituito dal
la mancanza di acqua corren
te negli appartamenti. Tale 
situazione si trascina da nove 
anni. 

In seguito ali alluvione del 
18 agosto 1953 un nuovo guaio 
si aggiunge agli altri già esi
stenti: l'intasamento delle fo
gne del palazzo ed il conse
guente rigurgito nelle can
tine. 

Alle immediate denunce de
gli abitanti i vari uffici più 
o meno competenti risposero 
con incredibili lungaggini bu
rocratiche, mentre le acque 
di scolo continuavano a sa
lire raggiungendo 11 livello 
di un metro e settantacinque 
centimetri. 

Solo dopo un lungo periodo 
di ininterrotte pressioni eser
citate dagli interessati — 14 
delegazioni Inviate all'Ufficio 
di Igiene, 23 alla V Riparti
zione Comunale, 3 alla segre
teria generale del Comune e 
uno al Ministero del LL.PP. 
— fu disposto lo svuotamento 
delle cantine, il ripristino del
le fogne e l'istallazione dello 
impianto idi-aulico. 

Le prime due decisioni fu
rono realmente attuate, men
tre l'impianto idraulico è ri
masto finora un pio desiderio., 

Quasi che tutto ciò non ba
stasse a 22 famiglie è stato 
notificato, in questi giorni, lo 
sfratto, senza alcuna motiva
zione. Ciò, naturalmente, mal
grado che gli inquilini dello 
stabile di piazza Zama paghi
no regolarmente l'affitto. 

Sarà una coincidenza, ma, 
stando ai fatti, pare che si 
sia voluto rispondere ad una 
legittima richiesta, del resto 
accettata dagli uffici capi
tolini con un provvedimento 
odioso-

occasione della Comunione e 
Cresima di un gruppo di bam
bini. A conclusione del rito il 
Vescovo ha fatto un discor
setto Improntato alla peggio
re faziosità. Dopo aver Invi
tato l presenti a pregare so 
pratutto per « i bimbi che 
languono al di là della corti
ne di ferro» egli ha rac
contato una truce storiella se 
condo cui del feroci soldati 
di un imprecisato paese orlenl 
tale avrebbero massacrato dei 
bambini perchè scoperti In 
chiesa ». 

« Io sono una mamma — 
continua la signora t'asadei — 
con la buona memoria, che 
ricorda come queste impreso 
siano state compiute da fa
scisti e tedeschi. E ricordo 
anche certi temi costanti e 
tipici della propaganda mus-
soliniana. Non avrei pensato 
di doverli ritrovare nelle pa
role di un Vescovo dirette a 
dei bimbi proprio nel giorno 
della loro Prima Comunione. 

« Molto più cristiano sareb
be stato un discorso in* cui 
si fosse espressa la condan
na per la divisione che si vuo 
le mantenere nel mondo, per 
la sofferenza e la miseria che 
angustiano tanta parte della 
umanità ». 

Indagine del Comune 
per rilevazioni statistiche 
I/ufficio stampa del Comune 

informa che nella settimana da! 
9 al 15 maggio e. a a/cune fa
miglie. scelte a caso, secondo 
precise norme tecniche stabili
te dall'Istituto Centrale di Sta
tistica saranno tntervifitatc da 
personnlc incaricato dal Comu-

rilevato dal lavoratori riuniti 
in assemblea, non è giustifica
ta da nessun fattore produt
tivo. 

La sessione estiva 
di esami all'Università 

La sessione estiva di esami 
dell"anno accadeemlco 1D53-54 
avrà inizio II 1. giugno p.v. 

Le domande di ammissione 
agli esami — redatte su carta 
legale da L. 100 e dirette al 
Rettore — dovranno essere 
presentate ai competenti Uffici 
dì Segreteiia entro il 15 mag
gio p. v. 

Nel giorno 15 maggio gli Uf
fici di Segreteria resteranno 
aperti al pubblico anche nel 
pomeriggio, dalle oie 16 al
le 19. 

I diari dogli esami sono af
fissi agli albi delle singole Fa
coltà ed in distribuzione pres
so gli Uffici di Segreteria e lo 
Economato dell'Università. 

Fermi della Squadra Mobile 
tra i conoscenti di Lucidi 

Il riserbo della polizia • A che serviva Vufè^l 

naie trovato iti possesso dell'ergastolano ? 

Ieri pomeriggio il capo del
la «Mobile», dottor Alfredo 
Maglioni, non ha voluto fai e 
dichiarazioni sulle operazioni 
compiute dalla polizia nell'am
biente delie conoatenza di Be
nito Lucidi, l'ergastolano cat
turato giovedì al Vei-ano dopo 
7ft giorni di libertà. La « Mo
bile >• .sabato pomeriggio ha 
compiuto una battuta nella ?o-
tid di Porlonaccio ed ha « fer
mato » alcuni individui, di cui 
vengono oppoi tunamente ta
ciute le veie generalità ind-
cctti come il < goulla » e il « te
desco *. Uno di que-ti, ti aspor
tato in cameia eli situi ez/a, ». 
è tagliuzzato un polso con una 
lama da barba pei- sottrarsi 
agli interrogatori. 

I fermi si riallacciano ad al
cune confidenze fatte da Lucidi 
agli ìnfcimieti del Policlinico. 
poche ore dopo la sua catturi 
-< Sono stato tradito pei uno 
spot co milione, ha affetmato 
l'eigastolano, .iono stato tradito 
da due amici ».» Questo signi
ficherebbe che egli eia in con
tatto con elementi i quali po-
ttebbero fornire utili indicazio
ni su come il Lucidi ha tra-

scorso "i s u o i ; 7 8 giorni di 
llbeità. 

La * Mobile » sta cercando di 
sapere anche da chi Benito 
Lucidi abbia ottenuto le due 
pistole, j sette tubetti di gela
tina, il barattolo di tritolo, le 
micce e i rdetonajori ti ovvigl i 
addosso, e quale uso l'ergasto
lano intendesse farne. Secondo 
quanto e stato po.isib.le appu
rare Lucidi aveva intenzione di 
depositare il pacco degli esplo
sivi nell'abitazione del1 dottor 
Guarncra, il cjuale lo condan
no all'ergastolo al termine del 
primo processo por l'a-sa-^inio 
dell'Industriale Casimno San-
tiangeli. 

f .Gli, inter aerili dei compagni della grande fabbrica romana — Come furono salvate 
\;; dall'escavatrice }e .case di Bor ghetto Lanuoio — Ampia discussione sulla C.E.D. 

C u l l a 
La casa de l c o m p a g n o D o m e 

nico Caprara, de l l ' ammin i s t ra / lo -
ne del nos tro giornale . «• stata 
al l ietata dalla nascita di Claudio, 
un robusto bambino del peso di 
quattro ch i logrammi . 

Al c o m p a g n o Capraia , alla sua 
gent i le Consorte , c o m p a g n a C o n . 
cotta Janntz/.i , e al neonato , le 
congratulaz ioni e gli auguri del* 
T « Unita ». 

CONCLUSO IERI IL CONGRESSO DELLA SEZIONE DI APPIO NUOVO 

Gli operai della FATME chiameranno il quartiere 
a lottare con loro per migliori condizioni di vita 

La presenza della FATME 
(la maggiore indust r ia me
tallurgica romana) ha costi
tuito «en?a dubbio l'elemento 
più- caratteristico dei lavori 
foiioressiiali .sfoltisi, durante 
tre giorni,' nella sortone di 
.Appio Nuovo. Non si ò trat
tato, naturalmente, di una 
presenza *- simbolica, tua • di 
una serie nutrita di problemi 
concreti connessi alla csistcn-

u, affluirà e funzione d'una 
grande fabbrica, alla v'Ha 
stessa dei 1400 dipendenti che 
vi lavorano. 

« C/ii giudicasse da talune 
apparenze — ha detto il com
pagno Meledina, segretario 
della commissione in te rna — 
porrebbe essere indotto m 
ara ut errori per ciò che ri
guarda le condizioni di colo
ro che sono occupati nel 
grande complesso. Se a lcuni 
operai dispongono di una 
Lambretta, se ci vestiamo de-
ceiifemente, questo no» si-

IERI MATTINA NEL TEVERE ALL'ALTEZZA DI S. PAOLO 

Nel saltare da un barcone ad una draga 
scivola in acqua annegando miseramente 
Si trutta di un operaio addetto al druguggio del fiume - Gli sforzi 
dei vigili del fuoco per ricuperare la salma sono risultati vani 

leu mattina le acque del 
Teveie hanno inghiottito il cor

no" per la compiìazloritTcll a p p i t-PO di un operaio. E' stata una 
sito modulo predisposto dal'.o I tragedia silenziosa, al punì 
Istituto stesso. 

Lo *>ropo eli tale intervista è 
Ul rilevare alcune notizie neces
sarie al predetto Istituto per 
tracciare un . quaC.o statistico 
della situazione delie forze di 
lavoro esistenti nei nostro Paese. 

La rilevazione na pertanto ca
rattere strettamente tecnico-
statistico e le notizie individua
li fornite agli Incaricati del Co
mune sono soggette al segreto 
d'ulflcio. 

Sciopero alla Boario 
contro i liceniiamenti 

Venerdì, i lavoratori del
l'azienda metalmeccanica Boa-
no hanno sospeso il lavoro por 
due ore opponendosi al licen
ziamento di 15 dipendenti uc
cido dalla direzione dell'azien
da. La misura, conte è stato 

SI CHIEDE IL 20% DI AUMENTO 

M a n t e autoritarie 
A proposito delle mante au

toritarie di un certo signor 
Peloslo, v i ce direttore dello 
ospedale di S. Giovanni, ci 
scrjve. un gruppo di dipen
denti delio stesso ospedale. 

« Questo signore, ritenendo 
che la compattezza dei lavo
ratori dipendenti dall'Istituto, 
la efficienza della Commis
sione interna e la stessa de
mocrazia cui sono improntati 
i rapporti siano da combatte
re ed ostacolare in qualunque 
modo, si sforza di creare un 
clima di intimidazione. A tale 
scopo si dà disperatamente da 
attorno per controllare gli 
orari .impedire che chiunque) 
si soffermi a parlare in qua
lunque luogo dell'ospedale. 
per intervenire in modo tanto 
goffo quanto odioso nelle più 

• piccole questioni assillando 
tutti ». 

« Quali che siano i suoi 
scopi — concludono i dipen
denti dell'ospedale di S. Gio
vanni — stia sicuro il signor 
Pelosio che non riuscirà a di
minuire la nostra compattez
za, ad intimorire alcuno, 
anzi! >. 

Lo « àtato d'anime » 
« Ho regolarmente compila 

to, a suo tempo, ì moduli tra 
smessimi dall'Anagrafe, rela
tivi all'imposta di famiglia 
— scrive un lettore. — Ora 
dalla Parrocchia di S. Euse
bio ho ricevuto un altro mo
dulo sul quale, oltre ai dati 
eret tamente religiosi, vengo
no richiesti vari elementi ana
grafici. 

£ , perchè nulla sfugga, il 
Parroco, con una circolare ac
clusa, annuncia che verrà di 
persona a riscontrare l'esat
tezza delle notuie. 

Desidero sapere: qua le lo 
Stato? Forse la Parrocchia 
che vuol conoscere ogni par
ticolare sulla mia famiglia, 
sotto il pretesto di un trasfe
rimento delle anime ad altra 
Parrocchia o di un aggiorna-J rf. t 0 c:o non P"0 stupire, per-
mento del non meglio* c o n o - l i h * » ™ ™ f;^am,cnte "f1 £l* 
seiutn «statn d'anime' » l sterni dell azienda, la quale ne-
s a u t o T stato a anime. *. j „,, u l . i m . d u c a n n . è v e n u t a 

A che servono i cortili? •ncno «"'impegno dì a c c r e d i 

tano ! tragedia 
che qUasi nessuno si e resi 
conto di quanto andava .icc.i-
dendo. Sul Tevere, in località 
• Sardigua », all'altezza di San 
Paolo vengono condotti da 
qualche tempo lavori di dra
gaggio. Un pontone, atti ezzato 
appunto a draga, pesca con una 
benna nel fondo e, scarica il 
materiale raccolto dentro ca
paci barconi. 11 lavoro si svol
ge ininterrottamente, fino a 
tanto che i barconi non .«.ino 
pieni di sabbia e di detriti. 

Ieri mattina, un balcone e 
stato accostato alla draga. Lo 
operaio Nello Benvenuti, di 31 
anni, abitante in via degli Or
chi Soagnolo numero 18. è pas
sato sul barcone per eseguire 
i! lavoro dell'ormeggio. Assicu
rato il natante alla draga, il 
Benvenuti si è disposto a torna
re sul pontone. Ha fatto un 
passo ed è scivolato sul legno 

Agitazione per i salari 
a Hoccarese e Torre in Pietra 

E' in corso nell'Agro romano 
una intense attività dei lavo
ratori diretta a ottenere il rin
novo del contratto dei salariati 
fissi, la stipula del contratto per 
i braccianti avventizi e un au
mento del 20 '., sui salari. I 
lavoratori sono decisi a batter
si fino in fondo, anche perchè 
la» loro situazione economica 
6 ormai divenuta insostenibile. 

La C.d.L. ha rinnovato, il 27 
marzo, le sue richieste, parti
colarmente per quanto riguar
dava l'aumento salariale e la 
abolizione del balzello di due 
lire al litro che l'azienda « Mac
carese •• addebita, senza giusti
ficato motivo, ai comparteci
panti per il trasporto del lat
te dalla stalla alla Centrale. La 
C.d.L. infine chiedeva la re
visione delle quote di ripar
io della compartecipazione. La 
- Maccarese - non ha ancora 
risposto, a un mese di stanza. 
alle richieste dei sindacati- Del 

vì--cito di umidita. Ha amia 
<pato un attimo (un le mani 
tentando di aggrapparci a una 

•ne, ma non vi è riuscito. 
-•nza un grido è caduto in 

.•equa. 
1 compagni di lavoio non M 

sono resi conto della gravità 
dell'accaduto. Non sapendo che 
l'operaio era inesperto del 
nuoto. >ono accoi.-à un secondo 
più lardi. Purtroppo le acque 
giallastre del liume >i etano 
chiuse sul poveretto. 

Avveititi i vigili del fuoco. 
sono <tati iniziati i tentativi 
per ricuperare la salma, il 
fondo del fiume è stato scanda
gliato per un lungo ti atto, ma 
inutilmente. La pioggia di que
sti ultimi giorni ha intoibidato 
le acque e questo rende diffi
cile anche l'eventuale impiego 
di vigili sommozzatori. 

Morso da un somaro 
guarirà in I? giorni 

Un inconsueto incidente ha 
portato all'ospedale un agri
coltore 59enne, tale Sabatino 
D'Ignazio, abitante a Monco
ne. nei pressi di Roma. 

Egli, mentre accudiva al suo 
somaro, è stato morso dalla 
bestia al naso, all'avambrac
cio e alta mano sinistra. I sa
nitari del Policlinico, dove è 
stato medicato, lo hanno giu
dicato guaribile in 15 giorni. 

La lotta dei lavoratori del 
l'Agro interessa direttamente 
anche tutti j romani, poiché è 
diretta contro alcuni fra i più 
grossi azionisti del Consorzio 
produttori del latte, di quel 
monopolio cioè che domina nel
l'Agro. danneggiando seriamen
te il servizio del latte e pro
vocandone in pratica l'alto co
sto. La raccolta e il trasporto 
del latte alla Centrale è infatti 
intieramente nelle mani del 
Consorzio i cui profitti sonj 
notevolissimi. Da tempo le si
nistre hanno avanzato la pro
posta di municipalizzare il ser
vizio nel quadro della effettiva 
municipalizzazione della Cen
trale del latte, ma naturalmente 
la Giunta capitolina non se ne 
è data affatto per intero. 

AMICI DELL'UNITA' 
— 0(|j : r*-^.3»-j " .i. F-j .3* «.i 
> fjafnt: .'•fi.: I. * J. C««I:I.-« 
Pirl-at. :.'. a P. Mi?j.e>. rt. 

Un autista investito 
dal proprio camion 
L'autista A d e l m o Magni , di 46 

anni , ab i tante a! Vico lo Cas te l -
n u o v o 24 è s ta to ieri v i t t i m a di 
un inc idente nel corso de l s u o 
lavoro , al cant i ere Costanzl . s u l 
la v ia Cas ihna In local i tà G i a r 
dinett i . Mentre , infatt i , sceso dal 
c a m i o n , era i n t e n t o ne l lavoro 
ven iva inves t i to dal la sua s te s sa 
macchina , il freno de l ia q u a l e , a 
quanto pare, era stato Inavver t i 
t a m e n t e a l l entato da u n suo c o m 
pagno . Ricoverato a S a n G i o v a n 
ni v e n i v a trattenuto in o s s e r v a 
z ione per la frattura di d u e c o 
stole e del co l lo del p i ede s in is tro 

Scambiato per un'allodola 
si busca una schioppettata 
L'impiegato Angelo Coletti 

di 32 anni, abitante in via Boi 
to 62 nutre la sana passione 
della caccia. Ieri, però, mentre 
sì trovava nelle campagne di 
Formta deve aver notato con 
dispiacere che questa passio
ne è nutrita anche da perso
ne dalla vinta estremamente 

Una giusta domanda pon
gono oli inquilini delle Case 
Popolari di Quarticciolo. Essi 
scrivono: * L'unico posto dove 
i nostri bambini potrebbero 
giocare tranquillamente, sen
za gravi perìcoli, e il cortile 
di ciascun lotto. Ebbene, i 
portieri — non si sa bene s: 
per ordine dell'Istituto Case 
Popolari o per eccesso di zelo 
— non permettono assoluta
mente ai piccoli di soffermar
si nei cortili. Se poi ne sco

re i contributi unificati «rbt 
trariamentc addebitati ai mez-! 
zadri. 

La richiesta di aumenti sala
riti] era stata già avanzata dai, IL v»»^ 
lavoratori nel 1952 e anche ai-i oggi 
'.ora la Maccarese si rifiutò di!233». »• 

\Piccoltt ei*ott€fCft 
lunedi 
Isidoro. 

lo maggio uso-
li iole sorge alle 

'.ioni, jn conseguenza della lo;-
*.a che : lavoratori ingaggiarono 
e che tanto costò all'azienda, 

prono qualcuno con una palla secondo le sue stesse afferma-
aUoìi c u n u M i r ^ n n JmmuH-M- z . o n i . In q u e l p e r i o d o i l c o n t e 

C a r a n d i n i . p r o p r i e t a r i o d e l i a 
immed:a-gliela sequestrano 

tamente. 
«Vorremmo sapere se ere 

dono che i bimbi possono 
essere tenuti chiusi in casa 
tutto il giorno, o se ritengo
no più opportuno che vadano 
» giocare i n mezzo alla stra
da con la minaccia costante 
di qualche incidente. In par 
ticolare desideriamo chiedere 
aH'I.CP-: a cosa servono al
lora, i cortili? ». 

d'eco aanfeditmo 
La signora Pina Ca$adei 

abitante in via Fammooita a 
segnala con comprensibile 
sdegno un episodio di cieco 
sanfedismo. 

* Poco più di una sett ima
na fa ho assistito nella Chie
sa del Rosario, in via degli 
Scipioni, ad una cerimonia in 

- Torre in Pietra -, prometteva 
ai lavoratori, per evitare che 
anche nella sua azienda si svi
luppasse la lotta che. ove la 
.- Maccarese « avesse concesso 
l'aumento, egli si sarebbe al
lineato e anzi avrebbe conces
so un 10 r

t in più. Sj trattava 
evidentemente di una manovra 
diretta a isolare t lavoratori 
della »M>ccarese- per batterli 
e negare pò: «ien; mi?i.or»men-
to anche a Torre in Pietri. 

A quesie manovre le aziende 
non hanno rinunciato e contro 
di esse i lavoratori lottano og
gi anche per rafforzare la loro 
unita. Questo essi hanno riba
dito alcuni giorni fa, interve
nendo in gran numero a un 
comizio del compagno Falconi, 
segretario della C.d.L. di Mac
carese. 

accettarla, sostenendo di n o n ì o r c 5 0 t e tramonta alle 19.39. 
p o : e r s o p p o r t a r e l ' o n e r e c h e ' Bol le t t ino meteoro log i co : r e n i 
g l i e n e s a r e b b e d e r i v a t o . T u t t i - j p c r a i u r a di ier i : m i n . 9.8: m a s -
v i a e s s a p o i p r e f e r i «-opportarcjs ima i s .2 . Previs ioni per o g g i : 
u n s p e r d i t a d- b e n d o d i c i m i - j : 5 c * r 5 a nuvolos i tà . 

RISIBILE E ASCOLTABILE 
Concert i - Gicsck ing a l l b l i s c o . 
Teatr i - « P igmal ione » all 'Eli

s e o « Teres ina • al Pirandel lo . 
C i n e m a - «Uh eroi dell Artide» 

al Vo l turno . A s t o n a . Ausonia . 
O n e s t a r . G o l d e n . Rex . Vittorio. 
< T e m p i nostr i » al l 'Astra. Indù-
nò. Modernissimo A. Quirinale. 
P a l e s t n n a . De l l e Vittorie « F e 
s t iva l d i Charlot » al l 'Atlante. 
> C r o n a c h e di poveri amanti « al 
al Bern in i . » P a n e , a m o r e e fan
tasia i> a l l 'Aureo . Farnese . I m p e 
ro. P la t ino . P r e n e s t e . « Prima del 
d i luv io > al Capito! . « Un g iorno 
in P r e t u r a » a l l 'Eden. • D o c u m e n 
tari in ternaz iona l i > al P lanetar io . 
e Paradiso de l c a p i t a n o Holland » 
•I P i a t a . • B e n v e n u t o Mr. Mars
hall > a l Hìvolt e Quirtnetta . • Il 
p icco lo f u g g i t i v o » al S a l o n e Mar
gheri ta . « Il fores t i ero > a l l o 
Sp lendore . « Terza L i c e o » al T r e 
vi . « Iso le ne l Cic lo » al V c r b a n o 

M O S T R E 
• La F o n t a n e l l a » i v . del B « -

hulno m i . Si inaugura oggi la 
« persona le » d i F r a n c o Asse t to . 
c h e res tar t aperta fino al 19 
m a g g i o . Orario 10-13; 16-24 c o m 
presi i f e s t iv i . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
U.M.E.O. «via Merulana 248). 

ore 18. Il prof Francesco G a 
brieli c o m m e m o r e r à il fi losofo 
A v i c e n n a Interverrà 1 a m b a s c i a 
tore del l 'Iran. I lrahim Zcnd 
VENDITA PEGNI 

La « C'a«a d i Kisparmio di No
m a » - - S e z i o n e P e g n o - ne i 
Ktoii di L u n e d i l t , aaercoteat 11 
e venerd ì 14 m a g g i o I9S4 a l l e o r e 
15.30 porrà in vendi ta al l 'asta 
pubbl ica in Piazza de i Pe l legr in i 
n. 35 gli ogget t i preziosi e m a r 
tedì 11 e g i o v e d i 13 m a g g i o l » i 4 
gli ogget t i n o n preziosi re lat ivi 
a: pegni c o n scadenza a se i mes i 
— rosUfoi t i a n t e r i o r m e n t e a l I* 
ot tobre 1953. p e s n l c o n scadenza 
a i re mes i — cos 'Unit i a n t e r i o r 
m e n t e al 14 ftennalo '*** n o n r i 
scattat i nei termini di l egge », 
CORSI E LEZIONI 

Aiiocuz, i ta l iana per la d i f e sa 
dri diabet ic i <v. de l la Scrofa 14). 
Si t- inaugurato sabato scorso i l 
n u o v o corso gratu i to d ' i s truz ione 
teorico-prat ica per d iabe t i c i . La 
iscrizioni si a c c e t t a n o presso la 
s e d e del l 'Associaz ione . T e l e f o n o 
n. 5Ò3.7B4 

VARIE 
Finestre e balconi fioriti. — L e 

iscrizioni per la par tec ipaz iona 
al Concorso prov inc ia l e p e r t e r 
razze. balconi e finestre fiorite st 
ch iuderanno 11 15 m a g g i o p . v . 
Al concorso p o s s o n o par tec ipare 
ent i , associaz ioni , e serc iz i p u b 
blici e privati , in formazion i a l 
l'È N A l , . v ia P i e m o n t e n. SS; 
tclcf . 460.695. 

per c o i t a . S c a m b i a t o , i n f a t t i . 
u n ' a l l o d o l a , i l g o l e t t i s i e b u 
s c a t o u n a s c h i o p e t t a t u i n p i e 
n o v i s o . I s a n i t à 11 i o h a n n o 
m e d i c a t o p e r 1 u n a p e r i c o l o s a 
f e n t a a l l ' o c c h i o s i n i s t r o . 

. Quattro ciclisti /..} 
feriti inlifia corsa r 

La c o i A» c i c l i s t i c a p e r d i l e t 
t a n t i o r g a n i z z a t a i e r i d a l l a 
K. S . L a z i o s u l c i r c u i t o d e i C a 
s t e l l i R o m a n i e s t a t a f u n e s t a t a 
i er i da u n i n c i d e n t e o c c o r s o a 
n q u a t t r o g i o v a n i c o r r i d o r i , 
c h e s o n o s c i v o l a t i , c a d e n d o 
l ' u n o s u l l ' a l t r o , p e r la d i s c e s a 
d e i L a g h i , n e i p r e s s i d i C a s t e l 
G a n d o l f o . 

f q u a t t r o g i o v a n i s o n o s t a t i 
t r a s p o r t a t i a l l ' O s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i , d o v e i s a n i t a r i li 
h a n n o g i u d i c a t i g u a r i b i l i i n 
u n a s e t t i m a n a di c u r e . S i t r a t 
ta d i A l b e r t o R u b i n i , N e l l o S i -
m o n e t t i . A n g e l o T a p p i e V i t 
t o r i o C h i ù -

Malmenato e rapinato 
in via dei Bastioni 

Il signoi Fi.mcesco Tram-
pagiio, di quaiantasette anni, 
abitante m via Trionfale 103, 
si è presentato ieri mattina a! 
pronto soccoi so dell'Ospedide 
di Santo Spinto, per farai me
dicare una larga eechimoM nel
la regione dell'occhio .-inistio. 
Egli è stato dichiatiito Riiaiibi-
le in t; giorni. 

11 .signo: Trampaglio ha di-
chiaiato al funzionario del po
sto di P. S. dell'Ospedale di 
essere stato aggredito alle ore 
2.30 del mattino, in • vi» Ba
stioni, da due .scono.-L-iuti. 1 
quali lo hanno invitato a con=e-
jtnar loro il portafogli. Il sigflor 
Trampaglio si è opposto alla 
pretesa e allora è1 stato colpito 
ion un tremendo pugno all'oi-
chio. Appi ofittamio di un svio 
attimo <li debolezza. 1 due mal
fattori si sono impadroniti del 
portafogli, dal quale hanno sot
tratto la somma di L. 3.500. 

La polizia indaga per accet
tare la veridicità delle dichia
razioni del Trampaglio. 

Americano derubato 
11 c i t tadino amer icano H u m -

phery E f f m g h a m e s ta to d e r u 
bato di 180 Jì):ki l ire. 150 dol lari . 
un assegno , contenut i in una v a -
l igett ta c h e egl i a v e v a depos i ta to 
p l e s s o il s ignor Giorg io Des ider i . 
ab i tante in Viale di Castro P r e 
torio 64. 

gnifica che la situazione alla 
FATME sia rosea, tutt'altro 
Al di là di queste apparenze, 
che sono proprie, peraltro, di 
una condizione appena ct'uite, 
esiste urifl dura e difficile 
real tà comune, del resto, a 
tutta l'industria italiana. La 
realtà data dai coit imi este
nuanti, dai tempi di produ
zione con»«I«i, dalla percen
tuale di straordinari, dalle 
continue e pressanti richieste 
di prestiti alla direzione del
l'azienda ». 

In media ciascun operaio 
ha tm debito oscillante fra le 
100 e le 140.000 lire, malgra
do il ritmo di lavoro che co
stringe a lcuni ad lina gior
nata di 13-14 ore. La ragio
ne? Ne basti una: i cottimi 
sono stati raddoppiati e, per
sino, triplicati senza alcun 
aumento della paga. 

Da una talp situazione de
riva, oltre tutto, la continua, 
spaventosa minaccia di in
fortuni. 

Il movimento democratico 
e sindacate aJf'iiifemo della 
fabbrica ha avuto negli « I -
tinii tempi mi impulso vi
goroso. Gli aderenti al sin
dacato unitario sono circa 
800, fra operai, impiegati ed 
«equiparat i» , mentre la per 
centuale di scioperanti du 
rante le agitazioni è sal i ta, 
nel giro di un anno, dal 30 
al 90 per cento. Numerose 
sono state anche le vittorie 
conseguite dalla commissione. 
interna per quanto -riguarda 
le rivendicazioni minori. Le 
lotte maggiori per il conglo
bamento e le rivalutazioni 
salariali vengono condotte 
giorno per giorno realizzando 
i'tiiiifà di tutti gli operai. 

Queste lotte però — il con-
gresso lo ha sottolineato — 
debbono uscire dall 'ambito 
della fabbrica per scuotere 
tutto il quartiere e convin
cerlo che ad esse è legato il 
benessere e l'esistenza di tut
ti i ceti che lo compongono. 

Così come gli stessi operai 
della FATME sono stati fra 
i primi nelle grandi c ampa 
gne politiche. 

«Fummo arrestati a deci
ne durante Te manifestazioni 
contro In legge-truffa — ha 
detto uno di loro. E fu bello 
ritrovarci in carcere, dopo 
aver manifestato uniti contro 
il governo, cosi come uniti 
lottiamo contro il padrone, 
ogni giorno ». 

Sempre s u l l e condizioni 
della fabbrica, altri inter
venti hanno rilevato come le 

IERI SERA ALLE ORE 23 A CECAFUMO, SULLA TUSC0LANA 

Uno moto piombo so on salvagente 
falciando nello sua coi so 4 persone 

L'eccessivi velocità iti motociclisti è stata la causa del sinistro - Gli altri incidenti 
Un graxc incidente stradale..data da Enrico Nicolao 

che 
che 

poteva avere 
conseguenze, 

anche tragi 
.è .accadtito 

er i / poco prima delle ore* 23 
sulla via Tuìcolana in località 
Ceca fumo. y. ' «;•. v -

Due motociclisti, '-'ArnMfndo 
Proietti di anni 19. abitante in 
via Loderenzi 35 — che con
duceva — e Guklo Carroni di 
anni 21. abitante a Campo Ccn. 
tocelle 121. percorrevano a for
tissima andatura la via Tusco-
lana. Giunti al punto dove il 
traffico viene spartito in due 
correnti da un salvagente, ster
zavano per tenere la loro ma
no. ma. traditi dal fondo stra
dale. slittavano e piombavano 
come bolidi sul salvagente, do-

Reale. a 
dinan-
piazza zi al cinema 

Sonnir.o. ", - , • -
Verni le 12.30 Savi-rio Lore-

fice di 24 anni, abitante a via 
Va'.me la Ina 46, mentre correva 
a bordo di una motoleggera e 
andato a cozzare contro un'al
tra motti condotta da Aldo Et
na. Tanto il Lorcfice cho l'Et
na sono «tati trasportati al
l'ospedale. 11 primo con il cra
nio fratturato e il secondo con 
ferite fortunatamente di mino
re entità. 

"Mentre attraversava via Ro
ma. a Guidonia, la signora Lui
gina SperatKÌia di 44 anni è 
stata investita d j un'auto e 
?caravcnta*a per terra. Soccor-

ve numerose persone erano in sa e tra-porfata all'ospedale, la 
attesa del tram. 

Nell'incidente quattro perso
ne hanno riportato ferite: il 
Poietti, che ne avrà per sette 
giorni: il suo compagno Car
roni che e ^tato ricoverato a 
San Giovanni e ne avrà per 
un mese: la pignora Antonia 
Gallese di 30 anni, abitante in 
via Antonio Musa 2. che ha 
avuto una gamba fratturata ed 
è stata giudicata guaribile in 
•50 giorni: il bimbo Rolando 
Galeotti, fistio della Galle-c 
che ha riportato un'ampia fe
rita alla fronte e la frattura 
della gamba destra e ne avrà 
per 40 giorni. Due altre per-
-o:ie hanno riportato lievi 
escoriazioni: una d i e>^\ una 
flonna con un bimbo di >ei me^ 
sì in braccio, se l'è cavata, per 
fortuna, solo con una ^buoca 
:lose dì paura. •• * -• ' 

Il giovane Angelo Puclielli. 
di 29 anni, abitante al Tibur-
tin."» III lotto I. ferroviere, per
correva ieri verso le 22.30 la 
via che da Ronciglione porta 
alta Cassia. A un tratto, abba
gliato da una macchina, che 
avanzava in sen«o contrario al 
i io , non vedeva un mucchio 
di brecciolina sul lato della 
strada e vi finiva sopra in pie
no. Ricoverato al Policlinico. 
gli venivano rincontrate esco
riazioni e contusioni varie, di 
cui una gTave alla fronte con 
probabile frattura dell'osyo. Ne 
avrà per 20 giorni 

Soeranxlia è slata ricoverata in 
osservazione per una grave 
frattura del cranio. 

L'ufficiale Giulio Generai- di 
anni 4L mentre da Campino 
faceva ritorno a Roma, i'i 
pm-simità delle Capanr.ellc. 
per lo -tìlanitiito di ur..i ruota 
della - Vespa -. è caduto ma
lamente. I sanitari di S. Gio
vanni lo h?.nno ricoverato in 
0 " i rvaz ior . c . 

dacci, di 30 anni, abitante in 
via Catena 16. 11 Cardani, sor
preso alle ore 16,45, mentre, 
in stato di ubbriachezza, mo
lestava i passanti, è stato ac
compagnato al commissariato 
di polizia di Monti. Qui, sem
pre in preda ai fumi del vino, 
iniziava con gli agenti un vio
lento pugilato, terminato piut 
tosto male per lui. 

Un motociclista ucciso 
sulla via Valeria 

N e l l e p r i m e o r e de l p o m e r i g 
g i o d i ieri , m e n t r e a b o r d o di 
u n a m o t o l e g g e r a a t t raversava il 
p o n t e de l B o c c a io , s u l l a v i a V a 
leria . a u n c h i l o m e t r o e m e z z o 
da V i c o v a r o . i l m o t o c i c l i s t a A ldo 
Ippolitj di 33 a n n i è a n d a : o a 
cozzare c o n e s t r e m a v i o l e n z a 
c o n t r o u n a « t o p o l i n o » targata 
Roma 155930. Traspor ta to a l lo 
o s p e d a l e <U T i v o l i l 'Ippolit i v i 
è d e c e d u t o a l l e 1530. 

conseguenze deleterie del 
« Piano Schuman » s i a t t o 
sensibili anche all' interno 
della FATME. 

Un altro problema parti
colare che ha caratterizzato 
i lavori del Congresso è quel
lo connesso all'esistenza dei 
borghetti che si estendono ai 
margin i del quartiere. 

Qui, ove l'esigenza maggio
re è costituita dagli alloggi, 
l'azione dei comunisti è stata 
particolarmente vivace e co
ronata da grandi successi. Le 
organizzazioni ' democratiche, 
infatti, sono riuscite a svolge
re u n a azione che, per aver 
profondamente interpretato le 
istanze generali, ha raccolto 
l'unanimità dei consensi. Val
ga un episodio. 

Un mattino, alle cinque, una 
escavatrice si presentò al bor-
ghetto Lanuvio con un or
dine preciso: iniziare i lavori, 
rovesciare le misere casette, 
costringere gli ab i t an t i ad an
darsene. La voce corse ful
minea da un capo all'altro del 
borghetto chiamando tutti a 
raccolta. E uomini, donne, 
bambini accorsero per fare ar
gine dinanzi alla macchina 
che doveva distruggere ogni 
cosa: l'escavatrice non passò 
e le case furono salve. 

Più tardi giunse la Celere 
ed ebbe la stessa accoglienza. 
Ancora una volta la popola
zione si uni ed ancora una 
volta ebbe ragione. 

Abbiamo detto un episodio, 
non è esatto. In realtà si 
tratta di una manifestazione, 
fra le tante, di una coscienza 
conquistata, di u n a m a t u r i t à 
raggiunta. 

La percentuale dell'8S-90 
per cento conquistata dalle 
forze popolari nelle elezioni 
politiche ne è la riprowa, co 
mi1 le ' quattro rniinaiie arre
state, al completo, durante la 
protesta contro la legge-truffa. 

Gli abitanti dei borghetti 
non hanno chiesto soltanto le 
case, hanno avanzato anche 
una questione ben più gran
de: la creazione di una zona 
industriale. Non è certo que
sta l'isfanra esclusiva di un 
quartiere o di una • borgata, 
ma proprio il fatto che in ogni 
assise dei cittadini romani es
sa venga riproposta ed appas
sionatamente dibattuta dimo
stra quanto sia urgente e co
me costituisca la condizione 
per risolvere alcuni dei pro
blemi fondamentali della città. 

Altre questioni più parti
colari, come l'apertura al p u b 
blico di uilla Lazzaroni, il m i -
glioramento dei trasporti Ste-
fer, ormai insufficienti e i n a 
degua t i , la sistemazione di 
strade, la costruzione di nuovi 
edifici scolastici, sono state 
indicate con non minore chia
rezza. 

Un'ampia discussione si è 
sviluppata, durante i lavori 
congressuali, sui temi più gè 
nernli della politica estera e 
nazionale. 

Fra gli altri impegni as
sunti, oltre quello di portare 
entro l'anno a 1000 gli attuali 
760 iscritti alla sezione, il 
ntioro Comitato direttivo ha 
quello immediato di lanciare 
una grande campagna unita
ria per l'interdizione delle ar 
mi termonucleari e contro la 
ratifica del trattato della CED. 

I n apertura il Congresso, 
dopo essersi raccolto in un 
minuto di commosso silenzio 
per i minatori tragicamente 
morti a Ribolla, ha inv ia to 
un saluto ai popoli coloniali 
in lotta per l'indipendenza na
zionale, ai liberatori di Dien 
Bicn Fu ed ai delegati di fut-
fi i Paesi raccolti a Ginevra 

— Vuiittri imballiti: Com.tKo ti. 
coreat» Joaiiai alk oro 1S In Ftdtr. 

CONSULTE POPOLARI 
— Oggi i l l i ori 18,30, proso 

Centro cittadino della Consulta popola"* 
:n \ ; j Merulan» 2il. rìnn:ori6 de: pr*-
stdenn e dei «tjretari. 

C O N V O C A Z I O N I U . D . I . 
l t r i i fomiUi dei circoli di Ludo* -

«:. Macao, Prati. Lr>: nò-Metro a io, SJ > 
r>abs. Flaminio. Mairni. Italia. M<m'-> 
«•Tu, Nomentano. Pi-oh e SiUr.n 
san'» tf>mocito pnesi U seta pto^in-
cule. in t.» di Tórre Argentina •' 
oggi alio ur* IH, j>). 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
— Oggi tV.o 19 a Pian» LovatcHi r i 

n;ooe del segretari dei creoli. La pr. 
sena è t isutka. 

— Ogji elle 19 in Keaeraa.tiw n \ 
stampa e propaganda. 

— Ojgi alle 19 in Federai.onf r^ • 
atf'.rita sportiva e culturali. 

— Oggi «1!» 20.30 «a Ffdfraii.n<\ -. .-
nlofl* Comoirw'.ooe attrita iporMe r 
creativo • colturali. 

— Oggi al!» 18,30 r«p. ragazza i 
Twtawjìo. 

— Oggi alle 18.30 r«*p. a!t'.\.tì e l - .<-
Uve circoli ragaaie « Testacelo. 

— Oggi alle .15,30 'la F*d«rai:on» t'^ 
«Indenti. 

«..* 

Convocazioni di Par t i to 
— Stpctiri ti sttieat: «-jii 

•>:« is.l' i :n Fcderai.ssc. 
— ItnpniitiH i t i l i «r ipig l i l i : «,-?-

•fi * ' > »r* ;9 a da;..!*::. \\.z G.n!>-
t*3lr.). 

— ftnpnuiili i taaiail i: VJJÌ »'.-
*e «rf iti.*) a Tesiaet".». 

— Aaaisistrattri: 0-jj •:.'«• ore 
:$.T0 i l F«knr...-*. 

— Alta»;* t X n s t : <".^npisx t-.-
f a i - ti i:t:r.i!; M <iia:a:« doxaa. 
a!!* tre ;ó u Feieratlra». 

— Statali, ««mirri , •uttltfraifiici, 
taftiilicri. Ititi Utah, yarastatali, ras
par*: i w i i r . Ar: e :».!»:: «5T«?':TÌ tó'* 
Fi^.-ai.oal « d*i .vasara:. 3-.tvra«ia!: 
d'oasi «"> er» :s..V> -n F» l*raa:«o». 

e», da p , B*te Un bimbo in iin di wiia 
+.um**+-\¥et | | c a | c i 0 d i n n m U | 0 L' impiegato tJu iseppe Giu l ian i 
d i -H anni , ab i tan te al n u m e r o 4 
di Piazza Santa Croce i n G e r u 
s a l e m m e . è s t a t o c o l t o ier i d a 
(Trave m a l o r e d o p o a v e r a p p r e s o 
c h e u n co inqui l ino , a b i t a n t e al 
p i a n o v super iore . - e r a d e c e d u t o 
i m p r o v v i s a m e n t e . • Il ' s ingo lare 
fat to e a v v e n u t o ieri m a t t i n a . 
a l le JM0. Il p o v e r o Giul ian i e 
s ta to trasportato dal padre R o 
m o l o a S G i o v a n n i e r i c o v e r a t o 
in grav i s s ime condiz ion i 

Un'altra bambina si fracassa il crasùo cadendo 

RADIO e TV 
moOrUMMA NAZIONALE - Oro ~. 

8. 13. l i . 20.30. 23,15; Giornali 
radio — 11: La radio per lo t>euui< 
— 1?,30: Umica sinfonica — YJ 
Cronatbe d'altri tempi — 12.!.» 
0r<-h. Ferrar: — 13.13: Oria. V 
celli — 17: Orth. Ango'/.ni — ;S 
MiK'.che di Alceo tosi — 18.30: U-
niiersiià C. Marconi — 18,43: On-h. 
C«ntó — 19,30: Vapprodo — 20: 
Oanioiii — 20.30: Sport — 21: 
Cune, di mas. oper. — 32: Posta 
aerea — 22.15: fetta musicali Iran-
t«s\ — 22.45: OrtL Vinti — 23.13: 
Ballo - l'it. Hot. 

SECONDO PR06RAMHA — Or* 
13.30. 33. 18: Giornali radio — 
10,30-11: «Don Alessandro, e tir-
ò: • d: Meslo Grimaldi — 13: Orch. 
Sniru — 14: Orci, f^gjr.n. — 
!(.:«>: Tav: — 13.30: Mantovani * 
siihiii — 13: Orch. Frigna — 1S.30: 
MotnperrwMuo — l i : Cìu^> un'.ca — 
19.3'): Orch. Kramcr — 20: Rad.o-
s. -a — 20.30: 1! R'gnorp di treata 
ann! fa — 21: Ballata staKaaa — 
22.13: Bianco e nero — 23-23.20: 
S.p«r'*!ìo. a luci Sf'af*. 

TERZO PROGRAMMA — 0-e 19: 
:! f|uari''to ptr archi nel t":(»en-
ti — 20.13: Concert» — 21.20: 
Pj2ora:iK etaoloj.ci t> folt!orist:o; — 
22: P.'-enla Morra ieì cabaret fraa-
M*n — 22.35: L'*daraiinn« errile in 
ha'i i — 23.10: Bela BartoV. 

mEYlSKWE — Oro 17.30: Pro-
'•j-aiima per i ragaiz: - Raqaitì in 
iMmba, di Rosolo Siena - Sot» ?n-
Urrcmpetrc*.'. • R»5»ui & convegni 
con Giovanni Mosca: t Gli sport ca« 
ploriamo • — 20,43: Tcl*^p'»rt — 
2: : Min papiri» H <:nr.or P.voide -
Wdhira eoa lune « Si'i Prn-n, Ann 
T,^J. Sheila Jame* — 21.30: Vet 
lavoro dVa If": - Protratami di gio
chi e irMov'nf'tt — 22,30: U v-U 
cnmracia a ottant'armi - \ cura 
della rcJaaion.» Attuai:!! e Tolc^or-
Di'? - M?*»! :n c.nda d: t. Fafl,u' 
— 23: V'Hai* noria:» del Telegiorna
le « replica Telwport. 
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Domenico Gigli di 56 anni. ^U** 

Una tabaccheria svaligiata 
sulla via ìiburtina 

Ieri not te ignoti ladri s o n o p e 
netrati ne l la tabaccher ia di G i o 
vanni Di Oirk» di 44 anni , s i ta in 
Via Tiburttna 161. a s p o r t a n d o n e 
tabacchi , colonial i e art icol i var i 
per un valore di 100 000 lire- I l a 
dri h a n n o a n c h e dato l 'assalto al la 
f i r m a c i » di A n t o n i o Inchios tr i 
s ita in v ia di Prisc i l la 77. p e n e 
trando dalia f inestra de l r e t r o -

senza, peral tro asportare 

abitante a Civitavecchia, in via 
Vittoria, ieri, alle 13,35 è stato 
ricoverato a San Camillo con 
una {trave frattura della pam-
ba destra e ferite varie al vi*o. 
Il Gigli dieci minuti prima era 
*tato travolto da un'auto, gui-

Ubriaro fa a pugni 
con agenti di polizia 

E' stato ricoverato a S.m 
Giovanni il sarto Mario Cari 

Un bimbo d: 4 ar.r.ì versa 
condizioni disperate in un 

lettuccio del Policlinico. 11 pic
colo, che si chiama Quinto Vit
tori. ed abita nella frazione di 
Monte Grottone, verso le 15 
di ieri, mentre giocava in un 
prato si era avvicinato ad un 
mulo che pascolava. Senza ren
dersi conto del pericolo che 
correva, il piccolo aveva mole
stato !a bestia ricevendone 
cambio un tremendo calcio 
fronte. 

Sono accorsi i familiari e il 
bimbo, che aveva riportato la 
frattura del cranio, con perdita 
di materia cerebrale, è stato 
trasportato a tutta velocità al 
Policlinico, dove i sanitari k> 
hanno ricoverato in osserva
zione. 

Un'altra bambina di 4 anni 
ha riportato la frattura del 
cranio. Si tratta di Pasqualina 

Mazzocchi, abitante a Gorga. 
La piccola è caduta malamen
te mentre giocava. E' stata ri
coverata in gravissime condi
zioni all'ospedale di Coileferro. 

Tenta di uccidersi 
gettandosi sotto un'auto 

Una ragazza di 16 anni. Ma
ria Porru, abitante in via Me
rulana 191, per motivi che non 
sono stati resi noti, ha tentato 
ieri di uccidersi. Per attuare 
l'insano proposito, la ragazza 
ha scelto un sistema sinistro: 
ha attraversato la strada e si 
è gettata sotto le ruote di un 
automezzo. Per fortuna l'auti
sta ha avuto nervi saldi e ri
flessi prontissimi e, con una 
brusca frenata ha evitato la 
sciagura. La ragazza è stata 
ricoverata nella clinica neuro
logica. 
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MENTRE INTER E JUVENTUS CONTINUANO LA LORO MARCIA APPARIGLIATE 

si riapre la lolla per la salvezza 
Clamorose vittorie dei siciliani a Ferrara e dei lombardi a Udine - :(! Napoli supera la Roma nel "derby dei centro sud,, 

Il campionato 
comincia domenica 

Il pallone ohe, all'ultimo mi
nuto, su rigore, Ferrarlo ha in
filato alle spalle di Corchi, va
loroso difensore della rete no
varese, ha evitato il olamoroso 
colpo di scena dì una Juven
tus bloccata sullo 0-0 dagli 
uomini di Piota, colpo di «cena 
che, probabilmente, avrebbe si
gnificato la riconquista assicu
rata dello scudetto per i nero-
azzurri dell'Inter. Cosi, invece, 
le due capolista continuano la 
loro marcia di conserva: e non 
conta che l'Inter abbia domi
nato agevolmente a Qenova, 
concedendo agli avversari il 
goal della bandiera solo quan
do — sul 3-0 a un quarto d'ora 
dalla fine — aveva ormai i due 
punti in saccoccia; mentre la 
Juventus ha faticato come si è 
detto, prima di superare fortu
nosamente il Novara- Ciò che 
conta (c'è bisogno di dirlo?) 
sono i due punii; e inoltre, 
mentre domenica prossima la 
Juventus dovrà andare a Ber
gamo, a far visita ad una squa
dra per 'a quale il campionato 
non ha ormai più nessun inte
resse, l'Internazionale ha in 
programma la trasferta di Pa
lermo, divenuta durissima dopo 
che le contemporanee vittorie 
esterne di Palermo e Legnano 
hanno riaperto per i rosa nero 
siciliani il cammino delta spe
ranza. 

Imprese maiuscole, quelle del 
tandem di coda. I lilla, che 
otto giorni fa avevano supe
rato in casa il Napoli, sono 
andati a vincere (e molto più 
nettamente di quel che non 
dica il risultato) in casa della 
diretta avversaria Udinese, che 
ora è quella che sta peggio 
di tutti. Dopo essere andati 
in vantaggio con un rigore 
realizzato da Sassi II, i lom
bardi hanno raddoppiato con 
Manzardo e solo a cinque 
minuti dalla fine Castaldo ha 
potuto accorciare le distanze. 
Quanto al Palermo, la vittoria 
è giunta a dieci minuti dal ter
mine, grazie ad un rigore rea
lizzato da Martegani. 

Quali sono, ora, le prospet
tive della lotta per la salvezza? 
L'Udinese ha una sola trasfer
ta, quella di Firenze, e due in
contri in GBM (Genoa e Torino). 
Dovrebbe p o t e r raggiungere 
quota 24. Il Legnano (Torino e 
Novara fuori. Roma in casa), 
può arrivare anche a 25- Per il 
Palermo, l'incontro di domenica 
prossima con l'Inter alla Favo
rita sarà decisivo: se dovesse 

perdere, le due trasferte di To
rino (Juventus) e Bologna po
trebbero al massimo portarlo a 
quota 25 (o più probabilmente 
24) insufficiente per la salvez
za. Anche la Spai giocherà do
menica a Trieste una partita 
di grandissima importanza: * • 
ne uscisse econfitta, risohiereb-
be di non poter poi raccogliere 
negli incontri casalinghi con 
Milart e Genoa più di due pun
ti, il che significherebbe quota 
25. Se invece fosse la Triestina 
a perdere, i guai potrebbero es
serci per gli alabardati, che 
avranno un incontro casalingo 
con il coriaceo Novara e la tra
sferta, nell'ultima domenica, a 
Milano con l'Inter. 

Concludendo, non è impossi
bile che a un eventuale spareg
gio Inter-Juventus per lo scu
detto se ne aggiunga uno per 
la salvezza fra Palermo e Le
gnano, magari con l'Udinese 
come terzo incomodo, a quota 
24-25. 

Nelle posizioni di centro clas
sifica, la vittoria del Milan sul 
Bologna ha ormai liquidato la 
questione del quarto posto, as
segnato definitivamente ai ros
soneri; mentre il Napoli si è 
tolto il gusto di battere la Ro
ma e la tradizione che voleva i 
giallorossi imbattuti al Vomero. 
Merito in gran parte del 
"consigliere comunale" romano 
Amedei, che ha realizzato l'uni
ca rete. La Fiorentina, ormai 
rassegnata al suo terzo poeto. 
non e andata oltre il pareggio 
sul non facile campo del To
rino; mentre la Lazio, svolgen
do finalmente un gioco piace
vole con i suoi Vhroto, Fonta
ne»! e Burini, ha dato ai tifosi 
biancazzurri la soddisfazione di 
una vittoria sonante, a spese 
dei malcapitati triestini. 

Conclusione: se un bilancio 
complessivo si può trarre delle 
partite di ieri è ette, sia p*r lo 
scudetto che per la salvezza, il 
campionato incomincia- dome
nica prossima. 

CARLO GIORNI 

CAUDATA DA UN Y1YOLO PIENO DI VOLONTÀ' E DI IMPECINO 

Sonante villoria della Laiio 
sulla coraggiosa Trieslina (5-1) 

l'Avet(italo Spurio, in «ionuitu lievissima, tutti iili atleti binnco-ti'/./.uni limino 
contribuito ni grande successo — Forse eccessino lo scarto ili (juattro reti 

LAZIO: De Farlo, Antonazzi, 
Spurio, Mi Verull; Fuin, Herc*-
nio; Burini, Bredesen. Vlvolo, 
I.ofRren, Fontanesl. 

TRIESTINA; Nuclarl, Maldlnl, 
Travagini. Valenti; l'ctagna, 
Ganzer; I.ucrntlni, dirti, Secchi, 
Dorigo. Rossetti. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 
MARCATORI: Nel p.t.: al 1»' 

Fontanesl, al 31' Dorigo, al 26' 
Vlvolo: nella ripresa: al 1" Lof-
fren, al V Burini (rigore), al 
31' Valenti (autogol). 

NOTE: Spettatori: 20.000 circa. 

Uno scarto di quattro reti 
è certamente eccessivo per 
una squadra come la Triesti
na che, almeno ne! primo 
tempo, ha offerto una prova 
coraggiosa e sagace. Partiti 
con uno schieramento di co
pertura, arretrando i due in
terni, i giuliani hanno sa
puto reagire con energia alla 
rete piuttosto fortunu.-a di 
Fontanesi e pervenire al pa
reggio. Poi hanno insistito 
all'attacco, segnando una cer
ta .superiorità territoriale se 
non di manovra e di vera 
pericolosità. E' .-tato questo 
il loro periodo migliore: poi 
è venuta la prodezza di Vi-
volo che ha riportato la La
zio in vantaggio. 

Quando pareva che In par
tita -si dovesse mettere sul 
binario dell'incertezza ecco 
la terza rete laziale, ad ope
ra di Lofgren. alla riapertura 
del gioco. Qui la Triestina è 
caduta in ginocchio. I suoi 
reparti difensivi hanno bal
lato la rumba sotto l'incal
zare ora prepotente ora ele
gante degli attacchi biancaz
zurri, cui dava j ! « là » un 
Vivolo abbastanza inedito — 
almeno all'Olimpico — per 
volontà e impegno. Ai lati 

La schedina vincente 
Atalanta-Sampdoria 
Genoa-Inter 
Lazio-Triestina 
Milan-Bologna 
Napoli-Roma 
Novara-Juventus 
Spal-Palermo 
Torino-Fiorentina 
Udinese-Legnano 
Lanerossi Vicenza-Como 
Margotto-Verona 
Catanzaro-Lercr 
Venezia-Parma 

La Direzione del Totocal
cio comunica che il « mon
tepremi » del conrorso pro
nostici di questa settimana 
è ili L. 4»3.841.9M. Sono stati 
totalizzati 33 « tredici » cui 
spetteranno L- 6.II8.88* circa 
e 1332 «endici » coi andran
no circa 151-8H lire. 

quentemente servito — . ha 
dimostrato, oltre al consueto 
slancio combattivo, buon con
trollò della palla ed esem
plare spirito altruistico. Me
glio Fuin di Bergamo fra 1 
mediani; grande Vivolo nella 
ripresa; in 
tandem di 
Bredesen. 

netta ascesa il 
destra Burini-

volta. Però ia Triestina com
batte ancora, va all'attacco 
quando può, -i difende senza 
fallosità. Al 17' Rossetti po
trebbe accorciare le distanze. 
ma De Fazio para n terra il 
tiro scoccato da pochi passi. 
Altra parata di De Fazio al 
21' su centrata di Lucent ini-
Ancora due angoli per la La 

Della Triestina una Inuma//.io. poi l'autorete di Valenti 
prova ha tornito Petagna. | Bredesen batte una 
mentre Maldini non ha retto 
i! confronto con Fontanesi né 

puni/io-
jne dalla destra, riprende Bu
rini che fa partire Fontanesi 

dei terzini; 
palla e -ia 

Nuciar; 

NAPOLI: Itugaltì, Coniasi lil. 
Ferraro, \ iiiev : Castelli, (frana
ta; Vitali, Ciccateli!. Jeppson. 
Amadel, resaola. 

ROMA: Moro, A/lmonti. Gros
so, Cardarelli: Ilurtnletto. Cello; 
tililRgia, A. Venturi, Bettiiii, l'an-
dolllni. l'erisilnotto. 

A r b i t r o : Piemonte di Mon-
falcone. 

R e t e : Amadei al 1' della ri
presa. 

Calci d'angolo T a l . Spettato» 
:U mila circa. Incasso circa 2U 
milioni. 

(Osi nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 9. — fi Napoli lui 
battuto la Roma e i morta-

\rctti hanno sparalo a lesta. 

tanto meno Travagini quello i . . , . , , , , . 
con Vivolo. Un Milo elemento icil Uì d e ' ! a 1 , n c a 

si è distinto a!'.'a Un eco. il j Fontane-i è sulla 
Secchi, che oltre alla prestan- |P<*" segnare quando 
za fisica possiede un forte I _ . . -
scatto e un ottimo tocco: òl 
stato però sfortunato ne! tirò i 
a rete. L'ombra del bravo 
terzino della scorsa stagione! 
è appar=o Valenti. Da! canto) 
suo Nuciari ha sulla coscien- ! 
za almeno una delle due retti 
subite nel primo tempo. j 

L'inizio è fiacco. Vivolo 
appare fermo e solo Fonta
nesi si prodiga all'attacco. 
meritando-I gli applausi del 
pubblico. Primo tiro, fuori di 
mezzo metro, al 4'. autore il 
bravo Secchi. La Lazio non 
riesce a superare la barriera 
che la Triestina innalza a tre 
quarti campo, dove Petagna 
si batte bene, Ganzer ferma 
regolarmente Bredesen, men
tre Curti e Dorigo, arretrati, 
compiono un grande lavoro 
di intercettazione. I loro ri
lanci sono però troppo lun
ghi. alle spalle dei terzini la
ziali: De Fazio, pronto nelle 
uscite, neutralizza facilmen
te i pochi abbozzi di azione 
in profondità degli ala
bardati. 

Un angolo per la Triestina 
al 12"; una plastica parata 
alta di De Fazio al 14' su 
centro di Lucentinj. Poi parte 
la Lazio: scambio rapido Fon-
tanesi-Vivolo al 15' scatto del 
centroavanti al 16' che però 
manda altissimo. Il pubblico 
fischia Vivolo, ma fra poco 
applaudirà Fontanesi, autore 
della prima rete della gior
nata, .-u azione personale. 
Siamo al • 18': l'ala sinistra 

î impossessa della palla a 
tre quarti campo, stringe al 
centro, e, mentre tutti si 
aspettano il passaggio a Vi
volo ben piazzato, spara una 
fucilata da venticinque me
tri, mandando la palla ne!-. 
l'angolino destro della rete di! 
Nuciari. 

Reagisce la Triestina, ottìe-l 
ne un angolo al 20'. si inse
dia lungamente nella metà 
campo laziale. Spurio com
mette errori su errori, non 
riesce a fermare Secchi, svir-

igola sempre più frequente-: 
(mente e il pubblico Io -monta' 
Jena i suoi fischi. E' proprio' 
su un -campanile» in area di' 
Spurio che, al 31', parte sulla 
destra Curii e centra: a! volo • 
rovescia in rete, acrobatica-. 
mente, Dorigo. Pareggio me
ritato. se si tien conto che' 
Secchi era arrivato, un mi
nuto prima, a tre metri da, 
De Fazio, palla tra i piedi. • 
e il bravo portiere laziale 
aveva deviato in angolo con 
un gran tuffo. 

La gioia dei triestini però 
dura poco: al 36' Ganzer 
commette fallo di mano poco 
oltre la metà campo. Rapido 
Burini mette la palla a terra 
e lancia Vivolo che lascia 
rimbalzare la sfera, co'.pen-

e-iv ,i 
\a iti g 

e-
an 

.molonta-
ìn fonilo 

a! XV. Vi-. 
ancora: il, 

iccartoc-

e.-ce a vaìartga e • 
spingere corto, a:i 
corsa Valent i che 
riamente spedisce 
alla propria rete. 

Per pochi-.-iniu. 
volo non segna 
bravo Nuciari gli si 
eia tra i piedi. Negli ultimi 
minuti la Triestina è all'at
tacco: al 42* Cinti .l'.'.uuga a 
Secchi che manda dentro ma 
l'aibitro annulla pe: fuori 
gioco dello sten-<» Secchi; al 
4.V Curti impegna De Fa/io 
in una splendida parata 
a terra. 

«INO BRAC.ADIN LAZIO-TRIESTINA 3-1: il goal di Burini, sii rigore 

Ali "VOJIEIIO.. I JIOItTAItEVTI IIAXXO »T? ARATO A FESTA 

Con un goal folgorante di Amadei 
il Napoli costrìnge alla resala Roma 

Annullata una rete di Bortoletto - Positivo esordio di Ferraro - Fischiata 1' prima la fine del 1. tempo 

saltato della partita. Il Na
poli Ita vinto anche se non 
ha finto bene. La Roma, r/ic 
nel primo tempo ha subito la 
prevalenza offensiva desili az
zurri, ha tentato nrlla ripre
sa di portarsi con Umidii lan-i 
fi dei difensori verso la porta) 

è battuto conte un leone tro
vandosi «spesso persino sulla 
linea ilei terzini e rinviando 
palloni su palloni con lanci 
lunghissimi e riposimi ,"r la 
difesa: Cieearelli dal canto 
suo ha eorso in ìt.ji'io e MI 

di Ituyatti, ma lo schierameli 
to compatto delia difesa az
zurra e le imprecisioni degli 
attaccanti oiallorossi annulla-
vano il lavori» possente della 
mediana. 

Neppure l'ut tacco del Na
poli, però, ha ijiocato .sul me
tro delle sue prestazioni mi
gliori. La difesa invece ha 

i larijo sia pure con pero OI.'I-
! ne e ha temuto più volte Ut 
> via della rete. L i 'lt;m,i ita 
j fatto di tutto ner uve're dal 
punto da aggiungere in clas
sifica; si è battuta con animo, 
è (punta alla fine della partita 
coti tutti i suoi uomini schie
rati sotto la porta di Bugimi. 
ina la pressione continua nel 
secondo tempi» non lui frut-

del classico centravanti si j 
muovevano rapidi e precisi ; 
Burini e soprattutto Fonta
nesi. che vinceva regolar
mente i duelli col pur saldo 
Maldini. 

Cosi la Lazio ha potuto vin
cere a man: basse. Partita al 
piccolo trotto, denunciando 
un buco pauro.-o al centro del 
se.-tetto difensivo (con uno 
Spurio in nerissima giornata). 
la squadra biancazzurra si è 
sentita punta sul vivo dai 
numerosi fischi de' pubblico 
dopo il pareggio di Dorigo 
ed è oartita a sua volta, ri
velando una condizione dav
vero sorprendente dui punto 
di vista dei'.a preparazione 
atletica e quindi dell'inizia
ti va. de'.!e idee, delia costru:-

Lunica nota «tonata, ri- , d o l a P°> al volo e spedendola 
imparabilmente :n rete. Ten
tativo di reazione della T; 

e poi lancia lungo su Perissi-
notto passato sulla sinistra. 
L'ala romanista scarta con 
uno scatto brillante il terzino 
Comaschi ma, mentre si ac
cinge a tirare, cade in terra 
per una carica del terzino 
partenopeo. 

Il pubblico romanista in
veisce contro l'arbitro e re
clama il ri(jore, ma il sistnor 
Piemonte ritiene il fallo non 
passibili della massima pu
nizione Il Napoli avverte il 
pericoli* e sotto lo stimolo 
del pubblico parte di nuovo 
all'attacco con Vitali che 
scende sulla destra. L'ala 
azzurra manda al centro con 
un rasoterra. Atundct, nppo-
stalo sul limite dell'area, in
vita Cieearelli a laseiarstli la 
palla e ia indirizza verso la 
porta dì Moro ma sbaglia 
nettamente il tiro. 

Poi il giuoco ristagna a 
metà campo. Il pubblico' si 
fa silenzioso e sembra an
noiarsi. Otto minuti di pausa: 
Quindi è la Roma n portarsi 
avanti ottenendo due calci 

d'unitolo in cimine minuti. Al 
HI' tira in..porta Bortoletto 
ma al 3J\ palla al piede. 
Jeppson scende verso l'arca 
romanista. Il centrattacco na
poletano supera Cardarelli, 
ma Perissinotto, che toma 
frequentemente in area, en
tra di slancio e Ubera. Al 35' 
Pesatila è atterrato sul limite 
dell'area, ma la punizione 
calciata da Amadei non dà 
alcun /rimo, fi «/inoro risfa-
yna nuovamente a metà cam
po. Sul finire il Napoli tenta 
di andare in vantaggio con 
una magnifica azione combi-
nata fra Amatici e Jeppson. 
E' una delle rarissime azioni 
semplici del Napoli. L'inferno 
azzurro ferma la palla a me
tà campo e senza indugio 
lancia in avanti a Jeppson ri
masto incustodito. H centro 
attacco avanza velocissimo 
verso la porta di Moro. L'ar
bitro fischia ina Jeppson lira 
ugualmente segnando senza 

DINO BEVENTI 

(Continua in 4. pa .̂ . 2. col) 

Negli spogliatoi 
dopo Napoli-Roma 
Felici gli azzurri « rassegnati i giallorossi (che però 
dicono: un pareggio non ci sarebbe stato male) 

(Dal nostro corrispondente) 

, NAPOLI. 9. — I molti ro
mani venuti a Napoli, «.erta
mente non credevano che po-

' tesse fin-.rc cosi: con la vittoria 
de! Napoli. Credevano che la 
«quadra » dcr core - sarebbe 

i riuscita a fermare questo Na

poli .-!„ ,', 
alti 

NAPOLI-ROMA ! - • : (ÌrosM> r Cardarelli bloccano Jrpp*on (TVIi'fot-o 

tic alterna partite bc!!c ad 
re i;ri£c. Sin dalie prime ore 

del m.un'no _-ruppc:r: sempre più 
; numerosi di suppoiteis "iaKoros-
«i hanno invaso le \.e de! centro 
tacendo notare la I 

Una refe folgorante di Ama-'controllato con estrema feni-
dci. una rete che ha ricorda
to VAmadet di tanti anni la, 
centrattacco giallo-rosso, ha 
fatto ammainare i res.rilit con 
i colori di Roma, innalzati su 

impedivano U „isu.ih ; ho pon
to Solo ZCIICTC ' \fedili' .tpprc-
St.trsi al f i l o rr.i »;,>>; /•,> por.-iZO 
prenderlo .. 

Y. qui Moro ki ;i::a battuta 
" r " Prc^"";frewa: - V.,.;.,;.:.. t„: ,.;;o uc-

c rispondendo a tutti... gli atiac-;,. 
tato neppun goal. Merito della : «-"hi che ; t:fo*: partenopei muo-i 

donian-

.aiprcndibilc 

pararlo — 

Genoa 1 
Inter 3 

INTER: Ghezzi, Vincenzi, Gla-
comazzl, Padulazzi; Neri, Nesti, 
Armano, Fattori. Lorenzi, Sko-
glund. Nyers. 

GENOA: Franzosi. Cardoni. 
Carlini, Becattinl; De Angeli*. 
Greniesc; Corso, Larsen, Dal 
Monte, Travisano, Frizzi. 

, ARBITRO: Jonni di Macerata. 
• RETI: Lorenzi al 9' del primo 
I tempo; nella ripresa Nyers al T5*. 
• Lorcn7l al 2V e PravUano al 2V. 

NOTE: In tribuna il Commis
sario Tecnico per la nazionale 

' Czeizler. Angoli 4 per parte. 
' Spettatori 30 mila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

' GENOVA. 9. — L'Inter si era 
, preparata con una cura par-
! ticolare per superare il primo 
i dei quattro ostacoli che le si 
; paravano davanti per arrivare 
allo scudetto. Infatti nei primi 

1 minuti di eioco la squadra 
Campione d'Italia si è lanciata 
alla conquista della porta di 
Franzosi con un impeto e. per 
la verità, con una tenacia che 
non le conoscevamo. 

Le azioni neroazzurre si svi
luppavano con velocità e pre
cisione sorprendenti. Al centro 
del campo i bravissimi Neri e 
Nesti controllavano perfetta
mente la loro zona e porge
vano numerosissime palle al
l'attacco che puntava verso re
te con pochi passaggi, sempre 
ben dosati. Skoglund e Loren
zi erano i migliori di questi 
primi minuti, ma anche Neri, 
Armano e Fattori disimpegna
vano dignitosamente il loro 
compito. 

Dopo una serie di azioni vo
lanti velocissime, che fanno 
trattenere il respiro al nume-
ìo.so pubblico presente che 
sportivamente applaude i mila
nesi. l'Inter segna la prima re
to al 9'. Neri dal centro cam
po allunga sui piedi di Skog-
'und, lo svedese con due finte 
di corpo inganna Gremese, che 
M era fatto lestamente sotto, 
e allunga a Lorenzi. Il piccolo 
centravanti finge di buttarsi a 
sinistra e Carlini perde l'equi
librio; quindi scatta ancora 
verso sinistra inseguito a un 
metro dal centromediano che 
si e ripreso. Franzosi si pre
cipita alla disperata contro il 
toscanino il quale, in piena 
corsa, di sinistro, da circa die
ci metri, gli infila la palla sul
la destra con un secco tiro ra
soterra, imparabile. I molti 
appassionati dell'Inter sparsi 
sulle gradinate fanno un chias
so infernale. 

Per dicci minuti le manovre 
dell'Inter sono piacevoli e bel
le a vedersi. Molti pensano che 
<a partita sia già finita, che il 
Genoa sia avviato sulla strada 
di una storica batosta. La di
fesa rossoblu balla la rumba 
davanti agli attaccanti interi
sti. Cardoni. Beccattini, Gre
mese e Carlini non sanno più 
che pesci pigliare e anche gli 
attaccanti arretrano per por
tare aiuto ai disperati compa
gni delle retrovie. 

AI 10* Nesti potrebbe segna
re la seconda rete, ma il suo 
tiro da 15 metri sfiora la tra
versa e si perde sul fondo. Al 
13* ecco una fitta azione Ar-
mano-Skoglund-Nyers - Lorenzi 
che sfuma per un pelo. Al 15' 
sempre Nesti, che in questo 
periodo, con Neri, è nettamen
te il migliore in campo, im
pegna Franzosi con un insi
dioso colpo di testa. Ancora al 
21' Skoglund alza la palla so
pra la porta e la rete sfuma. 
Ammirando il giuoco di Le-
renzi pensiamo -» ecco un altro 
centroavanti per la nazionale». 
• Veleno » è di nuovo in for
ma. da solo mette in agita
zione sette difensori. 

Certamente il Genoa, che 
forse si è lasciato suggestio
nare dal grande nome dell'av
versaria. con le sue incredibili 
incertezze e ingenuità permet-

tiro di Amadei. C' 
diamo: 

— I.r.i davvero 
quei pallone? 

— Pniczo Jone 
risponde :\ portiere 4:al"oro>iol te a tutti gli interisti di appa-
— se unti /ow italo copirto- al ' •"* <l*$11 a"«- D.fatt:. verso 
momento dd tiro d: Amadc, il 3 0 * l»3"1*0. final™!nte ?} 
f. t ii , , Genoa pa*sa la « cotta », la 
l.ardifvltt, Groiv» e ah:: m: n l u s : C d carnbia immediatamen-

pestività le folate offensire\difesa del Napoli. "vevano co: favore della 
Ln rronocn del pruno leiiir*»1 fiorita numerica e de' nel secondo. degli avrcrxnri 

tempo: Ferraro. un esordien-\ n o n r |„olfo ricca di *'...Mi.'campo. 
fé jie-'scnfo da Monzeglio ini parte il Napoli di .-.Lincio con, Ver«» 
una squadra romana di quarta 

mezzogiorno 

1 classe, a Fon;ane.-i che. spe-
Je;« nel primo tempo — quan-
Ido è -=:atn ;rsPg::<> e più L'è-

I risultali e la classifica 
I risultati 

* AtaUnta-Samp-dw U 
Inter-^Genoa 
•Laxio-Trlestrna 
•Milan-Boloima 
"Napoli-Roma 
Javentas-'IKoTara 
Falermo-'S-Ml 
* Torrao-Fl*rrntrn» 
Leirnano-»*Udine»r 

1-1 
3-1 
3-1 
2-1 
! • • 
I- i 
I-t 
1-1 
2-1 

Le partite di domenica 
Roma-Bologna; Sampdoria 

Fiorentina; Udinese-Genoa; 
r al ermo - Inter; Atalanta -
Juventus; Milan>Lasto; To-
rino-Legnam»; Napoli . No
vara; Trintrna-S|Mkl. -

La 
Inter 
Javente* 

classif ica 
31 18 I t 3 59 28 4S 
31 18 l t 3 43 28 4« 

Fiorentina 31 15 12 4 « 21 42 
MUan 
R a m i 
Napoli 
Boi oarta 
Torino 
Samp. 
Lazio 
Atalanta 
Genoa 
Novara 
Triestina 
Spai 
Palermo 
Legnano 

Udinese 

31 1S 9 7 fil 36 39 
31 12 l i 8 49 35 35 
31 12 11 8 44 33 35 
31 13 8 ì» 47 37 34 
31 9 l i 8 35 39 32 
31 9 11 11 34 4f 29 
31 l t 7 11 36 35 27 
31 9 9 13 49 49 27 
31 l t 7 14 31 45 27 
31 8 18 13 32 42 26 
31 7 18 11 34 59 24 
31 7 9 15 32 58 23 
31 8 7 16 33 53 23 
31 C 18 15 4» 51 22 
31 8 9 16 32 54 21 

Poche battute, 
de! gioco, poi 'a 
grcn- Fuin lancia Brede-en 
in profondità, questi ta par
tire Fontanesi che vede Lof
gren «marcato in piena area: 
pa?saggetto rasoterra, tiro da 
distanza ravvicinata: tre a 
uno. Due angoli per la Lazio. 
cubito dopo, poi tiro di Fon-
tane.= ì che il ginocchio di' 
Travagini fortunosamente re-
pinge. F- al 7'. la quarta rete 

i con 
, , , - , . , - - . i t i - l'art.a\una intesa Jcppum-Vttali- Ibardati di giallore 

oh spalti del »\omero,, rio s e n e ha sbalordito per In *.-( , l f „ o d r i ÌTÌ„ ì a R n m a rispondr- , ; : dai finestrini c 
nlcttnp migliata di tifosi della .I-.M- • 

ripresa i capitale. Molte saranno le re-
e'e di Lof- ì crini inazioni di fine vartita 

t sarei giunto pr:rr;a •-

supe-j - ( / , 0 v ^ i J e ! ^ P ì ' }
e e . / ' — / / \apoli e come !a Ro-taUorc . ' , , 

i n:a, : ale a aire che scio sq:ia-

>ulimjm\d.tf , c m :":J r'>!0"°™ :'!d'-i-
^.,,.<~ ~ , , . , ^ duale, con clementi di classe i w u f avessero avuto almeno 
oroiso erano tan- • . i 

i- • • .scarsamente ' • -- -entmaia 
j:i>; fra /oro. 

le di tono e ora non tutti i 
r.eroazzurn appaiono dei cam
pioni. II Genoa ha alcuni ra
gazzi impetuosi, capaci di im
pegnarsi con grande, ammire
vole generosità, come Carlini. 
Eecattini. Cardoni. Corso. Lai-
«tn. Previ«ano e anche Frizz:. 
i quali appena il momento d: 
collasso è terminato tentano 
di impostare qualche azione di 
disturbo. 

A questo punto i rossoblu. 
un 

tiratore preciso e tempestivo 
carezza della sua prestazione.] " " " ^1]'•"„]' " W Moro V e n- "-" "" "I"'" - c " ' " ' " ' - 4 U i V-%i; — r.raz-e Mo-o * ,«.«., i n a r e a - avrebbero potuto ^-
che ha significato per la Rmna\C™\G\"^ ^ « « « co«: . W ; - G M / C Moo -*£»>>• regg,are. II pubblico, stupito 
I«-nn>iHa..tr»fo di un Bet;ini\ " ' " . W ' ""L, / « S o Ja mh"»<h«™o~ * «™ ' ' •»" X !Vn , Z\ r T r Ì r i a i ! a '^pettata rinascita del-

Gli nrrurri napolefani imprc- noforiamrnfe in forma: 0™-]'"'"*}* ^ T - - * ! ™ ! * ! ? P*" " ' * -^at ta . C : ch:ed:a- ! a quadra del cuore la incita 
chernnno contro farbifro per nata, che sorprende per la Calcili; e un o-onr w»i|>h- N e ; r : „ o r j n i i ,.(ne t } j ni,;,:mo un *.ud:no su..a parila e, a Rran voce. Al 36 e a l 3 , Pra-
I'in.tpiegabilc errore da Inizila re.sisrriira. ha disputato{Cr r n c . , T r " * ' , " ' , " , ; ' " ',' -"J'pirci più niente: nvo'e vh:-;-•«>• r.>fwnde: 
commesso allo scadere del «•"• U™n partita. Ma laffnc-ì ' r""° f " ' r n w V'r f J I * " * " ' ; "jlometriche e animata me: hip} ~ '•' ^ ^ :'"-1 »»•'••» ?-»T»M. 
primo tempo, quando un tri-'eo. ripetiamo, non ha tra«ojI>o'*'n-'0»«- f'i St^co. visto chc\hip / < f ) J aH'indiri/ro Jc.'.i'&:°<j:j «»'• - f ' r ' - * uc<;:ca ma 
plice colpo di fischietto daral"">"o oiocomrnlo dnt oioco,» An/mli iirejrnscc '^"«;-;j! s < ,u aj r a favorita. Cosi t'.ic. al-l"»'» grande Ltt:«ia,mo e io
li segnale del riposo un mi-jdi rottura della difesa e aai\f l attacco con molti paxsnggU. ^ ^ J o ^ ^ . ^ ^ ^ . / o ? J f i SfConJo „:c ./ pJTegg:o 
nuto prima del termine, mcnJtcntat'1' d r ì ì a .mediana diiatcraii. trofei coi colori de','* - I una-i"r«*^' «•«<> •'"' multato più 
tre. Jeppson tirava in porta\conferire razwcimo al gioco CU azzurri tuttavia insisto- ™ " ™„ n ? auanieri vù'.confacentc allo s*olVmcmo dei 

.T,- , _ _ _ . . J ? , - _ f ! .,-t^.- ri™ . n n allattacco e da in. malm- ™ppr«entanti ' 1 w " ' e r i p („. ' .,„ J, „,„,„ , , . « „ . , / . 
n è sembrato (reso fra yUimom- e Bortolcf-|P"P<>'"i ^ R*""'. Trastevere, 9» wii-ili di poco, e eia p.r la 
ri di Vitali, p», lr„ e da uno sp»nfo di Pesaola S. Lorenzo, Testaceo. WZVorc pressione territoriale 

scuotendo la rete difesa da\di squadra. 
Moro. Insoddis/atli saranno i Jeppson non 

biancazzurra. Vivolo allunga giallorossi per tina decisione " ' l^ma ai pm 
a Burini che entra in area e 
viene sgambettato da Valen
ti. Batte il penalty — sacro
santo — lo stesso Burini e 
infila sulla sinistra di Nu
ciari. 

Adesco la Lazio si distende 
e fa bel gioco. Perfette trian
golazioni Vivolo-Bredesen-
Burini; tiri di Fontanesi e di 
Bergamo da lontano: la di
fesa degli alabardati è tra-

alfrcffnn/o inspicgabilc del-[tuttavia combattivo e tenace; che centra raso terra, nasco-
l'arbitro che al 12' del se-1 Pesaola ha combattuto con', no due pericoli per » trailo-
condo tempo, quando la Ro-\ vigore ma nei limiti che il! rossi che il caso e l'abilirà 
ma era spiegat a all'attacco nel! pubblico romano conosce. Le idei difensori rendono però 

tentativo di rimontare lo 
svantaggio subilo nli'inirio 
della ripresa, annullava, con 
decisione da nessuno com
presa, una rete segnala su' tf alla partita. 
rovesciata del magnifico Bor-1 Kella ripresa, quando la 
toletto. |Ronm e passata con insisten-

Nientc da dire, però, sul ri. -a all'attacco, il /rascafano *i 

cose nijaliori sono cernile dal- I nulli 
le mezze ali: l'impegno dtì II .Vapoli rimane all'aitac~ 
Amadei ha sorpreso il rum».* tco per dieci minuti, poi la 
roso pubblico romano preseti- j Roma si jmrta alla contro/-

fensiva con Bortoletto che e-
sce dall'area con il pallone 
sui piedi; il mediano giallo-
rosso avanza per dieci metri 

Negli spogliato:, dopo la par
tita, azzurri e giallorossi han
no fraternizzato; i primi con
tenti della vittoria consolavano 
gli ahri; i secondi filosofica
mente riconoscevano la legitti
miti della vittoria del Napoli. 

Negli spogliatoi giallorossi 
troviamo Beppe MORO, rasse
gnato al goal subito per il gran 

I maggiore pressione 
della nostra squadra e per quel 
goal sacrosanto, inspiegabilmen
te annullato dall'arbitro. 

— Di Jeppson co>a ci dice? 
— E' uno dei più grandi 

centra: anti d'Europa. 
In un angolo. CARDARELLI. 

uno dei migliori in campo, si 
fa bello. Io interrompo e gli 

NANDO MORRA 

(Continua in 4. pag. . 4. col.) 

v i«ano impegna con due forti 
tiri da lontano, non difficili da 
b'vcare. :1 bravo Ghezzi. sem-
j.re all'erta. 

Giacomazzi arretra per con
trollare anche la zona di Vin
cenzi, og?i non del tutto pa
drone del suo settore di cam
po; Neri e Nesti faticano a te
nere a bada Larsen e Travisa
no. che non stanno mai fermi. 
L'attacco .ntensta dorme, men
tre la mediana rossoblu avan
za alle spalle della sua prima 
linea. 

Al 40' Corso sfugge prima 
a Padulazzi e poi anche a Gia-
comazzi che. per impedirgli di 
andare a rete, lo ferma con 
una mano in area di rigore; 
l'arbitro inspiegabilmente non 

MARTIN 

(Continua ini. nog. . 1. ceL) 
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V 

U N A PARTITA D A L V O L T O C A O T I C O E F A R R A G I N O S O SOTTO UN SOLE CALDISSIMO CHE HA ADDORMENTATO I RIFLESSI DEI GIOCATORI 

Stanca la Fiorentina 
pareggia a Torino (1 -1 ) 

/ granata sono andati in vantaggio con Moltrasio 
ed i viola hanno ristabilito le disianze COR Novelli 

Meritata vittoria del Palermo m^§ 
su un'irriconoscibile Spai (1-0) 

Il goal e «tato realizzato «la Jlarteg;aiii su calcio di rigore 
SPAI,: Berlocchi, lluinelll, Ber

nardin, Degli locenti; Zamperll-
ni, Castoldi; Fontanesl II, Sex». 
Bulent, Bknrr, Ile Vito. 

PALERMO: T e s t a r I, Bettoli, 
Marchetti. Boldl; Martini, Scar
pato; DI Ma*o, La Rosa; Bizzotto, 
Martegani, Pomati. 

A r b i t r o : Marc betti di .Mi
lano. 

M a r c a t o r i : nel secondo 
tempo, al 31' Martegani. 

(Dal nostro corrispondent») 

F E R R A R A . 9. — L;i p a r 
tita è stata b t u t l a , p e s s i m a , 
ma la parte p iù n e g a t i v a in 
q u e s t o spet taco lo è stata In
d i scu t ib i lmente registrata d a l 
la .squadra loca le . Il P a l e r m o 
è q u e l l o che, d e l l e d u e Faua-
d i e , ha g iocato m e n o m a l e e 
che v e r a m e n t e si è bat tuto 
con m a g g i o r e ardore , c a p a r 
bietà e gagl iardia e, al la fine, 
ha mer i ta to di v i n c e r e . N u l l a 
da dire sul r isul tato . Si potrà 
ob ie t tare che la scorret tezza 
che ha d e t e r m i n a t o il « p e n a l 
ty «> poj real izzato da M a r -
tegani è mol to d i scut ib i l e , ma 
n o n per q u e s t o la l eg i t t imi tà 
de l la a f fermaz ione dei s i c i 
l ian i può v e n i r e contes ta ta . 
A d ogn i m o d o p o i c h é l ' e p i s o 

d i o che d o v e v a i n c a m m i n a r e 
la partita v e r s o la tei za s c o n 
fitta c a s a l i n g a de l la Spai , e 
s tato proprio ques to , è g ius to 
ì a c c o n t u r l o pr ima del testo . 

A u n a dozz ina di minut i 
da l la l ine, d u n q u e , Di Maso 
.spostato verso il centro nei 
c a m p o e conti o l ia to in quei 
m o m e n t o da Dusne i l i . a c c e n 
na a p u n t a r e verso la rete, s u 
pera Bu.snelli m e d e s i m o ed 
e l u d o D e g l i Innocent i che t en
ta i n u t i l m e n t e di arrestarlo, 
m a poi , m e n t r e il terzino fer 
rarese sta recuperando . Di 
M a s o agg ius ta il pa l lone con 
le m a n i . L'arbitro n o n v e d e . 
Di M a s o prosegue ne l la corsa 
e Ber tocch i . o r m a i unico o s t a 
co lo , e s c e a l la d isperata tuf-
fandogl i s i fra le g a m b e . Di 
M a s o ruzzola a terra. L 'arb i 
tro crede di ravv i sare gli e -
s t remi per la m a s s i m a p u n i 
z ione e la c o n c e d e fra le p r o 
le s te dei ferraresi che rec la
m a n o per il p r e c e d e n t e « m a 
ni » di D i Maso . Martegani 
prende la mira con calma, poi 
•«ietta in rete, rendendo vano 
il tu l io di Bertocchi . il qua le 
riesce .soltanto a sfiorare la 
palla prima che questa fini-

I LOMBARDI SULLA VIA DELLA SALVEZZA 

Vince a Udine (2-1) 
il sorprendente Legnano 

PVÌDO di causisi enzu il iliaco dei bianconeri 

UDINESE : Romano, Stucchi, 
Invernici , Toso; Menegotti, Sni
derò; Ploeger, Szoke, Virgili, Bel-
trandl, Castaldo. 

LEGNANO: Ciandolfi. Asti. Lu
pi, Pian; Miniassi, Sassi II; Man-
Tardo, KJdeflall, Reblzzl, Palmer, 
Motta. 

ARBITRO: Massai di Pisa. 
RETI — Nel primo tempo : 

Sassi al 36' su rigore; nella ri
presa: Manzardo al 26', Castal
do al 41*. 

UDINE. I) — Dopo un I11Ì7I0 
fiacco l'Udinese ni è -smarrita In 
un gioco privo di couslsten7«. 
sbagliando imposta/.lane eli gioco. 
Allorché al 30" Menegottl com
mise un tallo di mano In piena 
area e Sussi trasformò impuni
bilmente la massima punì/Ione. 
la squadra locule perdette ancora 
più lu testa e non riuscì più a 
raccapezzarsi. Lu mancaii/u di 
gioco delle due mezze ali. la te-
fltardaggine di Virgili nel loler 
faro tutto da solo, l'imprecisione 
e l'abulia di Plocger cozzarono 
contro il baluardo protettivo da
tanti a Ciancioni i! quale IL .sua 
loitn. compiendo un palo di dif
ficili parate, nas trò ojjnl inl-zia-
tna bianco nera. 

E così venne nella ripresa ali
ci»© la seconda rete, conseguenze 
di una punizione dal limite ri
presa da Manzardo che sorpren
deva Romano In contropiede. 

Sul 2 a 0 l'Udiiie&e cercò di 
salvare jwr lo meno la taccia e 
il suo batti e ributti non appro
dò che alla rete della bandiera 
ottenuta da Castaldo a 4' dalla 
fine in evidente posizione di 
fuori gioco, sul quale .Massai 
chiuse entrambi gii occhi. 

Il Legnano cui non serviva il 
«olo pareggio ha giocato |>er la 
vittoria poggiando particolarmen
te sul contropiede dal quale aj>-
punto .sono scaturite le due pu
nizioni che hanno determinato 
poi la marcatura delle reti. 

Itegli ospiti tutti bene, specie 
ti sestetto difensivo. Degli udi
nesi si y i n o salvati Castaldo. 
Mengotti. Taso. 

porta. Nyers , che dovrebbe ti
ni io di destro, pi eferisce por
tarsi la palla sulla s inistra; 
per fare ciò « cirillici » Cantoni 
e poi mot le v io lentemente in 
rote da cinqui- passi. Siamo a 
due a zero, ma non i- .-incoia 
limta : difatti due mimiti dopo 
r .oicn/ i . ricevuta la palla da 
Nyers . .supera con un guizzo 
Ire difensori che lo ostacolano 
e da sedici nieti i tira una fu
cilata che. conc i l i l o a un pal
mo da l e n a , va ad indiarsi 
esat tamente nell 'angolo sini
stro di Fran/osi d i e ha ten
tato il salvataggio uscendo di 
tuffo. 

Ancora due o Ite sciabolate 
dell 'Inter e la partita si afllo-
scia. Gli interisti sono sodili 
«fatti del risultato e aspettano 
la fine. N'c approfitta il fieno» 
per segnare la rete della ban
diera. la meritala rete della 
bandiera, con un tiro di Pra-
visano dopo una mischia sotto 
la porta di (ìiiezz.i. Siamo al 
'.W, praticamente la partita è 
Unita. 

Come avete potuto rilevare 
dalla cronaca che vi abbiamo 
dato, l'Inter è stata discoidi 
mio, però è anche vero che le 
cose bel le che ci ha fatto ve 
dei e erano veramente belle 

sca la sua corsa in fondo ni 
sacco. • - -, , f ' . >.t 

Fin dall ' inizio "jtik part i ta 
aveva assunto un aspett&.cSp-
tico e farraginoso . Pasàano i 
minut i e il P a l e r m o attacca 
con insistenza ma conc lude 
poco. 

Bisogna a t tendete il 21' per 
r i levare la prima discruta a-
z ione condotta in d iagona le 
da Castoldi . Ekner e B u l e n t 
e infine è Uè Vito che -.catta 
in avant i e manda il pa l lone 
n e t t a m e n t e fuori bersagl io . E ' 
ora la Spai che attacca m a g 
g iormente . ma più per la s p i n 
ta dei suoi difensori che per 
il valore del propri a t t a c c a n 
ti. Infatti i cont inui scambi 
di ruolo fra i c inque g i o c a 
tori non contr ibuiscono che 
ad aumentare la confus ione e 

rendere più faraginosa la 
loro azione. Il P a l e r m o verso 
la mezz 'o ia parte d i contro 
piede. Di Maso a l lunga a La 
Rosa e Bertocchi d e v e inter
venire per sa lvare la s i tua
zione. Al 36' una puniz ione 
battuta da Ekner v i e n e i n -
tpiruttata da Bulent che tenta 
il tiro, ma Tessari para alto. 

Poco dopo un « mani » in 
area di Zamper l in i non v i e 
ne r i levato da Marchett i . Al 
41* Martegani g i u n g e a pochi 
passi da Bertocchi dopo a v e r 
avuto un nal lone da Di M a 
so ma, anziché tirare in rete, 
preferisce passare di lato a 
La Rosa con il r isultato di 
veder sciupata l 'azione. 

Il g ioco è sempre più d e l u 
dente tanto da dare l ' im
press ione che gli attacchi d e l 
le due squadre facc iano del 
tutto per mostrare le cose 
peggiori . 

Nel la ripresa le cose non 
mig l iorano; il Pa l ermo , pui 
g iocando male , g ioca m e g l i o 
de l la Spai e riesce a contro l 
larla senz.a sforzo. La partita 

monotona e noiosa , il p u b 
bl ico lìachia e becca q u e s t o e 
quel g iocatore ma senza e s i 
to. C'è un tiro di Casto l 
di che va n e t t a m e n t e f u o 
ri, un calc io di EUner a M a r 
tegani . u n sa lva tagg io in e x 
tremis di Degl i Innocent i -"ti 
Pomati , tiri di Di Maso , Di-
Vito e Castoldi e u n inc idente 
a La Rosa per u n o scontro 
con Bernardin , t inche al 33* si 

Mirante Sampdoria 11 
ATAL ANTA: Albani, Hot*, 

Bernasconi» Corsini; Angelerl, 
Villa; Brugoia, A n n o i a c i , »»» . , 
niussen, Bassetto, Cade il. 

SAMIMIOKIA: l'In, liallico, 
Mialicli, l'odeità; Mari, Agosti-1 
uelll; lion/on, K. Ilanseu, Testa, <• 
Tortili, Righetto. 

AltUITItO: Lo Hello di SI. 
racusa. 

RKTI: Nella ripresa: Massetto 
all'»" e Tortili al 29'. 

NOTI-:: Settemila spettatori 
circa; angoli: 6 a 1 per l'Ata-
lanta. 

BERGAMO. 9. — La Sampdo- , 
ria Inizia a forte andatura con 
azioni veloci e pericolose, ma 
al quarto d'ora è i'Atalanta a 
prendere in mano le redini del 
gioco e non le mollerà più sino 
alla (ine del tempo. 

Nella ripresa I'Atalanta va in 
vantaggio all'B' per merito di 
Bassetto che con una magnifica 
punizione aggiia la barriera e 
rende vano il tuffo di Pin. La ' 
Atalantn nugl'ora poi ti ino gio- I 
co. ma la Sampdorìa non si ras. 
segna e al 2!)' una punizione ! 
battuta da Righetto * raccolta 
di testa da Tortili che. facilitato 
anche da un difettoso intervento 
di Albani, segna facilmente la 
;ete del pareggio 

TORINO: 8oldan, Cuscela, Nay, 
Farina; Giuliano, Moltrasio; Bla-
8ioli, Klmbaldo, Giovetti, Buntz, 
BertolonJ. 

FIORENTINA: Costacllola, Ca
piteci, Rosetta, Cervato; Chlàp-
pella, Segato; Mariani, Uren, No
delli, Gratton, i'rinl. 

A r b i t r o : . Pieri di Trieste. 
M a r c a t o r i : nel primo tem

po al Si" Moltrasio. al iV Novelli. 
Spettatori 20 mila persone. 
N o t e : prima dell'incontro 1 

liscio. Ma Pieri ha fatto il pos
sibile ptr irritare. 

Al 32', finalmente, il To
rino pana in vantaggio con 
Moltrasio che con un tiro da 
lontano di sinistro infila l'an
golino della porta di Costaglie
la senza che quest'ultimo, co-
perto, abbia il tempo di ab
bozzare la parata. Grandi ap
plausi sulle tribune mentre t 

due capitani. Giuliano e Rosetta, «rodata corrono ad abbracciarli 

TOHINO-rlORKXTINA 1-1: il goa 
da Novelli . Da sinistra: Oren, Klmbalil 

Con un rigore di Ferrano al 90' 
la Juventus passa a Novara (1-0) 

Pavi ita accanitissima, disordinata, densa di incidenti — Carghi para un 
calcio di rigore di Manente — Joìm Uansen vittima di una scorrettezza 

NOVARA: Corsili, Pomlila, Mo
lina II, Ile Tognl; Mlclioll, Ital-
ra; Marzani, Janda, Itenica, Pas
sa riti. Arce. 

JUVENTUS: Viola, Ilertuccelll. 
Ferrarlo, Manente; Corradi, Gl-
niona; .Min-vinelli, Montico, Ito-
niperti, '(ansen, Praest. 

AftliJTItO: Iternarrii di Bologna. 
MARCATOKI: Nella ripresa al 

45' Ferrarlo su calcio di rigore. 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOV\RA. 'J — Lu J u i e non 
meritava certo la vlttoriu. uè di 
conseguenza il Novara la «con

sv i luppa l 'episodio d e c i s i v o di l ' 1 ' 1"- pei «> !>'» »"u sconutta-
cui abb iamo già det to . '*'"'• « m - » » i guist,, .sui Unirò 

di una purtita, accanita, disordi
nata. tecnlcinnentt» inni giocata. 
ta.tlcivmeme discutibile, che pa
reva destituita n terminine sul 
niente di tutto. In compenso. 
per l-en 92 minuti, dato che l i 
è stato nella ripre.-H un « ricu
pero » <|-nuto u incidenti, pro
teste. pugilati f assalti di lotta 
lil-cni. abl-i'iiiio jissjs ito ad un 
gioco Hnmmso ed ardente. 

Riteniamo che. per quanto ri
guarda 1» cronaca, tutta iu par
tita Xovaia-Juie si possa tran
quillamente riassumere nel suo 
drammatico per non dlie scon
volgente tinaie. Di conseguenza 
non usiamo tioppe parole per 
precisare che. per tutto 11 primo 

Una volta in svantagg io , la 
Spai , profittando del fatto che 
Di Maso e La Rosa sono z o p 
picanti , tenta d i s p e r a t a m e n t e 
di recuperare il terreno per 
duto e per q u a l c h e m i n u t o 
nell 'area pa lermitana si b a l 
la la tarantel la . La ster i le 
rea / ione spall ina ha perù s t o 
ria breve e a tre o quat tro m i 
nuti dal la fine il P a l e r m o ri
torna al l 'attacco. La Spa i ha 
Ria speso tutto; però la s q u a 
dra aveva oggi da spendere 
so l tanto qua lche misera m o 
neta fuori corso. . . 

GIORDANO MARZOI.A 

tempo. i bianco-neri hanno 
.-loggiato una net a .superiorità 
offensiva. rimasta purtroppo 
stenle per \ ia dei gioco negutl-
xc> di Montico, lsonipertt ed 
Ilun.scn; a sua wi'.lu il No-.aia, 
pie.-entatosi con n catenaccio. 
cioè con Ije logni teizliio Ute
ro e con l'ala destra Marzani 
appiccicato alle calcagna di 
Praeni, ha potuto agevolmente 
difendei->l .sopiti.tutto per mento 
dj un magistrale Unii a. di Mi
gnoli che non dava tiegua a 
John Uansen, di Monna li che 
ha le.-o del tutto nullo Uoniper-
ti, di Marzani, di Pombiu. dello 
stesso Janda. che giocava arie-
truto al pan di Passarli!, dei le
sto. All'attacco il Novura si lu
ceva vivo con qualche puntata 
del combattivo e abile Arce. o,>-
puie dei solido Rentcu 

N**11H ripieaa la J i n e aumen
tava il iituio dei suo lento, mo
no ono. Impreciso ma Indubbia
mente massiccio attacco, .soste
nuto validamente da Ferrarlo. 
(limona. Corradi e Manente. 
quest'ultimo IUH-TO da qualsiasi 
compito di marcatura dato che 
il suo diletto avversario Marza
ni gticava sempre su Pruest. 

C'orghl, li veterano portiere 
del iiovareiii. Incominciava ad e-
slbirsi ni ottime parade, come al 
27'. quando acciuffava con un 

La Roma sconfitta a Napoli 
(Continuazione dalla x pagina)i j„/jnP sj rialza e abbraccia di tutti e l ibern. Pof la gi-
chc Moro tenti la paruta. |p«". t , 0 ' /f»"' »u-utrc il pubbl ico G i u n g e cosi il segnale d i 

fi pubbl i co che 
Jcppson, non aveva sentito / i l La « ? ' " ? * s e m p r e nlVat-

INTER-GENOA 3-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

concede la massima punizione 
r dal lo stadio si leva una bu
fera di fischi. Con un altro 
at terramento di Larscn ad 
rpera di Vincenzi , però a no
stro parere non punibi le con 
un rigore come vorrebbero gli 
eccitat i tifosi, si chiude il pri
m o tempo . 

Nel la ripre-sa dal 15* al 3.V ,u 
c a m p o c'è una squaura sola: e 
l'Inter. II Genoa denuncia chia
ramente le s u e lacune tecni
c h e : si notano le deficenze nel 
pa l l egg io dei rossoblu, l'impa
raticcio de l le loro azioni, la 
mancanza di coes ione e di sen
so di posizione nei difensori . 

L'Inter, mancando del suo 
mig l ior distr ibutore di pal lo
n i , Mazza, attacca a fiondate. 
Lorenzi , Skog lund e Nyers si 
infilano nei canali liberi che 
portano a re te : sono quasi 
s e m p r e smarcati e la loro me
diana , come un muro , riman
d a i rilanci dei difensori li-
puri . Lentamente il Genoa e 
cos tre t to in arca. La difesa dei 
l igur i è disperata, bella a ve
ders i e d emoz ionante . 

Il pubbl ico , che al reingres-
*to de i campioni aveva fischia
t o a perdifiato, ora tace e ac
c e n n a t imidi applaudi. Il vec
c h i o Franzosi è ch iamato al 
l a v o r o con sempre maggiore 
f requenza e al 15' Xyers lo 
obb l iga a vo lare fra ì pah per 
u n fu lmineo t iro di testa da 
t r e metr i . La folla urla la sua 
ammiraz ione e al IT', dopo una 
. tr iangolazione fatta di set te 
passagg i , il sae t tante Skoglund. 
*da diec i metr i , t ira a r e t e : 
a n c o r a l 'ammirabi le Franzosi 
s i b u t t a or izzonta lmente bloc
c a n d o la palla che sta per in
a l a r s i a fil di pa lo . 

A l 22* s e m p r e Franzosi *al-
Ka buttandos i l e t t era lmente 
su i p iedi di N y e r s che sta per 
e n t r a r e in porta con la palla 
a l p i ede . Ma alfine la fortezza 
c r o l l a : s iamo al 2-V, Armano . 
r i cevuta la palla da Ghezzi , la 
passa a s tu tamente al centro a 
Lorenzi , il qua le attira su di 
s è Carl ini , spiazza i d u e terzi
ni « a l lunga a N y e r s che si è 
portato accortamente sot to la 

iterale il signor Piemonte in
dica «i giocatori la via de
gli spogliatoi. 1 giornalisti 
consultano i cronometri e 
c o n s t a t a n o nwi i i i iuemrnfe che 
al termine del primo tempo 
manca ancora un m inuto circn. 

/ cotiuiici i ' i si intrecciano 
nell'intervallo che precede la 
ripresa de l l ' incontro . Poi i 
giocatori tornano iti campo e 
l'amarezza del pubbl ico n a 
p o l e t a n o r i m e fugata d'in
canto. 

Batte il calcio di inizio Ut 
Roma die abbozza una azio~ 
ne prontamente sventata dal
la difesa azzurra, e il rilan
cio di Granata toglie Pesaola 
smarcato. 

L'ala sinistra uaro'crrt'iu 
cr i fa z l i i m o r f i e poi lan
cia lungo al centro. Carda
relli intercetta in modo di-

un calcio di punizione, Bel 
tini sfiora il pallone di testa 
ma alle s u e spalle è appo
stato Bortoletto che co lp i sce 
al t'olo e rovescia m rete pri
ma che il cuoio tocchi terra 
e prima che Bugatti. forse 
intimorito per la botta rice
vuta. tenti di intervenire. Il 
p a l l o n e entra in rete, il goal 
sembra regolare, i giocatori 
si a b b r a c c i a n o ma l'arbitro 
agita l'indice destro per in
dicare di no. 

Da q u e s t o momento c o m i n 
cia la pressione giallorossa 
interrotta da qualche puntala 
di contropiede del Napoli. Gli 
avanti romanisti si lanciano 
all'attaco ed è Perissìnotto 
che al 14' tira a volo d i de
stro. ma la palla finisce a 
lato. Dopo una breve p u n t a 
la azzurra sventata in angolo 
da Cardarelli è Celio che ten-

chiusura. Poi di nuovo la gi
randola infernale di petardi 
di tutte le speci e di tutte 
le gradazioni. 

NEGLI SPOGLIATOI 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

fcltoso l anc iandos i ut t u / / o e la \a vta della relejna il pai 
rimanda di testa proprio in 
direzione di . 4made i che si 
vede il pallone rimbalzare 
ad un metro. Il frascatano 
attende che il cuoio gli giun
ga a tiro e sul rimbalzo lo 
colpisce con l'esterno del pie
de destro: è una cannonala 
micidiale che si insacca sulla 
destra della porta senza che 
Moro possa neppure accen
nare alla parata. Lo stadio 
esplode letteralmente in un 
tripudio di bandiere azzurre, 
di urla, di petardi che sem
brano u n a otrandofa c o n f i 
nila. La R o m a apjwirr stordi
ta e per c i n q u e mint i t i s u b i 
s c e la pressione napoletana 
riparando in calcio d'angolo. 
Amadei riceve quindi il pal
lone tirato da Pesaola e tenta 
di n i i o r o la via della rete ma 
Moro, ben piazzato, blocca 
con sicurezza. 

La Roma si l ibera p i a n o 
p i a n o dalla stretta e riacqui
sta calma e fiducia nei propri 
mezzi. Al T di aioco il Napoli 
è in angolo e Ghiqgia tira in 
modo stupendo. P a n d o l / i n i è 
con le s p a l l e a l fa porta, e ten
ta di sorprendere Bugatti con 
una rovesciata ma il portiere 
azzurro ha ben seguito Va 
ziove e sì 

Ione va fuori: tira Perissìnot
to. la difesa del Napoli ribat-
all'attacco ed è Perissìnotto 
te. riprende Ghiggìa via Co
maschi intercetta di testa ri
manendo a terra stordito per 
qualche minuto. 

Quindi il Napoli si ritorta 
per dieci mintiti all'attacco. 
C'è un bellissimo colpo di 
testa di Ciccarcllf i b r ten ia 
di mi o r o il firo ni -7*. Dal 
32' in poj r iprende *n p r e s 
s ione della Roma: Bortoletto 
r .4 : imonf i si portano in 
a r a n t i ma la difesa n a p o l e 
tana non sì fa cogliere dj sor. 
presa e quando si trova nei 
punì manda la palla in ca lc io 
dVinpoIo. Così fa Granata al 
33' per evitare una puntata 
di B e l l i n i . Al 34' Ghiqgia è 
atterrato sul l imite dal l 'area; 
al 36' Prriss inoffo mende 
male la mira e manda alle 
stelle da dieci metri olir f ro-
rar.dosi in buona posizione. 
Al 37' il ATapoIì va all'attac
co in contropiede con Jepp-
son ma z l ì i m o n t ì s a l r a in a n 
golo. Po i è di nuovo la Roma 
a portarsi all'offensiva con 
Ghiggia che lancia a B e l l i n i 

- 'l Q"d'e però per l ' ennes ima 
s lanc ia " s u l p ò i - ! t-olta è preceduto da Fcrraro 

Ione proprio nel momento in 
cui Pandolfini sta rovescian
do in rete, rimanendo colpi
to involontariamente. Buqatti 
resta disteso al suo lo e nel
lo stadio si fa di ntto'-o silen
zio. Accorre il massaggiatore 

che con calma o l i m p i - a b l o r 
ca il cenfraranf i g ia l forosso e 
r inria . 

La partirà s i c o n c ' u d e con 
un calcio d'angolo. Il pub
blico è muto; Ghiggia lancia 
la palla, l'area azzurra è pie-

ma Bucini rimane ancora a[na come un uovo di giocatori 
terra per due m inut i b u o n i , ma Fcrraro salta più in alto 

chiedo di parlare della partita. 
— La partita è stata bella 

— risponde — ma poteva esser
lo di più se il terreno fosse sta
to tri migliaii condizioni. 

A P A N D O L l ' I M chiedo un 
giudizio iull.1 partita e l'indica
zione dei migliori in campo. 
Covi mi risponde: 

— / / Napoli mi è piaciuto 
molto e ha meritato di vincere 
malgrado la nostra ripresa. I 
migliori del Xapoli, secondo 

\me, sono Amadei. Jcppson, Co
maschi e Granata. Ma non di
mentichiamo ter raro, che non 
poteva cavarsela meglio di co
sì... Sol abbiamo giocato male 
e abbiamo meritato la sconfitta. 

Y.A ceco il parere di - don » 
Alcide GUIGGIA: 

— le partite cosi accese, i 
* derby », come dite voi, si 
vincono segnando per primi e 
poi difendendosi. 

Dei romani il bravo BORTO-
LF.TTO è il più amareggiato e 
triste, indugia nel \estirsi e c:ò 
che pensa io dice subito: 

— Credo che si possa dire 
che noti meritavamo di perde
re: ti goal annullato peserà sul
la coscienza dell'arbitro. Spero 
che la ripresa Cinematografica 
stabilisca che nell'azione del 
goal non esisteva il fallo. Il 
Napoli, comunque, hu giocato 
la sua partita ed ha vinto. 

B l i T T l N I oss i è stato una 
mezza delusione: il debuttante 
Ferrare l'ha annullato e poche 
volte il n. 9 giallorosso ha po
tuto farsi notare. A lui chiedo 
un parere sull'avversario diret
to. Terraro. 

— Ila giocato molto bene — 
risponde Bettini — e non pote
va andare meglio. Come esor
diente lascia bene sperare. 

Chiudo con i jiallorossi e 
passo as"i azzurri. 

Si fanno complimenti ad A-
madei e a Fcrraro che felice
mente ha superato la prova, 
AMADF-I ci parla del suo goal: 

—Credeio di non arrivare m 
tempo, ho accelerato e zia; for
se Moro era coperto e non ha 
potuto fate meglio. La Roma e 

una squadra con buoni elemen
ti ma con molta confusione (co
me il Napoli, aggiungiamo noi)-

BUGATTI esce dagli spo
gliatoi con un cerotto tra la 
fronte e l'occhio destro. 

— Mi aspettato di più dal
la Roma — esordisce Ottavio 
—; la credevo ben più forte 
all'attacco. Non un solo tiro 
hanno effettuato: troppa con
fusione e troppi cincischiamtnti. 
I migliori mi sono apparsi Bor
toletto, Celio e Venturi. 

— Una partila dura, come 
tutti i derby, e vittoria meri
tala. Si poteva vincere meglio 
se non si fossero commessi er
rori, specie nel primo tempo — 
questo il parere dì V I N E Y . 

Dulcis in fundo: il debuttan
te IERRARO, nota lieta della 
partita odierna. 

— F.ri emozionato, quando 
sci sceso in campo? 

— So. ero sicuro di me per
chè Mon/cglto mi aveva comu
nicato /in da giovedì che avrei 
giocato, hi campo poi non ve
devo niente; pensavo solo a gio
care e quando vedevo una cosa 
rotonda ci davo dentro. 

Ferraro e visibilmente con
tento e non ne fa mistero. Poi 
aggiunge: 

— R:t:gra7io i tifosi che mi 
hanno torretta e incoraggiato 

si sono recati in tribuna a de-
; porre un mazzo di garofani rossi 
' accanto alla lapide che ricorda 

eli scomparsi di Superga. Il To
rino giocava con la casacca bian
ca attraversata da una banda 
rossa. Klmbaldo ha giocato per 
tutti I novanta minuti su oren. 
come un'ombra. Assenti nella 
Fiorentina Bacci e Vldal, sosti
tuiti da Novelli e Prinl 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 9. — Un sole cal
dissimo lui cominciato a pic-
cliiare dall'inizio dell'incontro 
intontendo progressivamente t 

1 ri] lessi dei giocatori. 
Oggi si sono risii per la jirt-

ni<i rolfu nel campionato, uo
mini uenuiienfe -sudati. Ahi ciò 

del pareggio viola realizzato con un bel tiro parabolico I «ofiostante, la purtita è strini 
aldo, Nay, Novelli , Soldan lTelefotoi \bellu, intereisante, divertente. 

J.Vc.s.Nuno si e risparmiato, an
elli' se la Fiorentina è stata più 
mof.'e degli ospiti, più tenta. 
offusca tu e quasi rassegnata al 
pareggio. 

Ma ecco la cronaca che deva 
registrare un alternarsi di at
tacchi da ambo le parti, alme
no .sino all'ultcmo quarto d'ora, 
di pretta murca granata. Nei 
primi mirttitt, Berfoloni, efft-
vuciemente lanciato da Moltra-
tio, ha dei buoni spunti velo-
cie-Mtii; dite errori del viola al 
!.'• e al 4' gli facilitano l'opera 
-he potrebbe concludersi in 
modo sostanzioso se l'ala gra
nata non fosse troppo preci
pitosa nel tiro. Sempre nel pri
mo quarto d'ora è da annotare 
un tiro raso terra di Buthz, nifi 
Costaglinla è pronto alla para
ta. Poi Gren ha una palla d'oro: 
siunio al 1G': di testa, all'indie-
tro. Novelli gli passa una ca-
tibrafi.vsinin palla, egli se l'ag
giunta, rito! tirare nell'angolo 
e. invece da trr metri, tira 
(non. Ha Toltito far troppo. Pe
rò il >• professore » dà un po' 
•li (priorie per diletto del pub
blico; è sempre piazzato nel 
punto giusto, sempre pronto ad 
tot passaggio oiitsto. Si arriva 
così sino al 2'J' senza nulla di 
notu'ole da seanalare. Ou> un 
bel lancio di Moltrasio fa fug
gire vaiicia a terra Bertolonl, 
ma Pieri scopre un inesittente 
fuori gioco. 

E' il primo errore dell'arbi
tro famoso. Vr ne saranno mol
ti durante il corso del novanta 
minuti ed è inutile ricordarti 
ftitti. Falli addebitati a chi è 
stato danneguiato. mani date e 
non date, interruzioni senza ri-
svettare la regola del vantaa-
o:o, e cose del genere. Tutto 
un repertorio notevole per va
rietà e molto nutrito. Per for
tuna di Pieri, i ventidue in 
campo non avevano intenzioni 
orare, non hanno raccolto le 
provocazioni e tutto è andato 

pugni, altri spintoni, nini colpi 
di catch, altie parolacce tia az
zurri e bianconeri. 

Finalmente penai in può batte
re il penalty: lo balte con n si
nistro una puntata e la palla 
raaoteria si inula in rete a:!a 
-mistia di Coriilu. .Velia gioia 
dei successo Penano si esibisce 
— con una mano ed un biaccu 
— in un volgine t;est0 e forgili 
Inferocito si mei p ad in.sei;iure 
In lungo e in iar^o per '-1 prato 
Io \topper juventino 

Per fortuna, dopo qualche 
altra spintate la di poco conto, 
termina questa paitita stiava-
ginte. singolare, emozionante 
Noi jiossiunio descrivere l'ama
rezza dei locali e nemmeno la 
gioia delia Juve. che con ques'.a 
vittoria un'ultimo minuto lima
no in cor-a per lo scudetto. 

GIUSEPPE SIGNORI 

fulmineo volo una palisi desiala 
di testa dal lungo John Hati-
•>en. Il trasersone su John era 
di M Mitico, in ut'o dei suoi ia
ti momenti di efficacia. 

Si arrisimi co-s; a! IH', quan
do Uompeiti aUtingimi la palla 
a. Montico e Montico riuscii a u 
lanciare Coi-adi il quale -si sca
gliava con i! pallone ai piede 
verro la ietc noiare.se. Nella sua 
cor.sa impetuosa Corradi veniva 
rrenato in maniera viziosa da 
Baira e mentre n poi Mere Cor
chi. con un balzo ardito degno 
di tihezzi. carpii u la palla su: 
piede dei mediano juventino. 
Corradi cadeia uolentenien e a 
terra. Pare che Corchi ahhia e >!-
pilo poi l 'al lertano a temi con 
la parte posteriore della acarpa: 
ad ogni modo l'arbitro fischia
va II ngore contro il Novara per 
il fai:.T — pensiamo — di Baira. 

Coriadi veniva trasportato 
fuori da] prato di gioco nienti e 
in campo si accendeia una :m-
sohia: spintoni, proteste, parole 
di fuoco. Finalmente Manente 
poteia ba'tere il penalty. Eia 
un tiro vi «lento, non molto an
golato. a due spanne dal suolo 
Corghi. con un tuffo prontlssl-
'iio deviava la palla verso la 
propria destra. Ferrarlo, sbucato 
come un bolide, riusciia ad ac
ciuffare la sfera, ina il pallone. 
sul t ir0 violento del bianco-ne
ro. veniva nuovamente deviatoi 
con una mano da Corghi. schlz-i 
zava contro un palo e quindi in] 
corner. Tutti gii azzurri SÌ pre-| 
clpitavano sui loro portiere — ' 
ti lecchlo eroe — pe r abbrac-' 
ciarlo e baciarlo. 

Sul corner nasceva poi una! 
furibonda mischia sotto IH rete' 
dei Novara: Corghi si gettai al 
pazzamente tra i piedi dei coni-
pagnl e degli avversari riuscendo 
a impadronirsi del pallone. Su: i 
corpo dei portiere che. sotto il. 
petto, nascondeva la palla, na- „ „,. . . _ 
scev_ un violenta n u d i a t e * Ti' MILAX: Buffon. Silvestri. To-sceva un violento pugilato e *•»,.„„„ ^ . , « 1 ; Bcraldo, Piccinini; 

II a use li all'ospedale 
NOVARA. 9. — 11 giocatore 

della Juventus John Uansen ha 
dovuto essere ricoveralo al
l'Ospedale di Novara in seguito 
a due ferite lacero-contuse al 
capo e ad una contusione alla 
spalla, riportate negli ultimi 
minuti della partita Novara-
Juventus. 

il compagno. 
Il Torino imbaldanzito si dpiti-

ge all'attacco; ma dieci mi
nuti dopo si ha il /affaccio, 
Pu/ii;t'oite da fuori arca, abba
stanza lontana. Chiappclla ti
ra di punta verso destra, ver
so Novelli che è in netto fuori 
gioco. Tutti i granula si fer
mano, guardano l'arbitro e il 
segnalinee. Soldan non si muo
ve e Novelli mette di testa in 
rete. 

Pieri indica il centro del 
campo con fare altezzoso. Poi 
nel bailamme cne segue s» de 
cide ad interpellare il segnali
nee. Jl segnalinee fa dei cenni 
di assenso rivolto a Nay, come 
per dire che sì, e fuori giuoco. 
Poi quando Pieri con piglio se
vero gli si fa incontro, scuote il 
capo, dice di no. P'eri è rag
giante, un piccolo sole. 

Nel secondo tempo, per ri
mettere le cose a posto, l'arbi
tro. davvero insudiciente, co 
mincia a dare un paio di falli 
a favore del Torino, benché co
si non fosse, anzi fosse il con
trario', e insìste con decisioni 
sballate ed irritanti. 

Il pubblico protesta: i gioca
tori sentono la fatica, il caldo. 
Bertoloni ha tot guizzo, cade in 
area pressato, batte la nuca e 
resta fuori campo sei minuti 
subito dopo il fischio d'inizio. 

Dal sesto all'ottavo minuto la 
difesa fiorentina balla un poco 
e solo Chlappella pare non af
faticato. Giovetti con il suo sii
le caratteristico viene fuori un 
paio di volte eoreoiamenfe. Al 
decimo scappa a Cervato fa
cendogli passare U pallone fra 
le gambe (proprio cos ì ) , ma il 
tiro a Cosfagliola è jlacco. Al 
12' è Buthz che impegna il por-
tiere fiorentino con un tiro 
rasoterra molto forte. Al 25' 
un'orione Giouetti-Bufhz-Ber-
toloui, conclusa con un tiro di 
quest'ultimo in corsa; bella è la 
parata a mani aperte di Costa-
gliolu. Al 26', su calcio di pu
nizione. Cuscela centra in pieno 
.'a traversa. 

I fiorentini ìianno qualche 
sprazzo di contropiede, m a ti
rano di lontano. E quando si 
chiude escono dal campo ras . 
segnati. 

GIULIO CROSTI 

Di misura il Milan 
piega il Bologna (2 -1 ) 

Il goal della vittoria rosso-nero segnato fortunosa
mente da Soerensen - Vano «serrate» dei bolognesi 

peggio toccava a John Hansen 
che veniva trasportato tuori 
campo, dove 6 rimasto finn al 
termine della partita, ch i aveva 
colpito 11 lungo danese? por.se il 
suo compagno Ferrarlo, troppa 
Irruento sia per gli amici che per 
1 nemici forse il bassotto Mi
gnoli che ai e i a conti da rego
lare con John. Probabilmente. 
nemmeno l'Osservatore della Lega 
sig. Oiulinl ha potuto Indivi
duare U co!peio:e oppure 1 col
pevoli in quella turbinosa ba
raonda. 

L* partita riprendeva con cor-
radi tornato in campo e la J u i e 
ricominciava II suo assalto di
sordinato e disperato. 

Al 43' Manente veniva aberra
to nell'area di rigore novarese 
ai 44' Corghi. ancora « alla 
Ghez/1 ». blocca una palla dlspe 
rata sul piede di Muccineni; 
quindi al 4.V n pallone calciato 
da Bertucceill sembra destinato 
a sorvolare la traversa di Cor
ghi quando, nella sua innocua 
traiettoria, troia una mano; e !J 
mano dei'.'azvurro Mar/ani. L'ar
bitro Bernardi di nuovo tintila 

e n: i l-arn.i accordato la fiducia, li! rigore Altra mischia, a'.tri 

Vicariotto, Soerensen. Nordhal, 
Liedholm, Frignani. 

BOLOGNA: Giorrelli. Giovan
nino Greco. Cattozzo; Pilmark, 
Jensen; Valentinuzzi. PlvateiU. 
Cappello. Randon. Cervellata 

ARBITRO: Arpaia di Roma. 
RETI: Nel primo tempo: Vi

cariotto al ZT, Cervellati al 4V; 
nella ripresa: Soerensen al 16'. 

Note: Tempo estivo; terreno 
buono; spettatori: 20.000 circa. 

MILANO. 0. — LM vittoria del 
Milan e scaturita da un'azione 
confusa, dopo però che i rossoneri 
avevano dimostrato maggiori pos
sibilità di affermazione, special
mente per merito dei giovani Bc
raldo. Vicariotto e Frgnani. men
tre Tognon è rimasto costante
mente e custodia di Cappello cui 
non ha potuto essere riservato 
altro compito che quelle di coor
dinare le azioni di attacco dei bo
lognesi 

A 2" dall'inizio Beraldo costrin-
gee Giorgelli ad alzare sulla tra
versa un forte tiro. Al quarto 
d'ora C-appello conclude una 
triangolazione con Pilmark e Va-
lentmuzzi, ma il suo tiro sfiora 
la traversa. Un minuto dopo. F n 
gnani. lanciato in profondità fug 
gè verso Giorgelli che gli si fa 
incontro: tenta di alzare la pilla 
a parabola, ira Giorgcll' riesce 
ad agganciarla 

La commemorazione 
del «grande Torino» 

TORINO, D — Il quinto an
niversario del la sciagura di 
Superga è stato commemorato 
stamane in un teatro torinese , 
gremit iss imo di sport iv i . I 
campioni del « grande Torino > 
sono stati rievocati con un di
scorso dal sen. Gugl i e lmone , 
che ha fatto l'appello dei ca
duti . Hanno parlato anche il 
vicepresidente della FIGC av
vocato Mauro, il console gene* 
rale del l 'Argentina e pres iden
te del « River Piate » don A n 
tonio Liberti , il prof. A . M. 
Dogliotti e il comm. Ferruccio 
Novo, che ha consegnato una 
medaglia a Cesare N a y , il pri
mo giocatore che, dopo la scia
gura. si mise a disposiz ione 
della società granata. £ ' se
guita la proiezione d i u n film 
che rievoca la sciagura e le 
gesta del Torino, dal t i t o l o : 
« Leggenda granata ». 

Al 23" Liedholm lancia Vicariot
to il quale allarga verso Nordhal 
portandosi poi avanti all'area del
la porta. Nordhal gji ripassa la 
palla di tacco e Vicariotto segna 
con decisione. 

Il Bologna reagisce subito e 
| Cappello lavora un ottimo pal
lone spicngendosi fino all'atea di 
rigore rossonera dove però la sua 
azione si spegne. 
L'Azione è iniziata da Cappello 
che smista a Cervellati il quale 
pass>3 subito a Valentmuzzi. Quc 
sii restituisce la palla a Cappello 
che. con un'abilissima finta da
vanti ai difensori rossoneri, por
ge a Cervellati mettendolo in 
condizione di segnare liberamen
te. Al T della ripresa. Cappello. 
pressato da Tognon. manda fuori. 
Quindi •! Milan si spinge con i 
terzini fino a quasi tre quarti di 
campo in area bolognese e al 15" 
Vicariotto passa a Soerensen che. 
•allunga verso Nordhal il quale 
tira nettamente fuori da ottima 
posizione-

Al 16" Nordhal lancia lungo la 
sinistra Fngnani che evita un 
paio di avversari e centra verso 
l'area di Giorgelli che si appresta 
ad uscire. Sulla palla piombano 
contemporaneamente Cattozzo 
che colpisce la palla a piedi uniti 
e Soerensen che. sul rimbalzo, la 
spinge col ginocchio in rete. I 
tentativi finali di Cappello. Greco 
e Ptvafelli da distanza ravvicinata 
non hanno csi:o 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«ri«B Serie C 

I risultati 
'Cagliari-Alessandria 
•Catania-Pavia 
•Fanfnlla-Salernitana 
•Vlcenia-Como 
AMariotto-Verona 
Fadov»-*Messin» 
Piombino-*M*#ena 
Monta-«Pro Patria 
•Treviso-Brescia 

1-0 
0-0 
0-0 
1-1 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 

Le partite dì domenica 
Monza - Fanfulla; Alessan

dri* - Vicenza; Breicia-Mar-
zotto: Como-Messina; Cafl ia-
rl-Modena; Catania • Padova; 
Verona-Pro Patria; Pavia -
Salernitana: Piombino - Tre
viso. 

La classifica 
Catania 31 16 9 6 53 29 41 
Cagliari 31 15 t 8 39 zi 38 
Como 31 13 10 8 36 ZZ 36 
P. Patria 31 13 10 8 44 31 36 
Verona 31 1? 11 8 44 33 3-* 

31 13 9 9 35 29 33 
31 12 10 9 36 32 34 
31 10 13 8 29 28 33 
31 10 10 11 29 39 3t 
31 1» 9 12 31 37 29 
31 8 12 11 32 31 28 

8 12 11 21 23 28 
8 1* 13 37 47 26 
7 12 12 22 39 26 
8 9 14 28 36 23 
8 9 14 35 38 25 
8 9 14 22 37 25 
9 1» 12 34 34 23 

Marzolio 
VIeenia 
Monta 
Salern. 
Brescia 
Modena 
Messina 
Alessan. 
Treviso 
Padova 
Pavia 
Piombino 31 
Fanfulla 31 

31 
31 
31 
31 
31 

I risultati 
•ArsTaranto-Carrarese 
* Catanzaro-Lecce 
*Carbosarda-Empoli 
•Livorno-Piacenza 
•Maglie-Lucchese 
•Pisa-Mantova 
»Sambenedettese-Lecco 
•Sanremese-Siracusa 
•Venezia-Parma 

3-0 
4-0 
4-1 
0-0 
2-0 
1-1 
0-0 
3-1 
2-0 

Le partite di domenica 
Carbosarda - Arstaranto; 

Sanremese-Catanzaro; Carra
rese-Livorno; Piacenza - Ma
glie; Lucchese-Mantova; Lec
ce-Parma; Lecco-Pisa; Vene
zia - Sanbenedettese; Empoli 
Siracusa. 

La classifica 
Tarma 31 16 8 7 44 22 4* 
Arstar. 31 18 4 9 46 32 48 
Livorno 31 13 10 8 39 30 36 
Venezia 31 11 14 6 28 27 36 
Lecce 31 12 11 8 48 32 35 
Carlos . 31 12 11 8 34 32 35 
Empoli 31 11 12 8 36 3» 34 
Sanrem. 31 11 11 9 4« 32 33 
Catanzaro 31 13 7 11 46 37 33 
S. Bened. 31 II 18 18 33 3$ 32 
Piacenza 31 12 7 12 51 48 31 
Lecco 31 18 11 I» 28 23 31 
Siracusa 31 18 18 II 38 33 38 
Carrarese 31 9 II 11 28 25 29 
Maglie 31 1» 6 15 37 52 28 
Pisa 31 7 8 16 29 56 22 
Lucchese 31 7 5 19 36 52 1» 
Mantova 31 3 18 18 I» 45 16 

SCHERMA 

E. Mangiar otti 
campione di fioretto 

FIRENZE, 9. — A l l e tre di 
stamane, con la vittoria de l la 
•-F:des A » di Livorno, si sono 
conclusi i campionati nazionali 
assoluti d i fioretto a squadre. I 
livornesi, schierando Di Rosa, 
Pel imi e Montano, hanno net
tamente superato nel la finalis
sima la - Pessina A - d i Roma, 
che contava sui fratelli Renzo 
e Giuliano Nostini e su Fer
rari. L'incontro, data l'ora tar
dissima e la necessità per gli 
atleti d i ripresentarsi poche 
ore dopo in pedana per l'ini
zio de l torneo individuale, è 
stato sospeso sul 5-2, a risul
tato acquisito. 

Ecco il dettaglio de l la fina
lissima: Pe l imi (Fides) b. Fer
rari (Pessina) 5-2; Di Rosa (F) 
b. Nostini G. (P) 5-3; Montano 
(F) b Nostini R. (P ) 5-4; Di 
Ro*a F) b. Ferrari (U) 5-4; 
Nostini R. (P) b. Pe l imi (F) 
5-3; Nostini G. <Pj o. Alontano 
<F> 5-3; Montano (F) b . Fer
rari (Pi 5-0. Non disputati gli 
ultimi d u e incontri D i Rosa-
Renzo Nostini e Pel l ini-Giulia-
no Nostini. 

Durante tutta la giornata si 
sono poi svolti gli incontri di 
fioretto individuale p e r il t i tolo 
-.taliano conclusosi a tardissima 
ora con la vittoria d e l mi lanese 
Edoardo Man già rotti. Ecco i r i 
sultati de l le semifinali e del la 
finale: 

Semifinali: E. Mangiaro'.ti b. 
PaoletU 5-4, 5-2; Pel l ini b- Ber
gamini 5-2, 3-5. 5-4. 

Fmah: E. Maugiarotto b . P c ' -
l-.ni. 
I I I I I I I t l l t t l M I I M I M M I t t l l l l l l l l l l l l 

CMODMNO wmm.ii 
Oggi al le ore 16,30, r iunione 

corse Levrieri a parziale b e 
neficio de l la C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
I ) COMMtaClAU U. 12 

DNA INSUPERABILE organizza
zione ai vostro «servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe mitriti)*. Vastis
simo aanrtfmento cinturini per 
orologi. Ditta BlpaiMonl Espres
se Orologio di Alberto Sogno Se 
condo tratto Via T i * Cannel
le 20. «444 R. 
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GLI SPETTACOLI 
DUE GRANDI DIFESE DUE ATTACCHI INDECISI 

Il Bari guadagna un punto 
sul campo del Colleferro ( 1-1 ) 

I « galletti » sono andati in vantaggio al 14' del primo tempo 
Alla mezz'ora i padroni di casa hanno pareggiato con Lini 

Buttai elli, Marzoli. 
"vW-cagni, Grani, 

Pretti, Mazzoni, 
Cancellici 1, Fi-

BARI : 
CitaieJh, 
M.ie.-t:cl!i 
(ìambei JTI 
lipput. 

COLLKFKRRO: Filippi, Gar-
7..I, Schtum.i, Di Giulio, Con-
~o:ini, Bru.-sadm Guasco, Ois i -
:u. Lini. Prcnna. 

Arbitro: Butti di Como. 
lieti Ne! pi imo tempo al 1-1' 

Mazzoli al 31' Lini. 
•Vote: Cielo nuvoloso, tempe-

u t u i a mite. Spettatori 4.000 
t;iva. Numeroso e chiassoso il 
seyui'o dei tifosi del Bari. Lievi 
incidenti di gioco a Orsini e 
Maivo'.i; più grave quello di 
Filiput che lo ha visto meno-
Mia'o por tutta la seconda parte 
dell'incontro. 

Angoli: Quattro a uno in fa
vore del Colleferro (due a zero 
nel primo». 

(1 t i ro anche se fiacco, di Bru-
scc/.n, che impennò Btittftrelli. 

Al 2' ancora discende il Col
leferro : Prenna • D'Angelo, 
mezza rovesciala di quest'ul
timo e pronta parata del por
tiere btanco rosso. Il Bari si 
la notare al 5' con una bella 
azione ed è un mediano, pre
cisamente Maccagni, ad impe
gnare Filippi. Troppo orgasmo 
regna ira le due squadre per
chè ai possa vedere qualche 

(Dal nostro inviato special») 

COLLEFERRO, 9. — Quella 
odierna era una di quelle par
tite clic per nessuna cosa al 
mondo, nessuna delle due con
tendenti voleva rassegnarsi a 
perdere: l'ima per il prestigio 
di timide squadra (e m conse-
(;ue»;a non azzarda un gram
mo in 7neno di sicurezza di
fensivi: per un grammo in più 
di potenza attaccante), l'altra 
per non perdere il contatto 
le sbarra con sapienza all'av-
rersarto ogni via d'accesso 
alla sua porta). Da un punto 
di vista rigorosamente tecnico 
lo spettacolo ci ha r imesso. ma 
c'è nei motivi dell'incontro una 
tale carica di emotività da far 
.saltare anche un pubblico me
no esplosivo di quello colle-
ferrino. 

.Abbiamo detto che non per
dere era il principalissimo mo
tivo delle due squadre; il Ba
ri per assolverlo meglio pose 
Maestrclli sul la linea dei ter
zini e dette a Grani il com
pito di terzino volante (anche 
se a ridosso di Orsini), per 
tamponare le falle che even
tualmente si fossero aperte 
nella difesa 'lei bianco rossi. 
Finì che il Colleferro si im
pigliò nelle maglie fitte della 
difesa dei galletti e il Bari 
fece delle azioni offensive una 
eterna niuentura. Le difese ci 
guadagnarono un roto a l t i ss i 
mo. Dei dieci attaccanti ben po
chi meritano un voto positivo. 

Nettamente in forma Mazzo
ni l'unico bianco-rosso che 
avesse sempre nelle pupille la 
?•; MOT/C della lete di Filippi: 
poco da Brctii tenace ran e le-
mcnta re . po ro da Cancellieri, 
troppo pc-sonitlc: Di Filippa* 
poro c'è da dire per l'infortu
nio ciccnisopli: mo'tn attivo in
vece si è dimostrato Gam-
bcrini. 

Dall'altra parte del campo. 
• 'attacco del Colle/erro tentò 
d: panare il moneta di com
battività il grave debito di 
classe d i r aveva nei riguardi 
dei difensori ospiti; ci provò 
evocando alia svelta, mutando 
continuamente di posizione i 
singoli pezzi: D'Angelo fu il 
più pericoloso mentre gli «I-j 
tri si videro solo n tratti. 

L'elogio va soprattutto al sa
gace e battagliero reparto d i -
frasiro rossonero, che ha im
pedito al Bari di concretare la 
propria superiorità all'attacco. 
Ognuno ha dato U massimo in 
rta!o ed intelligenza: gli spetta-
co'.ari i n t e r r e n t i di Garzia sono 
stati emulati dagli scatti di 
.Schiuma; ali assidui piarra-
nienti ri: Consonili sono valsi 
nd annullare Gnmbcrini. men
tre Di Giulio e Brusandin si 
sono eretti come due colonne 
a metà campo, difficilmente rag-
girabi l i . Putroppo come abbia
mo già detto il reparto di punta 
ro-soucro è mancato ancora una 
volta alla prova. 

Il risultato comunque è buo-
-io. .Molto buono per il Bari 
che studiò la lattica che più 
ah convenir,-; e si assicurò una 
imm\mtà difensiva vronto nd 
accogliere come un di più ogni 
snecessn elfc-.sivo. Grr-nì e 
Mazzoli furori o brevissimi, 
Maestrclli svolse a meraviglia 
•l .-.un compito: .Maccaam e C«-
• irc.'Ii g<ocaro>!o m ascesa con-
''.'iva. 

Il Colleferro inizia con cir 
cospczmnc mn prende liducia 
cr,T "nndrrc dW iemxìo dopo 

PER LA QUALIFICAZIONE 
IN SERIE « C » 

(2. giornata del girone di 
andata delle finali) 

GIRONE A 
I risultati 

Cremonese-*Verbania 3-1 
Bolzanc-Aosta 1-0 

La c lass i f ica 
Cremonese z z o u o i i 
Bolzano 2 1 U H 2 z 
Aosta s i o i n z 
Verbania 2 0 0 2 2 5 0 

GIRONE B 
I risultati 

Prato-"Fogfia 
Colleferro-Barl 

2-0 
1-1 

La c lass i f ica 
Prato 2 2 0 0 3 0 4 
Hari 2 1 1 0 4 1 3 
Colleferro 2 0 1 1 1 » 1 
Foggia 2 0 0 2 0 5 0 

cosa di buono e per di più 
il direttore di gara non fa al
tro che fischiare per ogni mi
nimo scontro fra i g iocator i . 
Proprio da una di ques te pu
nizioni e precisamente al 14'. 
nasce il goal del Bari: puni
zione dal limite dell'area di 
rigore rossonera ; Cancellieri 
tocca lateralmente a Mazzoni 
che sema esitare lascia par
tire una sventola e il pallone 
colpito con tanta violenza va 
ad insaccarsi sotto la traversa 
lasciando di stucco Filippi. 

Il Colleferro non disarma, 
anche se il Bari da l'impres
sione di sentirsi sicuro. Ma alla 
mezz'ora giunge improvvisa la 
rete del pareggio dei p ad ron i 
di casa: fallo di mano di Gra
ni. punizione dì prima, batte 
Prenna ma l'arbitro fn ripe
tere la punizione per la posi
zione irregolare di Macstrelli; 
questa volta Prenna fa finta 
di tirare ma Lini lo precede 
e colpisce la palla c h e con 
una traiettoria carica di ef

fetto entri: m rete. Tutto da 
rifa re. 

E tosi sarà per la ripresa, 
una ripresa monotona e ricca 
di srarjoni per il troppo ner-
vosismo che i cona fra i gio
catori. Solo due sono le azio
ni da ricordare, la prima al
lorquando D'Angelo solo da
vanti a Buttarelh calcia il 
pallone fra le sue braccia, la 
seconda quando il centro avan
ti Gamberini colpisce il pa lo 
a seguito di una sua indovi
nata azione personale. 

Del resto è stato meglio così 
perchè "è l'ima ne l'altra 
squadra erano meritevoli di 
fregiarsi di una vittoria. 

VITO BANTOBO 

I TORNEI U.I.S.P. 
Trevi-Pantheon 5-1 
TREVI: Olivieri. Tonino, 

Rtoltno, Curatolo, Chtmentl, 
Prosperi. Salerno, Raho, Te l -
li, Gobbi. Pelino. 

PANTHEON: Fillpponl, 
Mattias, Di Stefani, Carbot-
tl, Nando, R e m o , Funthetto . 
Cristiani, Monto, Bruschi. 
Malsano. 

ARBITRO: signor Mario 
Germini. 

RETI: primo tempo: al 5' 
Raho, al 20* Malsano del 
Pantheon; secondo tempo: al 
15' Curatolo, «1 17' Salerno, 
al 29' Curatolo e al 30' an
cora Curatolo. 

Ripetta-Margutta 4-0 
RIPETTA: Franchi, Fusac-
chla. I n o , Angeli , Mescatela 
il, Nicotra, Alfonsi, Maran
goni, Di Francesco, Faenza. 
Feo. 

MARGUTTA: C o r a z z a , 
Messina, Persico, BUM. Per
sico II. Petronl, Costantini, 
Di Francesco, Serpilli , Lelio, 
Messina II. 

ARBITRO: signor Palmiro 
Arìsi. 

RETI: nei secondo tempo 
al T, al 13' e al 18': Fusuc-
chla. al 22' Nicotra. 

SUL TRAGUARDO DELLA « COPPA CARLO RUSCHENA 

Nella convulsa volata a quattro 
streccia vittoriosa la ruota di Leone 

// ragazzo dell'indomita è sempre stato at Unissimo — Forte 
selezione causata dalla combat Unità dei concorrenti in s'uni 

Leone Carmine ha brillato vit
toriosamente nella interessante 
gara organizzata da) Gruppo 
Sportivo Gori valevole per la 
l. Medagllad'Oro Ruschena. 

Ottanta atleti, prendono 11 via 
dai piazzale di Portonaccio. Si 
percorre- la via Tlburtlna a forte 
andatura .ed in testa alla lunga 
carovana sono g'i uomini della 
Dori che rappresentano il mag
gior numero del partecipanti, se
guiti da quelli delia Torres, ca
peggiati da Novelli, poi t giallo 
rossi e l'Indomita, e cosi tutti 
e.11 altri. Al centro dei gruppo 
vediamo «Mancati gli uomini 
della ciclistica Lazio guidntl dal 
« \ecch lo » Tiapè. 

Lti salita di I n o l i viere su
perata con facilita dm concot-
renti: pochi sono g:i stuccati 
tanto che al bivio pei- S Vito 
Romano quuM tutti .-.ono a l l e 
ine. A questo punto cinque con
correnti capeggiati ila Galeotti e 

Mlnclottl tentano di evadete dal 
gruppo. L'aziono sterrata dal 
quintetto frutta un breve vantag
gio: questo fila di i>eitetto «ccor-
do ed l più laboriosi sono (ìa-
leottt e Mlnclottl che minaccia
mi di lasciale anche i i»io com
pagni di firgua. .Ma la saMtu pu
tita alle porte di S. Vito fa i al
lentate l'andatura ni quintetto; 
11 premio della montagna \ iene 
vinto da Galeotti che licere a 
battete Mlnclottl. 

Ad Avtenu sono in te^tn una 
Uentli'.a di concorrenti e s»'.l altri 
sono in ritardo di qualche mi
nuto. Fra ! primi tutti i migliori: 
Re/zi. Leoni. Fagiani. NardeUI. 
Bas:lancili. Fiiheliiul, Vccchliirel-
li. Pasciutili. Miircocciu ed «Itti. 
In breve tempo si uri iva u Vel-
letri e poi a! punto più duio 
della quia: In salita dei Piatone 
e quella di Rocca ili Papa. I con-
coi ient l atfiontano la dura salita 
con u n po' di stanchezza sulle 

II. CAMPIONATO ATLETICO 01 SOCIETÀ 

Le FF.GG. precedono il CUS 
nella fase interprovinciale 

Buone prove di Lombardo, Padelli, Dalla Fontana, Lucchese e Lener - Al terzo posto la Borgo Prati e al quarto l'UlSP 

Su due campi diversi, a l le 
- T e r m e - ed alla . .Farnesi
na -, si è svolta a Roma la fase 
interprovinciale del Campiona
to Italiano di Società. 

Alla -Farnes ina», dove c ia 
no impegnale le « tre grandi -• 
del Lazio e cioè CUS. FF.GG. 
e Borgo Prati, si sono avuti i 
migliori t istillati, essendo pre
denti anche molti atleti - az-
zui ri -. 

Ma veniamo ad esaminate i 
risultati tecnici. Nella velocità, 
-lilla scorrevole pKta «lolla 
• Farnesina -, ben tre atleti 
hanno ottenuto l l " l . tempo 
non certo cattivo. La vittoria 
andava a Pan izza che precede
va ili un'inezia Ce*ollni. più 
tagliato per i 200 ed il giovane 
ed esplosivo campione studen
tesco Filippini, sosia di Kirk 
Douglas. Quarto era il torello 
Mondelli. Buoni tempi faceva
no registrare anche Cresci 
(11"5), Malici . Ricci e Caudi
ni. Alle - Terme •• i migliori 
erano Di Biagio. Loffredo e 
Mo?chini con 11**9. 

Nel triplo Ma-1», •• retour d i 
M e t a n o - , vinceva con facilità 

(distaccando di oltre u n me
tro Lentini. finito .secondo...) 
con 13.1J4. Terzo Lucerti. Vice
versa alle •• Terme - si avevano 
l imitati migliori, in confronto 
agli atleti che gareggiavano. Il 
migl iaio era il pontino Loffre
do co» 12.72 che precedeva 
Proteo un po' sfocato. 

Nel peso Dalla Fontana final
mente ha trovato il ritmo buo
no e migliora di volta in volta. 
Ieri ha ottenuto 14,30, misura 
che lo liporta ai pi imi posti 
in campo nazionale. Ben due 
metri lo separa dal secondo, 
Mainardi che ha migliorato 
anche il suo .. perdonale -. Ter
zo Spolverini, sempre fermo 
sui 12.15. 

Nei lfiOO dominio del le Fiam 
me Gialle avendo conquistato 
i primi tre posti con Leoni. De 
Feo e Burrini. tutti con tempi 
più mediocri. Analogamente al
le - Termo •-. con la differenza 
che la vittoria è toccata con 
lo ste.-so tempo <4"16"). al gio
vanissimo Lener. Se i due atle
ti avessero gareggiato gomito 
a gomito, e non a distanza co
m'è avvenuto, la vittoria mol 
to probabilmente sarebbe an

data a Lener, dotato d i un 
linaio velocissimo. 

Nei 400 assistevamo ad un 
magnifico duel lo tra Paoletti v 
Lombardo. La vittoi ia arride
va alla - fiamma gialla •• che, 
battendo il iecord laziale con 
48"K. procedeva Paoletti che, 
pur calando nel tinaie, ottene
va un buon 4!)"7. Terzo Fran
chi, regolare come sempre. In 
una p iova - e x t r a " Dani vin
ceva nettamente iti 4!)"4 da
vanti al l 'ostacolista Bonanno. 
Alle - T e n n e - il migliore era 
Spinozzi <51"4» senza essere 
impegnalo a fondo dal discreto 
Montagnoli. 

Nel disco si aveva una lieta 
sorpresa da parte di Lucchese 
che è riuscito a superare i 43 
motti ed ad aggiudicarsi la vit
toria in assenza di Tosi. La se
conda piazza andava al . .coraz
ziere •- Vanzini stabile sui 42 
metri e mezzo; terzo Della 
Fontana. Dopo questi tre un 
abisso: oltre 8 metri infatti di
vidono la -• fiamma gialla » dal 
quarto. Pecoraino, un po' trop
po. no?.. 

Vittoria di Masci con poco 
più di 37 nell'altro campo, do

ve la mediocrità ha legnalo 
sovrana anche qui. 

Nell 'alto Gruttaduiiria. dopo 
aver superato 1.80. ha tentato 
T1.87. senza però ottenete al
cun e-ito. Gruttaduaria ha in
dubbiamente buone qualità e 
certo farà ancora megl io . Se
condo. con 1,70 il solito Pmel l i . 
Alle - T e r m o - vittoria di Car
nevali con 1.75, misura otte
nuta anche daU'uispino Grana
ta: toizo il co-tante Salatoli 
col - solito - 1,70. 

Nella prova dei 10 km. tem
pi t t rann c quel lo di Bisogna) 
che fanno gridare allo scan
dalo. Va bene che la prima
vera invita al sonno, ma fare 
35 "41" è troppo... 

Infine la staffetta elio era 
appannaggio del CUS ohe 
schierando un affiatato e forte 
quartetto, non aveva difficoltà 
a piegare lo Fiamme Gialle. 
Buoni i tempi de l l e due com
pagini: 43 "3 e 43 "8. Al le - T e r 
mo -- vittoria del l 'UISP. vitto
ria che permetteva agli . .az
z u r r i - uispiui di superato la 
Liberia.-. 

CARLO SCARINGI 

innube ma a rompete l'incante
simo è Leoni clic con Leonardi 
della Roma, tenta di andarsene: 
1 duo ue»cono nei loto intento e 
ai rivallo alla l ine della salita con 
30" di vantaggio. La tuga tenibili 
vugim luiduisi in una mse deci
siva, e di connine accordo 11 ve-
diamo scalaih Ih dutft rnmph di 
Hocca di Papa. Ma la tetroguur-
uiu non tohciti sd i t iv i , e Tiapè 
e ruKgluiu vanno ulla caccia del 
primi. A Groltatcrruia Leoni e 
Leonardi vengono ut^giunll e si 
toimu co-i un quartetto. 

La fuga questa volta e deci
siva ed li Uno vantaggio è salito 
a un munito. lDetro intanto no
tiamo l'abenini che guida un 
.'ìuppo di .-o! uomini di cui fan
no parte Ru\-.o, Galeotti. Moras-
tut. Mcicn o Pasquali; con tolti 
distacchi tutu gli altri, t fuggi
tivi lnconniiiiciano a ìespitare 
ariti di Roma, ed a 10 km. dallo 
arrivo 11 gruppetto e ancora al 
completo. Sulla via Ardeatin& 
Leoni, l'uomo della grande gior
nata, tenta di staccare anche 1 
suoi compagni di fuga; ma in
vano. 

Giunti co^l sul larghissimo via
le Cristoforo Colombo dov'è po
sto Il traguardo tinaie, e sempre 
Leone che con u n rabbioso seat* 
to. ui quale nessuno resiste, rie
sce a vincere con elica t ic mac
chine di vantagg o 

MARIO VALl .EROTOXDA 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Leone C'armine della PolL 

sportiva Indomita che compie 1 
145 km. in oro 3,47; 2) Leonardi 
Giorgio de'.l'A.S. Roma, s.i.; 3) 
Iiapò Ardelio della Ciclistica La
zio. s t ; 4) Faglimi Alvaro del-
l'A S. noma, s t . ; 5) Fabeìllnt 
Otello della Toue» a 1' 

Genoa B-Roma B 1-1 
IlOMA: Pi.iiK-astelli, Morabito. 

Lconatdi. Bette'ila. Trcre. Pclle-
Rtini. Stefanelli. Pedra/zoli. An-
dreoli. GU'itnacci, Cunpanelli. 

GENOA: Dalla Villa. Mclandro. 
Coi ladini. Acconcia. Cattaui, Cor
rente. Ma77itcchcllo. Pistilli. Del
fino. Gaggtotti, Toncolh. 

Maicatori. nel |> t. al 10' Pistm: 
nella rlpiesa al 30' Pellegrini. 

CONCERTI 
Walter Gieseking 

al Teatro Eliseo 
Oggi alle 17 all'Eliseo 11 piani

sta Walter Gieseking eseguirà la 
serie completa dei Preludi di 
Debussy (Libri I e II). Biglietti 
all'Arpa-Cit e al Teatro. 

Wilhelm Furtwaengler 
al Teatro Argentina 

Mercoledì 12 alle ore 21.30 la 
Orchestra Filarmonica diretta da 
Wilhelm Furtwaengler darà al 
Teatro Argentina un concerto 
comprendente musiche di Strauss, 
Brahins e Beethoven. I biglietti 
rimasti ancora in vendita posso
no acquistarsi al botteghino del 
Teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
« La favorita » 

al Teatro dell'Opera 
Domani prima rappresentazione 

in abbonamento serale della * Fa
vorita » di G. Donlzettl diretta dal 
maestro Vincenzo Bellezza. In
terpreti principali: Ebe Stignanl, 
Gianni Poggi. Ugo Savarese e 
Giulio Neri. Regia di Aclicarlo 
.\?7oìini. Coreografia di Boris Ro-
nianoff. 

« Madre Coraggio » 
al Teatro delle Arti 

Oggi alle ore 21 prima rappre
sentazione di « Madre coraggol e 
i suoi figli » di Bcrtolt Brecht 
nella interpretazione della Com
pagnia Spettatori Italiani con S. 
Tofano. Ave Ntncht, F. Maresa. 
F. Collino, M. Ptsu. ecc. Preno
tazioni e vendita al botteghino 
del teatro, tei. 485530 e presso 
l'Arpa - Cit. tei. 684316. 

GENOVA. !i. - L'iiK-untm fi a le 
listi ve del Genova e della Rotivi 
d ie ha pi credulo entello maggio! e 
fra l'Inter e il Genova, ha avuto 
due fasi distinte: primo tempo 
dominato dai rossoblu d ie sono 
andati in vantaggio al 10* con Pl-
strin: npresa con prevalenza di 
attacchi romanisti che hanno con
dotto al pareggio ottenuto da Pel
legrini a un quatto d'ora dalla 
line. 

Il gol ilei giallorossi è stato ot
tennio fortunosamente. Su un 
centi o della sinistra saltavano 
Cattaui e Dalla Villa e un giallo-
IOSJ-O. Il primo o.stacol-ava il se
condo sicché la palla finiva ad 
Andreoh; qucstt.benchè piazzato 
a pochi passi dalla |>oifn prefe-
nva passate a Pellegrini che 
spingeva m lete il facile pallone. 

RIVI IN I OAIVII=>IOIM I ROMOZIONE 

Italcalcio e Annunziata promosse in IV Serie 
Retrocedono in prima divisione: Tarquinia e Torre in Pietra dal Girone A, Ostiense e Velletri dal Girone B 

Lab* Palma - Astrea 2 - 1 Federconsorzi - Spes 2-1 
ASTREA: Aldrovanti . Ruoz-i 

zi. Til l i ; D'Armini, Ardovino.! 
Milioni: Zanninì. Rinaldi. 
Prenna. Pagliani. Filesi. 

LAB. PALMA: Alimenti. 
Salvatori, Balboni: Tosti. Pap
palardo. Gelsomino: laccati
se l i . Gorrieri. Livolsi, Alviti. 
Alberici. 

ARBITRO: Sig. Marini 
Mircatori: nel p. t.: al 27" 

Ruozzi i autorete); nella 
pre-a: al 4* Alberici, al 
Balboni (autorete) . 

ri-
13' 

Imperativo categorie.-» per il 
Lab. Palma era di vincere sul 
munito campo dell'Astrea. pe 
na la sicura retrocessione ne l 
la Serie inferiore, data l'assai 
precaria e delicatissima posi
zione in classifica. 

II successo non e mancato ed 
ha premiato gli atleti più me
ritevoli. coloro che hanno pro
fuso nel'a conte-a ogni più 

riposta energia, pur di conqui
stare i due preziosi punti 

I risultati e li 
GIRONE A 
I risultati 

Kcderconsorzi-"'Spe* 2-1 
•Civitavecchia-Ritt i Z-% 
Italralcio-'IInma 
•Vtcrbo-Almas 

nitas 4-0 
6-1 

•Atar-Fiamme Azzurre 2-2 
•Milatrsit-GlannUport 3-2 
* Ciiitacastell . -Tarqninia -l-t 
*MorialbaI.-T. in Pietra 1-1 

La classifica 
Italcalcio 3» 1? 
Federe. 3» 17 
Rieti 3« 13 
Atac 30 11 
Spcs 30 11 
C.vecchla *» I l 
Cmtacast . 30 12 
C'iannisp. 30 11 
Milatesit 30 12 
Mnrìaldal. 30 11 
F. Azzurre 30 10 
Humanit. 30 II 
Alma** 30 l i 
Viterbo 30 9 
Tarqtiin. 30 7 
T. r ietra 30 2 

8 5 61 33 42 
7 6 52 19 41 

10 5 49 2? 40 
8 8 55 40 3« 
9 10 45 43 31 
9 10 41 40 31 
7 l i 32 33 31 
8 l i 39 38 30 
6 12 52 50 30 
8 11 51 59 30 
7 13 41 37 28 
6 13 34 44 28 
6 14 52 €7 26 
6 15 47 58 24 
4 19 37 67 18 

10 18 22 50 14 

e classifiche 
GIRONE B 
I risultati 

•Latina-Velletri *-* 
•Anrio-Ost ieme --* 
•AlbalrasL-Fiorentini 1-» 
•Pontecorvo-Stefer 2-1 
•Cosmet-Cassino a--
*Gaeta-TrionfmIminrr%a 2-0 
•Annun-riaU-Nettono J - 1 
Lab. Palma-Astre» 2-1 

La classifica 
Annnnz. 30 20 4 fi 84 39 44 
Latina 3# 15 7 8 35 34 37 
Florent- 30 12 11 7 40 33 35 
Nettano 30 14 6 10 42 45 34 
Cesmet 30 12 9 9 48 38 33 
Pontee- 30 12 9 10 53 47 33 
Cassino 30 12 8 10 47 43 32 
Ani to 30 12 7 11 53 49 31 
Astrea 30 13 5 12 44 37 31 
Albatrast. 30 8 14 8 50 44 30 
Gaeta 30 10 8 12 5» 50 2S 
L. Palma 30 10 8 12 37 43 28 
Trionfai. 30 7 9 14 30 47 28 
Stefer 30 9 9 12 39 55 27 
Velletri 30 8 € 16 33 49 22 
Ostiense 30 4 4 22 21 64 12 

Non altrettanto bene si può 
dire dell'Astrea che ha salu
tato il pubblico amico con una 
prestazione assolutamente in 
feriore alle =ue reali possibi
lità. Non mancano però le at
tenuanti per gli «azzurri - , se 
-i considera che sono sce-i in 
campo con una formazione d i 
ripiego ed a ranghi largamen
te rimaneggiati, trovandosi a 
dover fronteggiare una compa
gine tutto cuore rd in netta 
ripresa quale si è dimostrata 
o2Bi quella ospito. 

Con una condotta ni gara 
accorta ed intelligente, gì: 
- aziendali - sono andati in 
vantaggio al 27' del primo 
tempo, grazie ad un'autorete 
di Ruozzi che - svirgolava - in
volontariamente una palla in
dirizzata in porta con vio len
za da Alviti . Raddoppiato il 
vantaggio al 4* per merito di 
Alberici che sfruttava abi lmen
te di testa un perfetto - cro ; s -
di Gorrieri, il Lab. Palma si 
faceva più guardingo e pru
dente. permettendo cosi ai 
- m:nister.ali - di mettere a, 
segno la 1 ">ro unica rote in 
virtù di un autentico infortu
nio occorso a Balbi-.: che al 
13' correggeva la traiettoria 
della palla calc:a*a da Prenr.a. 

Dopo aver elogiato in blocco 
i generosi - -ragazz i - n-piti. ci
teremo per i locali le buone 
prestazioni di Pagliani. Ardo
vino e D'Armini. 

WALTER ROMANI 

lo di difensori gli sfasati attac
canti. 

Neppure questa originale tat
tica è valsa a qualcosa al V e l 
letri che ^ vedeva aumentare 
sempre più il passivo 

Le reti sono state segnate al 
14* del primo tempo da Espo
sito con un secco tira roaa-
terra. Nella ripresa al 7' da 
Petracca che raccoglie un tiro 
di iVtone deviandolo legger
mente a rete; al 35' su azione 
personale di Vitone. il quale, 
superato Merla, passe a Qua-
glieri che in corsa scaraventa 
in porta. Chiude la segnatura 
Esposito con un tiro teso che 
va ad insaccarsi e l la destra del 
portiere del Velletri . 

G. S. 

SPES: Ippohti I; Ippolit i II, 
Capo; Andreouzzi , Schiavoni , 
tocco: Zega, Gavazzi. Quaresi
ma. ancini, Giannarelli . 

FEDERCONSORZI: Ranucci, 
Silvestri. P.iolacci: Brunori . 
Mosca. Gagliarducci; Cardarel
li. Cosi. Fiori, Facchini, Lat-
tanzi. 

Arbitro; S g. Leo di Roma. 
Reti: ne l p. t. al 28' Gianna

relli: nel .-. t. al 22' S:lve-
.stri. ai 30" Fiori. 

Pur vincendo di stretta m i -
sur a-ul campo del la Spes , il 
Federconsorzi non è riuscita a 
conqu-s'are i! primo posto e 
auir.d: essere promossa in IV 
Serie. 

La pa~:.!a v.nta dal Feder

consorzi non è .stata molto 
chiara: una vittoria, dunque, 
fortunosa. 

La Spes, che ha tenuto per 
ben 7.V le redini del l ' incontro 
mettendo a segno un sol pal
lone con Giannarell i . è stata 
di molto superiore alla sua d i 
retta avversaria, e se i suoi a -
vanti avessero .saputo sfrutta
re le facili occasioni loro pre
sentatesi , avrebbero potuto 
vincere in bellezza. 

Ma la dea bendata ncn è 
stata dalla parte della Spes . 
ben.-i ha a'utato i tr.colori o-
spiti che sono riusciti a v in 
cere realizzando due reti con 
due tiri beffa. 

Nel pr imo tempo le due 
compagini non s: sono date 

Cosmet - Cassino 5-2 

Latina - Velletri 4 0 
LATINA: Perei!:; Gasbarroni. 

Rocco: Leonardi. Feruglio. Ber-
razzi; Vitone. Quaglie.'!. Stroli-
ghi, Petracca. Esposito. 

VELLETRI: Bellantonio; Ma
ria. Di Domenico; PirntellinL 
Papa, Minucc:: Giorgio. Mono-
sillo. Tartaglia. RandonL Gu-
gini. 

LATINA, 9. — Il Velletri ha 
fatto di tutto pur di riuscire 
ad ottenere un risultato posi
tivo o tutt'al più soddisfacente 
sul campo del Latina, ma le 
energie spese non sono state 
messe a frutto com'era inten
zione degli ospiti prima di scen
dere in campo. 

Infatti nella ripresa i ve l l e -
trani hanno rìvoluoiznata l'in
tiera squadra, portando ! difen
sori ed i mediani in prima linea 
e facendo retrocedere ne l ruo-

COSMET: Cervini. De Fi l ip 
po. Centomini: Vellani. Chiodi, 
Simoncell i; Randazzo. Ferracu-
ti. Cipettini. Marescialli . Virl i . 

CASSINO: Bove. Mattia. P a o -
letti; Lalli. Pragliola. Ferraro: 
Giubilo. Pollak. .""av.irone. Cle 
mente. Penìa. 

ARBITRO: Sig. Gazzelloni. di 
Roma. 

MARCATORI: nel p.L: al 9' 
Cipettini; nella ripresa: al 4' 
Ferracuti. a l l ' i r Randazzo. al 
17' Virli. al 31* Marescialli fri-
gore ». al 34" Perna. al 37' Po l 
lak (rigore». 

La Cosmct si è bril lantemen
te accomiatata dal suo fedele 
pubblico con una squil lante 
ed assai lusinghiera afferma
zione, ripagandolo cosi, a lme
no in parte, di un Torneo scial
bo ed incolore che la poneva 
tra le favorite d'obbligo, dispo
nendo di un materiale gioca
tori di alto valore tecnico. 

I * grìgio-blù » hanno invece 
deluso in pieno l e aspettative, 
dando relative soddisfazioni ai 
propri tifosi che pretendevano, 
giustamente, mol to di più. Co
munque nella vittoriosa par
tita di ieri si è rivista una 
grande Cosmet, classica e m a 
novriera, salda e ben piantata 
in difesa, omogenea e pene
trante all'attacco. 

Tutt'altro discorso merita il 

Cassino, lungi dall'essere la 
bel la squadra del girone d'an
data: .-t'anchi r dalle idee a n 
nebbiate. privi di coes ione e 
di mordente, la compagine di 
Giubilo si è dimostrata assai 
interior** agli agguerriti avver
sari. Si aggiunga che gli ospiti 
sono scesi in campo privi di 
tre titolari e menomati dagli 
infortuni iniziali toccati a B o 
ve e Perna ciò può far c o m 
prendere ed attenuare la d i 
sfatta subita dagli « azzurri » 
sul terreno di Via Lusitania. 

W. R, 

Viterbo * Aimas 6-1 
VITERBO: Benedetti , Ctpria-

ni, Spataro. Rcmpicci, Pasqui-
m. Giampaolo Ciucci, Baruzzi, 
Stavagna. Montanari. Muc-
ciante. 

ALMAS: Francalancia. Ber
nardi?. Catalani, Pietrini , Mi 
gliori. Magrelli. Pace, Conti, 
Caprioli, Filippini. Guadagna. 

Arbitro: Beccatti 

VITERBO, 9. — Con tre goal 
di Stavagna. una doppietta d i 
Ciucci ed una rete d i Baruzzi 
il Viterbo ha messo k.o. l'Al-
mas di Roma. 

Nessuna de l le d u e squadre 
ha giuocato oggi, con volontà. 
Tra i viterbesi si sono salvati 
PasQuini, Benedett i e Stava

gna deg l i altri atleti e megl io 
non parlare. La partita svoltasi 
in un clima di mas-ima calma 
e serenità e noncuranza, si è 
protratta fino alla fine de l pri-j 
m o t empo senza azioni degnel 
di nota, anche se al 35* in se-j 
guito ad una punizione tirata; 
da Ciucci veniva realizzato i l 
primo goal del la giornata. 

Ne l secondo tempo il gioco 
riprende con Io stesso ritmo dei 
primi 45* ed al T era ancora 
Ciucci che s'incaricava d i au* 
mentare il bottino 

Vengono, poi. le reti d i Sta
vagna, la prima al 15', seguita 
a distanza d i dieci minuti da 
una seconda rete de l l o stesso. 
E* la volta, al 30', del la rete di 
Baruzzi che fa nascere un'ani
mata discussione tra i giuoca-
tori; gli ospiti ne avranno la 
peggio perchè dovranno conti
nuare a giuocarc in 9 uomini 
per l'espulsione dal campo di 
d u e giuocatori, i.più facinorosi 

Al 35' il primo ed unico goal 
degli ospiti v i ene realizzato da 
Pietrini. il quale venuto in pos
sesso de l la palla, sgusciata 
dal le mani de l bravo portiere 
viterbese segna a porta vuota. 

A d u e minut i dal la fine è an
cora Stavagna che segna l'ul
tima rete de l la giornata. 

D I U O B R U N O 

molto da fare a metà campo 
con piccoli p a r a g g i che sono 
valsi « rallentare le azioni da 
entrambe le parti. 

L'unica rote de l primo tem
po veniva segnata da Gianna-
rolli al 28' d. te-ta .su centra
ta <:i Quaresima da fondo 
camp.-). 

Nella ripresa il g ioco si è 
fatto più v ivo . le azioni p iù 
pericolo-e le ha condotte la 
Spes. però Mancini prima- e 
Zega dopo fal l ivano due otti
me occasioni. 

Il Federconsorzi al 20' r iu 
sciva a pareggiare per una 
svizia arbitralo: Cardarelli 
Mancava F:on che ài tacco a-
bilmente pa--ava a Silvestri 
l ibero, il quale dopn essersi 
aggiustato il pal lone con il 
braccio insaccava di forza. 

Al 30' gli ospiti andavano in 
vantaggio: Mo.-ca a Fiori, so lo , 
il centravanti entrava :n area; 
Ippoliti ai: si faceva incontro 
riuscendo a liberare d i piede. 
ma .2 pallone trovava ostacolo 
nel ginocchio -:i Fiori e di 
i . m p a l i ì term.nava :n reto. 

Gii u'.timi minuti vedevano 
vanamente la Spe t protesa a l 
l'attacco 

CARLO SANTORO 

ARTI: Oggi 10 alle ore 21: C.la 
Spettatori Italiani « Madre Co
raggio e I suoi figli » 3 atti 

e 12 quadri di B. Brecht 
DEI COMMEDIANTI: Imminente 

« Il pellicano * di Stelndberg 
ELISEO: Ore 21: C.la Elsa Mer-

llni « Plgmallone > di G.B. Khaw 
GOLDONI: Ore 21,15: Compagnia 

diretta da V. rieri: * Le rol 
est mort > di Louis Ducreux 

TEATRO ORIONE: Oggi e domani 
ore 16: « La Cecilia » di L. Re-
fine: maestro il rettore N. Santi. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso 
« Teresina » di Nicolay. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.13: 
C.la Billl e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21,15: «Roma di 

una volta» di Gigliozzi e De 
Chiara, con Pina Piovani 

VALLE: Riposo 
COLLE OPPIO : Grande Luna 

Park con le più famose attra
zioni mondiali. 

LA BARACCA: Ore 21.15: C.la 
Girola Fraschl « Francesca da 
rumini > di Berrini 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Cheeco 
Durante: « 2...1...X...!? » novità 
assoluta In tre atti di Oscar 
Wulten (riditz. Enal e studenti) 
Prezzi L. G0O 

L1NKMA-VARIETA* 
AHiamhra: Gunga Ho! con R-

Scott e compagnia di rivista 
Xltleri: Lasciatemi cantare e riv. 
Ambra-Jovinelll: Nerone e Mes

salina ? compagnia di rivista 
Aurora: Il gigante della foresta 

e compagnia di rivista 
La Fenice: Accadde a Berlino 

tJ. Mason) e comp. di rivista 
Principe: Winchester 73 con J. 

Stewart e compagnia di rivista 
Vrntun'4prile Non mi sfuggirai 

( E. Flinn » e comp. di rivista 
Volturno: Gli eroi dell'Artide (di 

IL Etnmcr) e comp. di rivista 

CINEMA 

Flaminio: Due notti con Cleopa
tra con S. Loren e A. Sc\di 

Folgore.- La città sommersa con 
R. Ryan 

Fogliano: Il muro di vetro con 
Vittorio Gassman e document. 

Fontana: Sangaren con F. Lamas 
Galleria: La tunica con J. Slm-

mons 
Garbateli»: Madonna delle rose 

con E. Nova 
Giovane Trastevere: Vagabondo 

al chiaro di luna e document. 
Giulio Cesare: Addio figlio mio 
Golden: Tempi nostri con V. De 

Sica 
Imperlale: Gran varietà con V. 

De Sica, M. Fiore e A. Sordi 
llnizio ore 10.30 antimeridiane) 

Impero: Pane amore e fantasia 
con V. De Sica e G. Lollobn-
Rida 

Induno: Tempi nostri con V. Da 
Sica 

Ionio: m i con L. Caron 
Iris: Torna piccola Sheba con B. 

Laneaster e documetarjo 
Italia: L'irresistibile Mr. John 

con J. Wayne 
Livorno: Riposo 
Lux: Canzone appassionata con 

Nilla Pizzi e documentario 
Manzoni: Ha ballato una 60la 

estate con N. Jacobson 
.Massimo: Gli avventurieri di San 

Kuano 
Mazzini: Ballata selvaggia con B. 

Stanvvych 
Metropolitan: Vortice con S. Pam. 

panini e incontro Mltrl-Turpln 
.Moderno: Gran varietà con Do 

Sica. M. Fiore e Sordi 
Moderno Saletta: Miseria e no

biltà con Tota 
Modernissimo: Sala A: Tempi 

nostri con V. De Sica. Sala B: 
La Vergine citana P. Rico 

Nuovo: Qualcuno mi ama e doc. 
Novocine: Dov'è la libertà (Totò) 
Odeon: Era lui che lo voleva 
Odescalchl: Sombrero con Vitto

rio Gassman 
Olympia: La grande cavalcata 

con D. Andrews 
Orfeo: La nave dello donne ma

ledette con Kerima 
Orione: Spettacolo lirico: «Ceci

lia > di ridice 
Ottaviano: Bellezze in motoscoo-

ter con Isa Barzizza 
Palazzo: Fratelli d'Italia con E. 

Manni 
Palestrlna: Tempi nostri con V 

De Sica 
Parlolt: La nave delle donne tra-

ledctte con Kerima 
Planetario: Rassegna Internatio

nale documentario 
Platino: Pane amore e fantasia 

con V. De Sica e G. Lollobri-
Rìda 

Plaza: Il paradiso del cap. Hol-
land con A. Gulnness 

Pllnlus: Mlzar con D. Adami 
Preneste: Pane amore e fantasia 

con V. De Sica e G. Lollobri-
glda 

Prtmavalle: La regina dei despe-
rados con J. Russel 

Quadraro: La cieca di Sorrento 
con A. Lualdi 

Quirinale: Tempi nostri con V. 
De Sica 

Quirlnetta: Benvenuto mr. Mar
shall 

Reale: Sul sentiero di guerra con 
J. Mail 

Rey: Riposo 
Rev: Gli eroi dell'Artide di L. 

Snimer 
Rialto: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Rivoli: Benvenuto mr. Marshall 

con L. Sevilla (Ore 16.15 28.45 
22) 

Roma: Perfido invito e docum. 
Rubino: Labbra proibite con J. 

lìanson 
Salario: La prova del fuoco 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Mano nerlcolosa 
Sala Traspontina: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il piccolo 

fuggitivo con R. Andrusco 
S. Crisogano: ore 9: lezione di 

chimica con A. Valli 
S. Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Il muro di vetro con Vit

torio Gassman 
Silver Cine: Hiroshima 
Smeraldo: Narciso nero 
Splendore: Il forestiero con G. 

Peck (Ore 15.20 17,10 19 20.50 
22.45» 

Stadlum: Gli amori di Carmen 
con R. Hayworth 

Supercinema: Il terrore dell'An
dalusia con R. Brazzi (Ore 15,15 
16.40 18.40 20.25 22,10) 

Tirreno: Per salvarti ho peccato 
con Milly Vitale 

Trastevere: Ri DOSO 
Trevi: Terza liceo di Lu Emmer 
Trianon: Il tesoro del Bengala 

con Sabù 
Trieste: Destini di donne con 

M. Carol e C. Colbert 
Tuscolo: Cani e «atti 
Ulpianc: Bazar delle follie 
Verbano: L'isola nel cielo con 

3. Wayne 
Vittoria: Gli eroi dell'Artide di 

L. Lemmer 
Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI ENAL: CINEMA: 
Adriano, Alba. Alcione, Ausonia, 
Attoria, Ariston. Attualità, Ar
cobaleno. Darberini. Bernini, B o . 
Iogna. C'apitol, Capranlca, Ca-
pranlchetta. Cristallo, Esperia, 
E u r o p a . Excelslor. fog l iano, 
Fiamma. Induno. Italia, Imperla
le. Moderno. Metropolitan, Olim
pia, Odescalchl. Orfeo. Roma, 
Sala Umberto. Supercinema, Sa
voia. Smeaaldo. Splendore, Tu
scolo. Trevi. Verbano. 

TEATRI: Arti, Rossini, Piran
dello. 
• i i i i M i M i i i i i i u i i f i i t f u m i l i m i " 

ANNUNCI SANITARI 

Civìtacaslellana-Tarquiria 4-0 
rIVITA: Meloni, Caprioli, 

Maestri, Severini, Brunel!', 
Speranza, Salmucct, Lattan
ti, D'Agostino. Basso, Vegni-

TARQUINIA: Roberti, Do
nati, Gagni. Severini, P:e-
ruccini, Salimenti, Corte, 
Teveroni, Parmiggiani, Sal
sa, Braghetti. 

Arbitro: Nardi dì Roma. 
Reti: Nel primo tempo: al 

23* D'Agostino ed al 44' Ve
gni. Nella ripresa al 5' Bas
so (rigore) e al 45' Basso. 

CIVITACASTELLANA, 9. 
— La partita tra le due pro
vinciali si sapeva già essere 
di poco interesse. I locali 
sono tranquilli nel mezzo 
della classifica, mentre i 
Tarquinesi sono già con
dannati alla retrocessione. 
Nonostante ciò la partita è 
stata accanita e tirata dal
l'inizio alla fine. 

r\BC: Giorgio sci grande e doc. 
Acquarlo: Dov'è la libertà (Totò) 
Adriano: Le tigri della Birmania 

con D. Morgan e Incontro boxe 
Mitri-Turpin (Ore 15 16,40 18.40 
20.40 22.40) 

Alba: Bellezze rivali e docum. 
Alcyone: Sul sentiero di guerra 
Ambasciatori: Il sacco di Roma 
Aniene: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con Milly Vitale e doc. 
Apollo: La grande cavalcata con 

D. Andrews e documentario 
Appio: Il muro di vetro con Vit

torio Gassman e documentario 
Aquila: Seduzione mortale con R. 

MiU'hum e documentario 
Arcobaleno: Suivez cet homme 

«Ore 18 20 22) 
Arenula: Il figlio della jungla 
Attoria: Gii eroi dell'Artide di 

L. Lemmer e documentario 
>stra: Tempi nostri con De Sica 

Atlante: Festival di Cbarlot con 
Charlie Chaplin e documentarlo 

Attualità: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Augustus: Arsenio Lupm e doc. 
Aureo: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrigida 
Ausonia: Gli croi dell'Artide di 

L. Enimcr e documentario 
Barberini: Amanti lattni con La

na Turner 
Bellarmino: Riposo 
ttelle Arti: Riposo 
Bernini: Cronache di poveri 

amanti con A. Ferrerò e M. 
Mastrojanni 

Bologna: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall e documentario 

Borghese: Riposo 
Brancaccio: Sul sentiero di guer

ra con J. Hall e documentario 
Capannelli1: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15.30 17.50 20.10 
22.30) 

Capranlca: La spada di Damasco 
con P. Lauric 

Capranicbetu: II tesoro del fiu
me sacro con J. Payne 

Castello: II ribelle di Castiglia 
Centrale: La mìa legge con P. 

Foste r e documentario 
Centrale Ciampino; La gang 
Chiesa Nuova: L'ultimo dei bu

canieri e documentario 
Cinema dei Piccoli (Casina delle 

delle Rose): La valle del forti 
Cinestar: Gli eroi dell'Artide di 

L. Emmer e documentano 
Clodio: L'angelo dell'amore 
Cola di Rienzo: Via Padova 46 

con A. Sordi e G. Masina 
Colombo: Sangue bianco e doc. 
Colonna: Delitto del secolo e doc. 
Cclosseo: Destinazione Budapest 
Corallo: Processo Jn Vaticano 
Corso: Un tram che «1 chiama 

Desiderio con V. Le Uh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19.50 
22.10) 

Cottolento: Riposo 
Cristallo: Una di quelle con L-

Padovant e Aldo Frabizi e d o c 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: La mia legge 
Delle Terrarxe: Frontiera Indo

mita con S. Winters e docum. 
Del Vascello: La nave delle don

ne maledette con Kenma 
Diana: A sud rullano 1 tamburi 

con J. Merril 
Doria: El Gtingo e documentario 
Edelweiss: Madonna delle rose 

con E. Nova 
Eden: Un giorno in Pretura con 

S. Pampanini 
Esperla: Per salvarti ho peccato 

con Milly Vitale e document. 
Espero: Ti ho sempre amato con 

Amedeo Nazzari e document. 
Europa: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Excelsior: Il sacco di Roma con 

P. Gressoy e documentarlo 
Farnese: Pane amore e fantasia 

con V. De Sica e G. Lollobri
gida " documentario 

Faro: Due notti con Cleopatra 
con A. Sordi e Soohla Loren' 

Fiamma: Gli orgogliosi con M . l f l •"•*" 
Morgan ILaborat. analisi mlcrea. 

Fiammetta: Girl in room «evea-(Dirett.: Dr. r . CaloMrt SpaciaL 
tin (Ore 17.30 19.45 22) IVI* Carlo Al ter i* . «5 (StaxMM) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OS1G1NS 
Anomalie. Senilità. Cura rapida 

p rema trtrn orila 11 
PROF. DR. DB BERNARD» 

Ore 9-13 . 16-19. tes t 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 rstaxtoae) 

EnDOCRIRE 
Studio e Gabtaetto Medico per la 
'lagnosi e cara delle sol* disfun
zioni ìearaaM di tatara a t r r t n , 
psichica, endocrina. Seail iU pre-
cote, nevrastenia •essvaJe. Con-
nutazioni e curo rapida pra-posU 
mammoniaJL 

Gratf Uff. Dr. (AttETTl 
Piazza Esquirlno n. 13 • Roma 
(Star.) - Visite S-U e 16-18 Fe
stivi 8-12 Consultazioni, massima 

riservatezza 

DOTTOR STR0N ALFREDO 
VENE VARKXJSE 

VENERE» 
DISFUNZIONI SSMORIJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
del 

Tei «1.9» . ora S-» . rea*. S-l* 
">KT ""T̂ f N »»M* I - I 1 V- lWl 

Stadio 
medico ESQUILINO 
VENEREE ^ t r t S U a 

(Disfunzioni SESSUALI 
SAKUE 

\ 
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C I C L I S M O 

Sul traguardo del Giro del Piemonte 
Deiilippis batte 4 compagni di fuga 
Martini, Conterno, Pellegrini e Coletto ai posti d'onore - La vittoria del «citt» torinese è 
stata meritatissima, essendo stato per tutta la gara l'uomo più pronto, più audace 

O r d i n e cì'eirrrvo 
1. DEFILIPPIS NINO (Torpido) che compie i 239 km. del 

percorso in 6.29* alla media di km. 36,706; 2. Martini; 3. Con* 
terno; 4. relleRrlnl; 5. Coletto; fi. Dell'Agata a l'54"; 7. Clan-
cola; 8. Benedetti; 9. Soldani; 10. Aureeci; II. Tognacclni; 12. 
Trippa; 13. Rossello Vincenzo; 14. Massocco; 15. Glanneschi,-
16. Harozzi; 17. Chltl; 18. Sevlllano, con II tempo di Dell'Agata; 
19. Zulianl a 5'44"; 20. Montanaro; 21. Pettinati; 22. Plntarelli; 
23. Verdini; 24, Vitali; 25 Moni; 26. Htaglonl; 27. Olmi; 28. Bi
cocca; 29. Rivola; 30. Prostnl; 31. Nascimbene; 32. Cornalea; 
33. Crespi; 34. Ponzlnl; 35. Para; 36. Ghirardl; 37. Ilarduccl; 
38. Baldarelli; 39. Cattaneo; 40. Sartlnl; 41. Amoroso; 42. Pa-
dovan; 43. Plazzon. 

Partiti ?l corridori; arrivati in tempo massimo 43. 

(Dal nostro inviato special*) 

TORINO, 9 — i l ~ c i l t ~ ce 
l'ha fatta. Sul traguardo della 
suu città, sulle strade di casa 
AMO. Deftlippis ha vinto? 

Defilippis tioti ha studiato 
• pumi di battaglia *: appena si 
ò sentito calde le gambe, s'è 
lanciato, è fuggito con unu 
pattuglia d'una dozzina d'uo
mini. E la corta era appena 

amico: Pettinati che .spacca una 
gomma. COÌÌ sono undici gli 
uomini che — in fuga — s'ar
rampicano .sulla Serra, 

L'arrampicata ù tranquilla: 
comunque, Pugi perde le ruo
te. E le perde anche Defdippis, 
per colpa di una gomma che lo 
tradisce. Così Defdippis ritrova 
l'amico perduto: Pettinati, cui 
(piale fa coppia iicll ' inscgui-
mento agli otto nomini di pun-

TOHIN'O - De Mlippi» batte l a d l m e n t e In volata Martini. 
Più staccati Conterno e Pellegrini (Telefoto) 

partitu... Defilippis di questa 
fuga è stato il corpo e l'Anima, 
l 'uomo pia brillante, il più ve
loce, il più forte, ma la jcllu 
l'ha fermato. La jella ha lascia
to Defdippis fermo, per J'05",a 
mezza strada dell'arrampicata 
sulla Serra: una gomma lo ave
va tradito, inseguì, Defdippis; 
inseguì di gran corsa, a testa 
bassa, e ritornò con la pattu
glia degli nomini in fuga, con 
Conterno e Massocco. 

Intantof dal gruppo erano ve
nuti, di prepotenza, altri uo
mini di pasta buona e di gam
ba lestu: tra questi, il brillante 
Coletto, il bravo Pellegrini e 
Martini, V- Al /redaccio ,. che è 
come il vino: p iù si fa vecchio, 
più diventa buono. Sei uomini, 
dunque, correvano sul traguar
do non più lontano. Ma c'era, 
ancora, da salire la Rezza. E st 
pensava che la Rezza avrebbe 
deciso. Invece no. La Rezza non 
ha deciso niente; la Rerra ha 
soltanto staccato Massocco. 

Cinque uomini in volata, 
dunque. E Defilippis come una 
anguilla è guizzato fra le ruo
te degli avversari. Ha f in to , 
Defilippis, con facilità, sicuro, 
tranquillo, com'era giusto che 
vincesse, perché — ripeto — 
della gara è stato l'uomo più 
forte, ti più audace. Sulla ruo
ta di Defdippis s'è piazzato 
Martini. Una sorpresa? No, an-
zt: Martini ha la pelle e le ossa 
dure; e un campione Martini; 
è un uomo di classe. E sicco
me la classe non si compra alla 
prima bottega, da Martini, 
.tempre, si possono veder cose 
I-elle. Anche se lo scatto non 
è p iù quello, vero - 'Aljre-
daccio ~? 

td ora, la cronaca. E' una 
bella giornata di primavera. 
anche le facce degli amici 
della SIM s i l luminano un po'. 
L'ultima posta mi portato buo
ne notizie. Voglio dire che il 
- campo ~ della corsa s'è fatto 
pnt ricco, più bello: infatti, so
no in corsa anche Martini, 
Grosso, Padovan, Barozzi,Gian. 
neschi e Albani. Il quale Al
bani porta addosso, però, i 
segni della brutta caduta di 7 
giorni fa nella - giostra , a l le 
Terme di Caracolla. Non an
drà lontano, Albani. 

E' calmo, preciso, questo GI
TO del Piemonte; non ci sono 
gli ~assi^, e la folla è quieta, 
ordinata. Niente smanie e iste
rismi, sul nastro di partenza: 
la corsa si lancia all 'ora giusta 
(ore 10,30) dalla Barriera di Mi
lano. Come ho già detto è m 
gara anche Grosso, che subito 
s: fa notare: s'abbassa la ban
diera e Grosso scappa. Scappa 
con Zul iam, Doni, Chili, Ca-
brioh e Del Pieri. Ma Grosso 
ha ìe gambe dt legno, oggi: la 
sua fuga non dura manco un 
quarto d'ora. Scompare Grosso 
e •— un po' fuori di Bandir
l e — sulla scena della corsa 
appare Defilippis che fugge con 
Soldani, Conterno, Chiti, For-
nastero, Seni l lano, Piazzon, 
Pugi , Barro, Massocco e Pet
tinati. 

E' una fuga che ha il pasto 
lungo e svelto: la pattuglia di 
Defihppis s'avvantaggia; s'av-
vcnlaggia, malgrado le rincor
re di Gianneschi, Coletto, Mar
tini. Ma ecco i tempi della fu
ga della pattuglia di Defilippis: 
45'' a Chivasso; l'SS" a Borgo 
d'Ale; 2'3S" a Biella. 

Sulla brutta strada di Mon
dando. Defilippis perde un 

tu. Più in là anche Doni si stac
ca dalla fuga per aspettar De
fdippis. Ecco, quindi, la corsa 
a Ivrea: km. U6,5C'J a 37,85 
l'ora. 

Passano, tn fuga: Soldani, 
Fiuzzon, Massocco, Cititi, For-
nusiero e Contento, poi Deft
lippis,Doni e Pettinati, a I'22", 
poi: Bicocca a 4'. Segue, a 4*30" 
ti gruppo. 

L'inseguimento di Defilippis 
è bello, spavaldo, e ha suc
cesso; ti Quaglino Defilippis la
scia Pettinati e Doni, e solo 
va alla caccia degli uomini in 
fuga, che acchiappa a Castcl-
lamonte, dopo un'ora di r in
corsa furiosa. 

Poi, Defilippis prende fiato; 

ma la fuga continua sempre 
di buon passo: è Conterno, ora, 
che si distingue; con un secco 
allungo. Conterno vince il tra
guardo di Cuorgnè, ma il 
gruppo piano piano si porla 
sotto. E' Martini che dà il via 
all'azione d'inseguimento. La 
corsa è sempre lanciata, an 
che .*e fra poco dovrà far le 
rampe di Cocconntn, che sono 
sccclte e lasciano il segno co
me un colpo di frusta. Ecco 
le prime vittime: piazzon, Chi
li e Soldani. 

E' Conterno clic fa II passo; 
poi scatta Defilippis. Cede For-
nasiera e cede Sevillano. La 
fuga si riduco, cosi, a tre uo
mini: Defilippis, Conterno e 
Massocco. Ma nella discesa e 
sul piano la ripresa di Sevil
lano, Fornasiero, Soldani e 
Chiti è pronta. 

Anche tra gli uomini del 
gruppo le rampe di Cocconntn 
fanno la selezione: ecco i pi» 
bravi; Martini, Pellegrini, Co
letto e Buratti che, pnt, a cor
po perduto si lanciano nella 
discesa e dopo una breve 
tchermiglin s'agganciano alla 
pattuglia degli uomini in fuga 

Ma II gioco dell'altalena (su 
e giù per le fresche e soleg
giate strade di Gallareto, Ca-
stelnuovn r Morinndo...) non è 
ancora finito. Però, quel che 
accade in questo pezzo di stra
da nessuno lo sa, perché il 
direttore di corsa alza la ban
diera rossa e non lascia più 
veder niente. 

Via l ibera ai piedi della 
Rezza. L'ultima rampa stirò la 
decisiva? No. Malgrado allun
ghi e scatti, cinque paia di 
ruote restano insieme: sono 
quelle di Defilippis, di Coletto, 
di Conterno, di Martini e di 
Pellegrini, che corrono a To
rino per giuncarvi la vittoria 
in volata. E' stata bella sulla 
Rezza l'ostinata difesa di Mas-
socco, l'ultimo uomo che ha 
ceduto a Defilippis, Conterno 
Martini, Pellegrini e Coletto. 

Volata a 5. sulla pista di 
Torino; entrano, nell'ordine: 
Coletto, Martini, Defilippis, 
Conterno e Pellegrini. Al giro 
attacca Pellegrini. Subito De
filippis reagisce e quindi at
tacca alla curva: vien fuori di 
forza, guizzante. Defilippi-; che 
vince con facilità, davanti a 
Martini, Conterno, Pellegrini e 
Coletto. Dopo 1'54", Dall'Aga
ta batte allo sprint una pattu
glia d'un» dozzina di nomini. 

I Feste, e feste a C o n t e m o e 
Coletto; sono tutti di ani. di 
Torino, ntiesfi ragazzi. Si può 
dunque dire che il giro del 
Piemonte è stata Un po' unu 
corsa in famiglia. 

A T T I M O CAMORI.VNO 

seguiti da patteison- E Leoni 
punti lBVj, Monti-Casola punti 
15. e Mngni-Pedroni unti 10',*. 
Nell'individua le Rigante di 50 
giii pari a km. 4G, la vittoria è 
stata conquistata da Favero che 
l;a compiuto il percorso in un 
ora 13" e 55" alla media oraiia 
di km 39.363. Al secondo posto 
si è classificato naffi, 3 Coppi, 
4. Oismonch. 5 Pedi uni. 6 Cag
herò. 7 Sallmbeni. 8 E Leoni, 9. 
Monti. 

Nella fi.tr» a cionomctio a squa
dre si è avuto il seguente i istil
lato- l i squadia CJismondi, Isolti, 
Baffi. GagRero. Riponi in G'34" e 
2 10 all.i media di km 10.912; 2) 
sqliadia lombardi Ficcalcati. Mi-
Milo. Faveto. C'arrea. in 6'45" e 
7 decimi 

l.a gara a elimina/ione per pro-
fe'bionisti ha dato il seguente 
risultato: l i Baffi: 2 Carrea; 3) 
Favero; 4 liigoni: 5) Isotti. 

N N I 

( ìonzales , andato in tenta al 20. giro ha vinto cc-.i la « Ferrari » 
il Gran Premio automobi l i s t ico di Bordeaux 

Drobny e Trabert in finale nel singolo 
Watson Ward vincono il doppio femminile 

Oggi Seixai-Trabert e Drobny-Morea impegnati nella finale del doppio maschile 

Incontri di carte l lo ieri sui 
campi di tennis del Foro Ita
lico ai campioat i internazional i 
d'Italia. I primi a scendere in 
campo sono stati l 'argentino 
Morea e l 'americano Larsen 
impegnat i nei quart i di finale 
del s ingo lare maschi le . Dopo il 
primo set nessuno avrebbe 
scommesso sul la vittoria di 
Morea tanto e v i d e n t e era ap
parsa la supremazia del l 'ame-
ncnno . Larsen infatti aveva 
dominato imponendo a Morea 
il suo g ioco impostato preva
l en temente su pal le lunghe e 
\ e l o c i , ma nel secondo set lo 
argent ino si r iprendeva, so-
p i a t t u l t o nel p iazzamento e 
pareggiava . Il terrò set era gio
cato con un tenni"; d'eccezio
ne, e Morea con un crescendo 
di gran e lasse , a v e v a la me
glio. A questo punto Larsen è 
crol lato, e l 'argentino non ha 
avuto difficoltà ad aggiudicar
si il quarto ed u l t imo set per 
6 a 2. 

Lo incontro Trahort-Sirola 
non ha avuto storia. Il g iovane 

M O T O C I C L I S M O 

Coppi e Filippi 
vincono a Cremona 
CREMONA, 9- — Uno discreta 

folla ha assistito oggi al cu culto 
degli assi al quale hanno preso 
parte Coppi e la squadra della 
« Bianchi ». Magni e la squadra 
della « Nivea ». Patterson. Monti. 
e numerosi altri concorrenti Le 
tre prove dell'omniuni si sono 
concluse con la vittoria della 
coppia Coppi-Filippi con punti 22 

Trionfo di Milani e di Copeia 
nel Gran Premio delle Ceramiche 

FAI v M.V. » lui accusato Vassen/.u di Banditola infortunatosi nelle prove 

milanese consc io del l 'avversa
n o che d o v e v a incontrare non 
ha opposto a lcuna seria resi
stenza, se non ne l secondo set 
finito per 6 a 4. 

Ne l le semifinal i del doppio 
maschi le d u e incontri d'ecce
z ione : Drobny-Morea contro 
Larsen-Davidson e Seixas-Tra-
bert c o n t i o Pat ty -Burrows . Nel 
primo incontro l ' intel l igenza di 
Drobny è stata de terminante 
a lune del la vi t toria e solo nel 
t er /o set vi è stato qualche 
momento di incertezza, perchè 
Morea si è un po' « distratto • 
di fronte al t enta t ivo di Lar
sen e Davidson di r imontare 
lo svantagg io . 

Più emoz ionate l'altro incon
tro di semifinale . Dopo un ini
zio a fortissima andatura, Sei-
xas-Trabert sub ivano l'iniziati
va ciegii avversar i nel terzo 
set soprattutto per meri to di 
un Patty in gran forma. Nel 
quarto set, quando Pat ty e 
Hurrows erano già in vantag
gio per 8 a 7 e tut to faceva 
prevedere che sarebbe stato 
necessario g iocare una frazio
ne decis iva, S e i x a s e Trabert 
si r iprendevano e in un serra
te drammat ico c h i u d e v a n o in 
\ a n t a g g i o il set per 10 a 8 e 
v incevano l ' incontro. 

Ne l l e semifinali del doppio 
f emmini l e , l ' inglese Watson, la 
r ive laz ione di ques to torneo 
ha cont inuato la serie de l le 
sue o t t ime prestazioni soste
nendo l'altra ing le se Marci con 
un poderoso g ioco di fondo 
campo. Nel l ' incontro di finale 

Gli incontri odierni 
CAMPO CENTRALE 

Ore 13.45 s. f. - finale: 
Ward-Connolly; ore 14,30, 
s. ni. - semifinale: Morea-
rrabert ; segue s. in. semifi
nale Drobny - Patty: segue 
d. mi., finale: vincente (A) 
contro vincente (B). 
CAMPO n. 2 

Ore 16,30 d. m., semifinale: 
Adamso-n-Morea. . Kimbrell-
Trabert (A). 
CAMPO n. 4 

Ore 16,30, d. mi., semifina
le: Vol lmer-Gori - Connolly-
Se ixas (B). 

che opponeva le due inglesi 
al la coppia francese Adamson-
Bucai l le , la Watson ha domi
nato sorprendendo le avversa
rie con fortissimi « diagonali » 
a fondo campo, e meri tando la 
palma del la migl iore g i o c a i n c e 
in campo . 

(Dal nostro inviato special») 

FAKNZA. !» Al fredo Mi
lani ha v into il • S e c o n d o Tro
feo lutertia/ionali.- de l le cera
miche » con una corsa schietta . 
senza incertezze di guida e 
meccaniche , portami) la sua 
Oliera 4 ci l indri , la sola di ta
le caratterist ica, a met tere il 
morso a l le ve l le i tà de l l e 4 ci
l indri MV Agusta , alla Norton 
e al la ( ì u z / i Ossobuco, del seni-
p i e g i o v a n e Alano Montanari . 

Le ubi di pioggia che per 
tante t empo a v e v a n o preoccu
pato gli impeccabil i dir igenti 
del Motorini) Faenza, sono sta
te s g o m m a t e ti a una brezza 
pr imaver i l e , ma sul < tr iangolo 
folle » del percorso, una nube 
d'altri) genere ha gravato in 
partenza: sabato sera, Carlo 
l 'anil irola, dopo aver i c a l u r a -
Io il migl ior t empo de l le pro
ve uilìciali , al t ermine della 
p i o v a , tog l iendo ve loc i tà alla 
sua potente MV Agusta prima 
di imboccare la curva del 
• font anone », frenava brusca
m e n t e proprio quando la posi
z ione m macchina era notevol 
mente confidenziale . Conclusio
ne, la MV si inalberava e Ban
di to la v e n i v a sbalzato «li sel la 
r iportando la rottura del pol
so destra e l ' incrinatura di 
que l lo «sinistro. Un m e s e di 
inatt iv i tà per una sbadataggi
ne, Bandirola s tesso ci ha det
to. imperdonabi le . Senza la 
presenza del lo sper ico la to vo-
gherese . la corsa ha perduto 
mol to del suo in teresse , mal
grado che i compagni di mar
ca, gli inglesi D a l e e Lomas, 
abbiano fatto il poss ib i le per 
d i fendere la casa di Cascina 
Costa. A m m ha a v u t o u n ini-

IL CONFRONTO FRA LE PIÙ' FORTI SQUADRE DILETTANTISTICHE 

Trionfo della I C. Vittorio Veneto 
nella finale delia " Coppa Malìa„ 

11 quartetto dei vincitori ha distanziato la seconda classificala 
(Pedale Acquese squadra « A ») di ben due minuti e mezzo 

TREVISO. 9 — Il quartet
to dell'U. C. Vittorio Veneto h a 
letteralmente sbaragliato il cam
po nel campionato nazionale ci
cl ist ico a squadre per dilettan
ti. imponendosi s u di un lotto 
di quindici squadre rappresen
tanti II fior flore del c ic l ismo 
dilettantistico d Italia 

Il quartetto di Vittorio Ve
neto, partito per primo e quin
di sfavorito dal sorteggio, ha. 
mantenuto la testa della gara 
per tutt i 1 106 chilorr.ctri del 
percorso con una media agtgl-
rantesl dai 42 al qua»! 45 orari 

Ottima seconda la squadra A 
del Pedate Acquese. che ha 
sempre tallonato da \ l c lno ! 
vincitori, compiendo une» sfor
zo supremo nel tratto In leg
ger» salita Ponte dell* Prtu'.a-
Fllastroni al secondo giro, ma 
calando quindi nel flna'e e fi
nendo a ridosso del Vittorio 
Veneto per 2 27 2/5 Terza '.a 
e Biondo » di Carpi, sempre 
trl'Iante protagonista di que
sta Coppa Ita'.ia. per *oll 4": 
quarta '.a SIOF. deter.trice dei 
titolo a un *olo «econdo dalla 
« Biondo » Da segnalare la par
ticolare sfortuna che «1 è acca
nita contro 11 quartetto del l* 
U c: Trevigiani, uno del fa-
\ oriti; i trcilg'-ani perdevano 
infatti subito dcf>o pochi chi
lometri dalla partenza Birgama-
masco per ur.a caduta e quindi, 
nel corso de', secondo giro, lo 
intero terzetto rimasto in gara 
fir.l\a a terra per ". attra\ersa-
mento della strada da parte di 
uno spettatore. 

Subito dopo l'arrUo dì tu t te 
le equadre il corom. Rodonl. Pre
s idente dell U.V.I. ha consegna
to le maglie tricolori al c*mp!<v 
rtt alla presenza delle autorità 
cittadine, del Presidente dell» 
C T S Mallmerni ? del Commis
sari per *A strada e pista Pro
ietti e Cesta 

La classifica 
. 1. V. C. Vittorio Veneto fUII»-
na, Favero, Vanzella, padovan), 
km. 1M,«M In 2,2J'JV'2/5, metta 

km. 44,170; Z. redale Acquese 
squadra « A * (Bavera. Casella. 
Chtarlone. Martino) in ore 2,20'OV" 
e 4/5; 3. V. S. Nicolò Biondo di 
Carpi (Peverati, Trioll, Baldini. 
Baruflaldl) in ore 2^«'04"2/S; 
4. G. S. Colori Slot di Formolo 
(Grassi, Grosso. Cappagli. Ranie
ri) in ore 2.2«*05" 1/5; 5. S. C. 
Sancarlese Ferrara (Znrconelll. 
Romaicholl, Maini, Mantovani) In 
ore 2,2T#9** 3,'5; «. A. S. Roma In 
2.27*3»" 2/5;; 7. C. Exeetslor Mi
lano In 2.2T34"; 8. V. C. Trevigia
ni in 2,29'13"; 9. Pedale Acquese 
« B » in 2^«'37"; 10. V. C. Buste-
se In 2J»'4«"2/S; 11. S. C. Coppi 
di Catania In 2,33-19"3,5; 12. 
CRAI. Baratta di Battipaglia in 
2J3-45"*; 13. G. S. Piblgas Ghei-
zano in 2T34Tl"l/5; 14. G. 6. Gl-

rardengo Gravina in 2.362S" I/i; 
15. S. C. Sardegna Cagliari in 
2,36-47". 

Sportivi e folla 
ai funerali di Giovanni (terbi 

ASTI. 9 — Al funerali di Oio-
\ a n n i CJerM. Molttsi oggi pome-
ns»aio hanno partecipato parla
mentari. autorità, gii ex. corri
dori ticliat» Binda. Guerra. Oi-
rarden«o. Oiinio'.o. Canepari. Du
rando. Dei. rappresentanze di so
dali/i sportivi © <lt i n d i s e n e ci
clistiche del Piemonte, della 
Lombardia e delta Litania e urta 
grande loi.a 

zio fel ice, ma noie alla l i m o 
ne lo hanno es tromesso dal 
gruppo ilei primi e la sua clas-
v enon è stata sufficiente ad 
integrare quanto m velocita 
manca alla Norton. Braviss imo 
Montanari che ha rotto con la 
Guz7i-Ossobuco la massiccia. 
Miperinrita de l l e prur ic i l indn-
clie. 

I.a corsa de l le « mezzol i tro * 
ha avuto motivi di attraente 
interesse e se il iccortl del la 
media genera le non è crol lato, 
d ipende dal fatto che Milani 
no nha avvert i to s e n e minac
ce. Resta però il tempo-record 
sul giro, ad oltre 134 di media, 
ad i l luminare la prova bril lan
t iss ima di Alfredo. 

Nel le 125 e m e , col «forfait . 
de l l e Mondial di Ferri e Ven
turi, sono restate sei MV Agu-
sta a c imentars i in un seno . . . 
a l i cnamento . In questa catego
ria. Ange lo Copeta , presa la 
testa al primo giro , non l'ha 
abbandonata s ino alla line, 
v incendo con lo s t i le del cam
pione, hattemlo • primati sul 
percorso e sul g iro che appai -
t enevano ad Ubbial i su mac
china della s tessa m a i c a . 

Altra musica per la catego
ria « mezzol i tro ». Al « via », 
Montanari prende la testa «lei 
rombante corteo, mentre Mi
lani ritarda a part ire per di
fetto di accens ione . Al l. giro 
passa A m m , poi la (ìuszt del 
cesenate ; Milani è superbo per 
l ' impeto con cui insegue . Il cir
cu i to ( k m . 4,920) è s imi le ad 
un tr iangolo dagl i angol i smus
sati , con tre c u r v e che i piloti 
affrontano « sedut i » e due se-
mteerve che i più abili taglia
no appena « sgassando », men
tre gl i altri r iducono la mar
cia ad una < terza > che porta 
V m o t o r esui s e t t e m i l a giri. 
Al terzo giro, la Cìilera di Mi
lani . è prima, ed al quinto gi
ro A m m insegue già a 5"1 il 
batt istrada. D a l e e Lomas com
pongono il gruppo di testa . 
mentre gl i altri in seguono stac
cati , ingaggiando fra loro im
press ionanti « ruota ruota >. Si 
marcia sui 144 orari , ma una 
puntata di Milanoi ha già toc
cato i 150. 

Al 10. giro la s i tuaz ione e 
ques ta : Milani ha percorso chi
lometri 49,200 a l l e media di 
k m . 146.124; a 14" è A m m , poi 
a 32" Dale , s e g u i t o a ruota da 
Montanari . 

Pr imo colpo di scena al 15. 
g i r o : A m m si ferma ai boxs 
per noie alla f r i z ione ; quan
do riparte, per lui è finita. Il 
distacco dei primi è ormai in
superabi le . Milani intanto mar
cia s icuro, ed al 19. giro tocca 
•• mass imo d e l l e s u e possibi
l ità. s taccando dal suo qua
derno di prodezze u n formida
bile l'54"2 sul g i ro , alla spet
tacolosa veloci tà di 154.825 che 
rappresenta il record asso luto 
del circuito. Br i l lante Monta
nari . che in re t t i l ineo guada
gna con interess i que l lo che 
perde in curva p e r r iprendere. 
Le MV degl i ing les i Da le e Lo
mas tentano di s t r ingere il ro
magnolo in u n « s a n d w i c h ». 
Milani lotta p e r doppiare tut
t i : so lo Dale r iesce a s fuggire 
rl la caccia di A l f redo . Bri l lan

te lotta fra Paciocca e Bianchi 
per supe iars i , mentre Galante 
dirige sicuro il coro dei com
primari . Lomas rosicchia mi
nuti su minuti , g i to per giro, 
ma il traguardo e troppo vi
cino ed il cesenate si difnede 
da par suo . Milani lavora di 
cerve l lo , met te un freno al suo 
ardore e vince indisturbato. 

Poi applausi per tu t t i : per 
ì1 bri l lante gi lerista ed 1 suoi 
capaci avversari . 

GIORGIO ASTORRI 

Le classifiche 
CLASSE l'»5 c e . 

1) Copeta (M.V. Augusta) chft 
compie i .11 «tri del percorso pari 
a km. 152.5'iO in I.I7'«"2/5 alU 
media di km. 117,730; i) sai» 
(M.V. Augusta) In 1.18'17" 4/5; 
3) Genevini (M.V. Augusta) a ì 
giro; 41 Spadoni (M.V. Augusta) 
a 2 girl. 

Colombo e fiottoni si soo riti
rati. Giro più veloce il 11. di Co
peta in Z'IZ" alla media di chi
lometri 122.101. 

CLASSE 500 CC. 
1) Milani (Oliera) che compio 

I 41 giri del percorso pari a 
km. 201.720 in ore 1.22-32" alla 
media oraria di km. 146,630; 2) 
«a le (M.V.) in 1.2.V14"; .1) Mon
tanari (Guzzi Monoalbero osso. 
buco) ad 1 giro; 4) Lomas (M.V.) 
ad 1 giro; 5) Galante (Norton) a 
.1 giri: 6) Bianchi (Guzzi) a 3 
giri; 7) Paciocca (Gllera) a 3 gi
rl; 8) Ray Amm (Norton) a 3 

giri; 9) Ceiotti (Gllera) a 3 giri; 
10) Liberati (Gllera) a 9 giri. 

Giro più veloce il 19. di Milani 
In l'54"2/5 alla media oraria di 
km. 154,835. i 

ATLETICA LEGGERA 

la Turova rnigiiora (11"6) 
il primato russo «lei 100 m. 

MOSCA, j). — La diciottenne , 
Irina Turova ha battuto allo 
stadio Oynamo di Mosca II pri-i 
maio sovietico di atletica dei' 
100 metri in IC'6/10. Il primato! 
mondiale è detenuto dall'austra ' 
liana Jackson in l i"4. 

Santee in 8 W 
corre le due miglia 
LAWRENCE <Kansas i. 0 — In 

una competutone triangolare uni
versitaria. Wes Santee del Kan
sas ha vinto oggi la gara sulle due 
miglia con l'ottimo tempo di 8-58" 
migliorando di tre decimi di se 
condo il primato interuniversita
rio che resisteva da 18 anni. II 
precedente record era stato stabi
lito da Don Lash nel 1930. 

Santee. considerato uno dei mi
gliori specialisti americani del 
miglio, ha vinto agevolmente su 
Toppy Rupp ed ha conseguito il 
tempo grazie alla potenza della 
sua azione nell'ultima parte della 
gara. 

Le inglesi Watson e Ward fotografate al la f ine dell ' incontro 
che ha loro dato il t i tolo de l doppio femmini le 

C A N O T T A G G I O 

Brillanti affermazioni degli equipaggi romani 
Ali Ank'iic lii vittoria nell'otto con e alla Marina Militare nel quattro con - Suc
cesso di Basloifi-Pahbri nella canoa biposto e «li Pino nel singolo universitari 

Sorpresa dell'outsider Furud 
nel Pr. Miani alle Capannelle 
P'urud. non quotato ««:* vigilia 

per le sue oscure prestazioni, ha 
fatto registrare la grossa soTpres* 
ieri ai:© Capannelle aggiudican
dosi di forza 11 gro-so ìtscenden-
te Premio Miani (are un milio
ne metri 2400) davanti a Dolo 
ed a', favorito Lucoli. 

Ai bettmg erano favoriti Lu
coli (offerto «. 2 i 2 ) e Thor (of
ferto a 2 ) mentre g:t altri erano 
offerti a quote da lotteria ma la 
con» doveva dar torto al oook-
makers e ragione al peri/latore, 
perchè essa ha visto al primi due 
posti due pesi leggeri. 

Al via perfetto t dieci cavalli 
apparivano tutt i s u una linea 
(e volentieri perdonavamo allo 
starter Lutg.1 Coccia qualche par
tenza e.ie non ci aveva troppo 
convinto) e. dopo breve lotta ap
pariva al comando Laltou seguito 
da Thor, Trtssino. Dolo e gli altri 
raggruppati con Eboll tn coda. 

Dopo breve lotta con Laltou 
era Thor a passare al comando 

guidando il gruppo fino a metà 
delia curva ove si faceva luce 
cor. bella azione Furvjd e i e pas
sava al comando allungandosi al
lo steccato. F u m a entrava per 
primo l:i dirittura assicurandosi 
:a corxt mentre g'.l altri st apri
vano A ventaglio nel tentativo 
di attaccarlo. Sparivano »U'«'.-
tez /a dei prato Etxqi. Thor e 
Laltou menter da! largo M fa
cevano luce Dolo e Lucoli in 
lott» tra di loro. Per u n attimo 
Dolo dava rimpressione dt poter 
mettere in pericolo la vittoria di 
Furud m a questi tornava ad al
lungarsi facilmente vincendo con 
tutta slcurez?a davanti a Dolo 
che riusciva a contenere ti bel 
finale di Lucoli. 

Da registrare la clamorosa 
sconfitta dt Europeo nel Premio 
Trevi vinto da Salvatronda dopo 
che il battistrada Polacco aveva 
clamorosamente sbandato all'in
gresso in dirittura. 

Stamattina all'ippodromo xo-, 

mano avranno '.uo^o e.t Ultimi 
lavori in vista del Derby in pro
gramma giovedì prccAimo. 

Ecco ì ri Mutati 
FT: Bagnata: 1) Kenlrra; 2) 

Smetana; 3» Mirandolina Tota
lizzatore: V. 18 P. 11. 19. 14 
Acc. 82 

Pr. SaMna: l ) Alsazia; 2 ) Arta 
Tot : V. 57 P. 27. 25 Acc. 66. 

Pr: Vicarello: 1) Svrallina; 2) 
Milo Tot : V. 32 P. 18. 17 Acc. 46 
Dup. 165. 

Pr: Trevi: 1) Salvatronda; 2) 
Vallone delle e . Tot.: V. 41 P. 25. 
59 Acc. 254. 

Pr: Chiusi: 1) EggI; 2) Pha-
rlsette. Tot.- l». P. 15, 31 Acc. 80. 

Pr: Minai: I ) Furud; 2) Dolo; 
3) Lucoli Tot : V. 113 P. 42. 24. 
21 Acc, 702. 

Pr: Cori: 1) Tartaro : i ; 2 ) Li-
Mera; 3) Fulful Tot . : V. 15 P 13, 
24. 29 Acc. 101. 

Pr: Labieo: l ) Slcndidc Boy; 
2) Campoiungo. 

G. B. 

C A S T E L GANDOLFO. 9. — 
Ieri sulle acque del lago si è 
svolta la prima prova valevole 
oer i campionati italiani di ca
nottaggio rioiichè le tre finali 
del campionato universitario 
(del quale per ragioni di spazio 
rimandiamo il lettore alla clas
sifica. 

Le acque del Inno, sono Icn-
jjermeiifc increspate per una 
lieve brezza che soffia nel sen
so contrario alla direzione di 
roga e che infastidirà i con
correnti specie nel tratto cen
trale delln gara, contr ibuendo 
a far registrare toro tempo 
piuttosto modesti, dovuti però 
in misura maggiore alla scar
sa preparazione di molti equi
paggi. Ed è questa la causa 
anche di alcune sorprese: 
quella per cominciare del 
quattro con timoniere, la gara 
che arerà alla vigilia un solo 
favorito: l'armo dei campioni 
delta Libertas di Capodistria. 
Gli istriani invece apparsi le
gnosi e poco fusi si sono la
sciati battere non solo dal 
quattro delta Marina Militare, 
ma anche da quello della Sam-
pierdarencsc. L'altra sorpreso 
è stata registrata nel due sen
za: l'autorità, con cui si vede
va alla vigilia rincttore il due 
della Moto Guzzi, campione 
dello scorso anno, si è persa 
in acqua e vincitori con Tela-
tira facilità sono risultali i ca
nottieri della Ginnastica Trie
stina. 

Non meraviglia invece del 
tutto la sconfitta dell'otto del
la G « : : i . S i c o n o s c e r à la sua 
debolezza nel capobordata, in~ 
feriore per abi l i tà e perirlo 
r j truffura atletica al capo-
roga Majoh. Ne merav:glia 
il n u o r o vincitore: l'armo del
l'Amene di Roma che si e pre
sentato ben allenato e soprat
tutto con una jormazionc qua
si identica a que l la del 19S3, 
arendo mutato un solo coca -
tore*. Una parziale sorpresa si 
è verificata anche nel la canoa 
biposto dove i due p ioraniss i -
mi de! f -4niene Roma Bastoni 
e. Fabbri si sono imposti con 
forra e st i le al p iù quottato 
Tcstorc e Venncft i l l i . 

Regolari e prer i s fe l e r i t to-
rie nel le altre c a t e g o r i e : quel
la di Bena nel s ingo le , di Te-
store nella canoa monoposto, 
quella di Bergamini-Somma-
ruga nel due di coppia , que l lo 
dei rogatoti di Santa Croce 
s u l l ' a r n o nel due con, quel lo 
del Moto Guzzi nel quattro 
senza. 

Ma queste sono cose del la 
cronaca che ci accìngiamo a 
raccontarci per ordine . I pri> 

SINGOLO UNIVERSITARIO (M. 1000): 1) Pirro Umberto 
(CUS Roma) V2K8; 2) Sforza (CUS Trieste) 8'37"; 3) DI Napoli 
(CUS Napoli) 90S'7. 

QUATTRO CON (M. 2H0): 1) Marina Militare 7'34"9; 2) Sam-
plerdarenece 7*4I"4; 3) Libertas C. d'Istria TK"; 4) Arno di Pisa 
7*48"7; 5> Pescara 8*12"4. 

CANOA MONOPOSTO Kl (M. 1000): 1) Testore (Fiat) 4'Sl"; 
2) Bastoni (Aniene) 4'54-f8; 3) Albera (Tlrrenla) 4'56"4; 4) Can
tarelli (Padova) 4,58"I; 5) Plccinelli (San Giorclo) 5'16-S 

QUATTRO CON TIMONIERE UNIVERSITARI (M 20M)- 1) 
CUS Pisa r59"3; 2) Jonica Catania 7'll"7; 3) CUS Trieste 8'17"8; 
4) CUS Milano 8'23"9. 

DUE CON TIMONIERE (M. 2000): 1) Ginnastica Triestina 
810'S; 2) Guzzi Mandello 8T4"4; 3) Canottieri Firenze 8'19"3-
4) Tevere-Remo 9*M*'£; 

SINGOLO (M. 2000): I) Bena (Can. Olona) 8'42"1; 2) De Cur-
tls (Ginnastica Triestina) 8*42"8; 3) Giacosa (Fiat Torino) 8"52"l: 
4) Pirro (Roma) 8"52"8. 

DUE CON TIMONIERE (M. 2000): 1) Santa Croce sull'Arno 
8'48"9; 2) Fiat Torino 9'»3"8: 3) Marina Militare 9'35"3 

QUATTRO SENZA TIMONIERE (M. 2000): I) Moto Guzzi 
7'42"«; 2) D.L.F. Trieste 7'49"; 3) Ginnastica Trieste 7'49'-l- 4) 
Can. Napoli r»2"4; 5) Jonica Catania 8*0S"9: 6) Vittorino Fel
tro 9'15"4. 

DUE DI COPPIA (M. 2000): I) Canottieri Milano 808"9; 
2) C. Roma IT0»"2; 3) C. Roma B. 8"24'; 4) Tirreni» 8M8~4. 

DUE SENZA. UNIVERSITARIO (M. 2000): I) Canottieri Irno 
Salerno 8'5«"6: 2) CUS Bari 9'19"9; 3) CUS Trieste 9'10"3 

CANOA BIPOSTO (M. ! • • • ) : 1) Aniene 4-22"5; 2) Fiat 4'23"4-
3) S. Giorgio A 4'3T*4; 4) Tlrrenla 4'45'*2: 5) S. Giorgio B S~ÌV». 

OTTO CON TIMONIERE (M. 20W): 1) Aniene (Nave. D'An-
dria, Romagnoni, Garaenani, Delle Vedove. Pierobon. Fantini. 
Mio) «'3«"3; 2) Moto C o n i (Micbeti. Marcelli, Fac (tl, Lazzari. 
Zucchi. Ottorese, Cantoni. Mojoli) 6'4I~5: 3) Marina Militare 
(Costagliola. Savarese, Fracasso. Loreto, Zampa, Arcar!. Maini-
ni. Pacchioni) «'42"4. 

mi a scendere in acqua sono 
i smgolisti universitari. In te
sta si portano subito il ro
mano Pirro e il napoletano 
Di Napoli, mentre più tran
quillo li segue il triestino A-
ferza. Fino ai mille metri i 
due lottano strenuamente per 
superarsi. Qui cede Di Napoli 
e Pirro si avvia indisturbato 
verso il traguardo. Sferza in
tanto aumenta il suo ritmo e 
supera anch'egli Di Napoli. 
Lontano finisce il barese Me-
neghella. 

Subito scendono in acqua i 
quattro con sen iores . Il due l lo 
p r c n s l o fra Libertas e Mari
na Militare sfuma subito. I 
marinai infatti assumono il co
mando fin dall'inizio e con re
golarità e potenza cont inuano 
la loro marcia indisturbati 
mentre dietro per il secondo 
posto lottano la Libertas e la 
Sampierdarenese. I genoves i 
« serrano » fortissimo e s ì as
sicurano il secondo posto. 

Dopo gli u n i r ersi tari l e ca
n o e : sono in gara sui 1000 i 
K 1 monoposto. La gara è bella 
ed avvincente per la lotta ser
rata che si ingaggia fra il cam
pione Testore della Fiat To
rino e i romani Albera e Te
stoni. E solo nel finale la gara 
si decide con uno spunto irre
sistibile di Testore che rende 
rano il formidabi le serrate di 
Bastoni entrato in az ione forse 
un po' in ritardo. 

Si riaccende l'interesse del 
pubblico per la gara del duo 
senza, che è movimentata, vi
vacissima. Subito alla parten
za s'ingaggia il duello fra la 
Moto Guzzi e i canolf ier i Fi
renze. mentre- la Triestina re
gata prudente lasciando sfo
gare gii arrersari. Agli SOO 
meiri li Moto vince il suo 
duello ma adesso al ritmo di 
36 palate si fa sotto la Ginna
stica Triestina che ai 1000 me
tri sfila davanti ai campioni 
di Lario Mandello. Questi pe
rò non desistono e si battono 
con grande vigore, t fioren
tini intanto perdono sempre 
piti terreno. La lotta fra i due 
è incerta fino ai 1500, ai 1600 
metri poi la Triestina si stac
ca e prende un'imbarcarior.c 
di ranraggio . 

j^nche il s ingo lo raggiunge 
moment i di grande nteresse. 
E* l'outsider Giacosa della Fiat 
Torino a fornirli nella prima 
metà della gara che egli con
duce dec i s i ss imo in testa, da
vanti al campione Bena. Poi 
cala e Bena lo sorpassa tallo
nato dal triestino De Curtis. 
I due lottano sulla stessa li
nea per un pezzo gli attacchi 
si susseguono, ma non cede 
nessuno dei due, sulla linea 
finale però il primo a sfilare 
e Bena, che vince per solo 2 
decimi di secondo. 

Nel due con invece la vit
toria si de l inca /tn da l l ' inù io 

IO 

quando i canottieri dei Santa 
Croce prendono il comando e 
con andatura regolare lo man
tengono non subendo grandi 
fastidi se si eccettua un at
tacco condotto a metà gara dai 
torinesi della Fiat subito stron
cato con successo. 

Dopo viene la drammatica 
gara dei quattro senza. Sfila
no velocissimi cinque armi al
la partenza e si mantengono 
sulla stessa linea stretti nello 
spazio di tre quarti di imbar
cazione fino ai 1000 metri che 
il Can. iVapoIi passa per pri
mo in 3'35", inseguito dagli al
tri. Ai 1100 però il Vittorino 
da Feltra non tiene la dire
zione e abborda l'armo della 
Jonica d» Catania. Le due im
barcazioni sono costrette a fer
marsi quanto basta per toglier
li dalla lotta che continua in
tanto tra il Canottieri Napoli 
e il Moto Guzzi e il Dop. Fer
roviario Trieste. Ai 1200 il Mo
to Guzzi prende decisamente 
la testa e finisce in bellezza 
guadagnando parecchie imbar
cazioni sul Dop. di Trieste. Al 
terzo posto, rinvenuto fortis
simo, si piazza un altro armo 
triestino del Circolo Canottie
ri. Poi il Canottieri di Napoli. 

Più contrastata del previstd 
la vittoria di Bergamtnt-Som-
maruga nel duo di coppia. A 
impegnarli a fondo sono il duo 
Oggioni-Marino del Canottieri 
Roma che avrebbero anche po
tuto vincere se avessero pro
dotto il loro serrate u n poco 
prima. Quattro decimi sepa
rano alla fine vincitori e vinti. 

Avvincente fino alla fine e :l 
duello fra i torinesi Teslonc-
Vennet l i l l i e i romani Bastoni-
Fabbri nel K 2 biposto vinto 
come sì è già de t to dai g io-
rani rogafori d e l l ' A m e n e . 

Infine, la gara più attera 
della giornata: Totfo con. Solo 
tre equipaggi, come annuncia
to, si allineavano alla parten
za: quello del Moto-Gu:ci . 
quello della Marina. Militare e 
quello dell'Aniene. Fino a: 
UD00 metri le posizioni sono 
incerte , ì tre armi sono stretti 
nel g iro di mezza imbarcazio
ne. A questo punto cumenfa 
il ritmo VAniene che armonica 
e potente, si stacca dalle altre 
due imbarcazioni. La Moto-
Guzzi tenta inrano di reagire 
esortato dal capocooa, l 'o l im
pionico Majoh, ma non ce la 
fa a raggiungere i romani, an
zi deve guardarsi dal serrate 
robustissimo della Marina che 
vengono battuti di u n soffio. 

GIACINTO SORELLI 
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La scatola 
di sigarette 

11 caffè di Karachi era ru
m o r o s o perchè gl i a v v e n t o r i 
p a r l a v a n o tutti in s i eme e un 
po' a foso perchè le finestre 
e r a n o c h i u s e , d a t o c h e fuori 
faceva p iut tos to freddo. Un 
c o r p u l e n t o g iorna l i s ta forseg-
g i a v a l enta iucntc un a r o m a t i 
c o caffè da una picco la tazza , 
i cott i l i pas t i cc in i scr icch io -
lci\ cimi sot to i suoi b ianch i 
dent i . Il g iornal i s ta a v e v a un 
a t t e g g i a m e n t o so l enne . O g n i 
( o s a lo l u s i n g a v a : il vest i to 
(tl l 'curopca, la Min c o n v e r s a 
z ione .su ques t ion i di a l ta po
lit ica e l 'osservare c l ic tutti 
r i conoscevano la sua autori tà 
in ques to c a m p o . 

C o n f e r e n d o un a t t e g g i a m e n 
to pens ieroso ai suoi occ hi 
vel lutat i , d i s se : 

— Noi p o s s i u m o d u e e scri
v e t e tutto c iò ( h e v o g l i a m o ! 

— D u b i t o che sia cosi — 
osservai io. 

I irli s (M I / t l f let ta a l l o n t a n ò 
la tazz ina Minta ed il vasso io 
tori i pas t i cc in i , c o m e se p|J 
« n c o i M ^ e muggirne spaz io , li 
li a spor tò d o l c e m e n t e con le 
iiicim gras socce e p i o s e g u ì : 

\ rebbi' fatto vedere ai suoi . 
K se ne a n d ò con la sua inte
ressante scoperta . 

Que l la scato la era passata 
con m e at traverso molti paesi] 
ed o i a finiva in un v i l l agg io 
.sconosciuto, l o i m m a g i n a i le 
cent inaia d'occhi che avrebbe 
ro appreso qua lcosa di n u o v o 
e di iu t f i c s suntc da una sca
tola di s igarette . Ques t i era
no quegl i u o m i n i che l ' e sper 
to g iornal is ta a v e v a chiamar'! 
zotici privi di quals ias i intc-j 
resse. 

li g iornal i s ta mi str izzò Tot-' 
chio e disse, c o m e un u o m o 
che abbia f ina lmente sc io l to 
un i n d o v i n e l l o : 

— Ora ho c a p i t o p e n i l e a-
vete nei c i m a t o al ( o r s o su pe
rirne de l l ' Indo. I"d a n c h e per
chè l i d e v n t e ! 

— Perchè'' 
— Voi vi in te ies sa te del la 

ques t ione del Kashmir . Vi 
c o m p i e n d o : è una quest ione 
di alta pol i t ica , lo stabi l ire di , 
chi s a i a il k a s h m i i . Voi ave te 
m e n z i o n a t o il f iume Kabul per 
dev iare la mia a t tenz ione ul*-' 

— Certo , qu i p o s s o n o espri - f inché io non indovinass i . D i -

L A C H I E S A CAT V » ! 

Le 
dell 

con 
'alto 

ICA NULLE DEMOCRAZIE] POPOLARI 

mia 
e del basso clero 

L'Ungheria prima della liberazione ~ "Non vi sono preti mendicanti,, - Lo stipendio 
mensile di un sacerdote - "Ciò corrisponde meglio all'insegnamento dei Vangelo,, 

— Siete libera stasera? 
LA MOGLIE I1FL TOREPO: — Dipende da» loro. 

m e i e hi propria o p i n i o n e sol
tanto il 2 per t e n t o deg l i ab i 
tanti , non di p i ù : ma ques to 
la sì che.. . 

— l .cco , \ e d e t e , se voi a v e 
ste par la to del restante 08 per 
i f i i t o . la cosa a v r e b b e a v u t o 
un a l tro a s p e t t o ! 

— Q u e s t o è il P a k i s t a n : lo 
so chi' ne l l 'Unione Sov ie t i ca è 
• l ive i so . In c o n o s c o b e n e il 
vostro paese , l'ho s t u d i a t o 
l u n g a m e n t e e ne h o a n c h e 
-(•ritto mol to . S o n o cotisuL*-
la tn un esperto per gl i a f far i 
dell L'HSS e di qua l s ias i a v v e 
n i m e n t o a c c a d a colà. . . 

A ques to p u n t o mi g u a r d ò 
negl i occh i c o m e se voles.se 
d i rmi : « Voi non mi c o n v i n -
i crete, io s o n o un pakir>tnno 
vecch io del m o n d o . . . » . 

CiIi offri i una s iga ie t ta - Ugli 
l 'ac ic t tò ed os servò n lungo 
la scatola 

— . \o i i a v e v o mai v i s to pri
ma d'ora ques te s igaret te a m e -
l i ca i i e — d i s se — di «olito io 
f u m o le Carnei o le Ches ter -
f.eld. 

— Ma ques te sono s igaret te 
sov ie t i che -— sp iega i . 

— S igare t te s o v i e t i c h e ' — 
Il g iornal i s ta s p a l a n c ò g l i o t -
< hi e r i cominc iò ad osservare 
la s c a t o l a —" c h e (-osa v i è •li-
M-gnato? 

— I l K renili no di Mo>ea. 
! »» s igaret te s o n o c h i a m a t e 
- Mosca •». 

— Il Kretnl ino? A h ! V.' quel 
qua lcosa di antico. . . — *piezù 
I l imando la s igaret ta con dif
f idenza. Ma d o p o tre t irate 
d isse i n c r n v i s l i a t o : 

— S o n o de l l e b u o n e s iga
rette. forse migl ior i di que l l e 
amer icano . D i te , con c h e (Osa 
a v e t e bara t ta to ques te s c a 
l e t t e? 

— B a r a t t a t o ' N o n vi cap i 
si o... 

— Ma v i,i. voi a v e t e il ba
ratto. non es is te il d e n a r o ! 
D a voi o s a i cosa si c a m b i a 
< oti un'altra. Ve lo d o m a n d o 
perchè vog l io < o n o s c c r n e il 
prezzo . 

— XoirUllS*"» c h i u n q u e può 
( o m p r a r c q u a n t e s ca to l e di 
ques te s igare t te gli occorrano . 
l o lo d i co a voi c o m e esperto 
i l e i r i n ione S o v i e t i c a , a n / ì s o 
li» l ieto di p o t e r v e l o dire . Ma 
ora d i t e m i : c o n o s c e t e bene il 
vos iro p a e s e ' 

— Ma i c r t o ! Io MIIIO un 
giornal ist i ! e s c r i v o m o l t o sul 
m i o paese. . . N o n tanto q u a n t o 
s u l l ' U R S S : in s o n o un g iorna
lista po l i t i co e non tutt i s a n n o 
M rivere di po l i t i ca . 

— S ie te m a i s ta to MII ( o i s o 
super iore de l l ' Indo , d o v e il 
f iume Kabul c o n f l u i s t e nel
l ' Indo? 

— No. I! p e r c h è inai vi d o 
v r e b b e a n d a r e u n g iorna l i s ta? 
( o l à v i v o n o p o p o l a z i o n i ine 
vil i ( h e non n u t r o n o a l c u n in 
teresse verso la c iv i l tà- che 
non v e n g o n o inai n o m i n a t e 
nei d i sd irs i politit i. 

10 risi ed egl i mi g u a r d o 
<'>n d i f f idenza . G i o c a n d o con 
la s|i,i c a t e n a , d o m a n d ò : 

— Perchè r idete? 
— Rido co*-i per ridere — 

risposi . Ma c i ò non era vero. 
11 g i o r n o p r i m a , c o n v e r s a n 

d o (On i par tec ipant i a l la c o n 
ferenza deg l i scr i t tor i progres 
s is t i del P a k i s t a n , io a v e v o 
o f fer to loro que l l e s t o . s e Mga-
ii'ttc. L 'u l t ima s igaret ta de l la 
s t a t o l a la prese un u o m o a l t o 
e m a s r o . Q u e s t i c o m i n c i ò poi 
a par lare in r urdu > con i - imi 
( o m p a c n i . l o d o m a n d a i : 

— C h e c ' è ' N o n facc ia c o m 
p l iment i . ne h o altre. 

L 'uomo m i d i ^ e c h e non «à 
trat tava di c iò . Mi d o m a n d ò 
il p e r m e s s o di prendere an-~he 
la s ca to la . N o n f u m ò la s i 
garet ta . 

— P e r c h è non fuma e per-
< h> v u o l e la sca io i - i* — 
( hic<i. 

\ l l o r a l 'uomo n o m i n ò il lon
t a n o v i l l a g g i o da cui v e a i - a . 
Il l u o g o era Minato sul le a l le 

' m o n t a g n e d o v e il fiumi* Ka
bul sj re t ta ne l l ' Indo . Il pa
k i s t a n o r a c c o n t ò c h e a l - n o 
paese f u m a n o q u e s t e s igaret 
te a l m e n o c i n q u e u o m i n i e che 
quest i conosc i tor i del t a b a c c o 
sov i e t i co a v e v a n o • d i f f u s o la 
n u o v a c h e i sov i e t i c i c o m 
prassero Io s igare t te in A m e 
rica. Ma la sca to la era l 'o s 
c e n o p r i n c i p a l e del s u o i".*e-J 
terossc. S u di ossa era r a p - ' 

te: ho indov i na io ' ' 

— Avete IMÌOV imito! — a m 
misi io — però ero ( o m i n i . ) . 
che non ci sareste a r r i v a t o ! Ili 
g iornal i s ta rise di un riso sod
disfat to . 

NICOLA TIKHONOV 

rio par la to con Monsignor 
Dot tor G i o r g i o Halasz, A b a 
te T i t o l a r e d i Kava, presso 
B u d a , ant ica abbazia b e n e 
d e t t i n a de l l 'und ice s imo s e 
co lo . Tra l e altre cose, gli 
ho d o m a n d a t o notizie a pro 
pos i to d e l l e attual i condiz io 
ni e c o n o m i c h e del clero u n 
g h e r e s e . « L'episcopato — mi 
ha d e t t o — ai tempi ili H o i -
thy era r icch i s s imo, menti e il 
c l ero de l l e campagne , non 
p a r l i a m o poi de i contadini , >i 
t r o v a v a in grandi s t tet tezze , 
non di rado addirittura alla 

fascista ». « C e r t a m e n t e oggi 
non e s i s t o n o più V e s c o v i con 
80.000 e t tar i di terra, e p r e 
ti che , al contrar io , hanno 
fame. U n parroco, o l tre ai 
u diri t t i di s t o l a » , agli s t i 
pendi de l la Messa e al le o t -
lerte de l popolo , ora perce 
pisco 850 fiorini al ine.se, e 
un c a p p e l l a n o COO. I Vescovi , 
secondo il luogo che occupa
no ne l l ' ord ine gerarchico e 
l'anziiMiità di car ica , r i cevo
no 2500 e anche 4000 Hot ini 
mens i l i , c ioè lo s t ipendio di 
un opera io di buona ed alta 

, qua litica (c irca l.ìO.UOO e 2-10 
•^ll ' M i n i a l i r e ) . Di più. i nostri l a m e . L ' A r c i v e s c o v o di 

'«orila pos sedeva 80 000 ettari.|{]\^'{{ h a n n o quasi s empre la 
e 70.000 q u e l l o di V i ' . - / p u ' m . i e j N | c > l i , - . . .. - . . . itltita; e se non l 'han-

v e s c o v o con SO 000 e t - | M O i i;i p i g , o r , e si r iduce a un 
era cons iderato un p ò - { d o d i c e s i m o . a un q u i n d i c e s i -

Molt i canonici u ' u c e - j m o , e a n c h e a un v e n t e s i -
u iva no una rendita n inna le ' ino de l lo s t ipendio totale . A d 
che' var iava dal le SO 000 a l l e l o e n i p i o , un cappe l lano , ne l la 

mia pai mie t i l a , a t t i v a ni 1000 
fiorini, nett i , senza contare le 

Un 
tari 

I vero 

100.000 c o r o n e d'oro. Keeo p e i -
l e h è mol t i ti a ì Veseovi e i 
sacerdot i appartenent i al c l e -
i o e l e v a t o e r a n o alleati d e 
gli A b s b u r g o . amici dei tasc i 
ati e avversar i del popolo Un 
gran n u m e r o di eei lesinatici 
b e n e d i c e v a e s t imolava la 
p e r s e c u z i o n e dei socialist i , ed 
al tre cose ancora . Hi-ogna 11 -
c o n o s c e r e c h e in Unghet ia il 
c r i s t i a n e s i m o ut tienile s o v e n 
te non era q u e l l o del V a n g e -

ARISTOCRAZ1A lo. m a q u e l l o del la politica 
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A COLLOQUIO CON LA DEPUTATA ZINA1DA LEBEDEVA 

Cinquemila moscoviti 
le hanno chiesto consiglio 

Una delle più note tisiologhe «IcirU.R.S.S. — Ricordo del viaggio in Italia — Come 
vivono e lavorano i membri «lei Soviet supremo — Riunioni periodiche con gli elettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , m a g g i o . 
A casa .dcgl» Sc i rkpu c'ero 

andato .per concludere mia 
breve inchiesta sulla a t t iu i fò 
de i deputat i . Da noi, con la 
scusa che le sessioni plenarie 
del Soviet S u p r e m o durano 
poco, vi è chi presenta l'eletto 
sovietico come una specie d i 
p e n s i o n a t o , che mai si occupa 
degli affari di Stato, la sua 
funzione essendo ridotta a 
quella di una semplice com
parsa corale in q u a l c h e c e r i 
m o n i a . Mi premeva quindi 
sapere come un deputato nel
l'URSS fa il suo lavoro di 
d e p u t a t o . Ma in c iò il s o 
lo S c i r k o u n o n m i a v r e b b e 
p o t u t o aiutare molto. Questo 
so l ido muratore di quaranta
cinque anni è stato eletto al 
Soviet Supremo per la prima 
volta un mese fa. Come de
putato e quindi ancora un 
novizio. 

Utilissima era però stata 
per me in precedenza la co
noscenza della professoressa 

che portò ali aiuti del suo 
Paese agli alluvionati del 
Polesine ed e b b e a l lora la 
poss ib i l i tà di f raucrsnre tut ta 
lu Penisola da Rovigo alla 
Sicilia. Conserva di questo 
viaggio un ricordo, tragico da 
un lato e incoraggiante dal
l'altro. 

Una «IOIHIM attiva 
Questa donna semplicissi

ma, che con tutto il suo 
aspe t to — il imito s e n z a ar t i 
fici, il largo gentile sorriso, 
i cape l l i che le sfuggono in 

tecipa naturalmente a tutte 
le sessioni ordinarie e straor
dinarie del Soviet Supremo 
e, data la sua part ico lare p o -
sizione, alle riunioni del Pre-
sidium che sono molto fre-

yuenti. Gran parte del lavo
ro legislativo .sj svolge perù 
nelle commissioni: Zinaida 
Alexandrovna e m e m b r o di 
quella del bilancio, dove si 
occupa specialmente della 
parte sanitaria, cui la desi
gna la sua indiscussa c o n i -
petenza. 

Ciononostante, mi d k v r a , 
la parte e s s e n z i a l e d e l suo 

leggero disordine dalla ino- lavoro e q u e l l a che si svolge 
destissima a cconc ia tura — vi 
suggerisce un'immagine ma
terna, ha una lunga espe
rienza di vita p u b b l i c a : de
putata da molti anni al So
viet di Mosca, u e n n e eletta 
al Soviet Supremo nel 1950. 
Durante la precedente legi
slatura fu chiamata a far 
parte del Presidium dopo un 
suo brillante discorso sulla 
politica sanitaria dell'URSS. 
La sua attività di deputato 
che. come vedremo, assorbe 

Lcbedeva, una delle più note i gran parte del suo tempo, 
tisiologhe dell'URSS, che og-\ non le impedisce — e n o n lo 
gi dirige in modo esemplare impedisce neppure ai suoi 
il sanatorio delia Accademia 
d e l l e S c i e n z e , in cu i e n t r ò nel 
1921 come s e m p l i c e infermie
ra. Zinaida Lebedeva è nota 
anche da noi: venne in Italia 
con la delegazione sovietica 

colleglli — di dedicarsi quo
tidianamente alla sua pro
fessione e. nel suo caso, di 
guidare con mano esperta U 
suo istituto medico. 

La deputata Lcbedeva par-

LA SFINGE 

a contatto diretto con ì cit
tadini chr la h a n n o e let ta . 
iVon accriiiteittMiidosi de l l e 
riunioni e dei dibattiti pub
blici chr periodicamente tiv 
ne con loro, ti deputato ria 

brttà è d o r a t a alfa scoperta 
di nuovi metodi di trasporto 
e di posa dei m a t t o n i , oggi 
l a r g a m e n t e impiegat i in tin
ta l'URSS: adesso culi inse- j 

a l tre e n t t a t e »•. •< P l e s s o di noi 
assai d i v e r s a m e n t e da q u a n t o 
accade in Italia, un sacci dote , 
appena Uscito dal S e m i n a r i o . 
ha un b u o n o s t ipendio . D u n 
que . non abbiamo » piot i 
m e n d i c a n t i », come ne a v e t e 
voi , soprat tut to in c e i t e l e 
gioni del Mezzog iorno >>. 

Le s tesse informazioni r ice 
vo dal R e v e r e n d o dott . E n d r e 
Babocsn . p a r i o c o del la c h i e 
sa di Maria Assunta , in B u 
dapest . « S t a n d o cosi le cose 
— «li d o m a n d o — c o m e mai a 
Roma, in Vat icano , d i c o n o 
che qui s ie te ridotti al la fame 
dal G o v e r n o c o m u n i s t a , e che . 
perciò , vi è ner.secuzione'.' ». 

« Feisecuz. ione - - mi r i - i 
sponde Babocsa - qui non 
es i s te , u è per ques ta , u è p e r 
alti e t agnini . Cer tamente , 
poi. a m o t i v o del t r a t t a m e n 
to e c o n o m i c o del c lero , da 
parte de l l o Stato , in nes sun 
modo. Ciò forse lo d i r a n n o ! 
quei canon ic i , senza accenna
l e ad a lcuni Vescov i , che 
prima del la guerra, p o s s e d e 
v a n o 10 e anche 12.000 e t tar i , , 
m e n t r e io, v i ceversa , c a m p a - ! 
vo con 22 pengo al mese , e 1 

q u a n d o mi recavo ad Esz -
t e i g o m . per fare gli e s a m i 
q u i n q u e n n a l i , d o v e v o s p e n 
dere ben 17 pengo: ma, noti, 
non per andai ci in t i e n o , b e n 
sì con u n cari e t to 

spensati perchè lavorassero 
anche nei giorni d i festa.. . ». 

« Oggi — mi d iceva M o n 
signor J a n o s Mate , Vicar io 
Genera le del la Dioces i di V e -
s z p i e m — oggi , dal punto di 
vista s t re t tamente rel ig ioso 
va molto megl io , perchè il 
u o s t i o popolo l i l ia lmente n o n 
vede più Vescov i e prelat i 
r icchiss imi, nienti e il gregge 
de l le a n i m e soffriva anche la 
rame. Sui territori sconfinati 
del Vescovo del la mia d i o c e 
si i contadini v i v e v a n o in 
pess ime condiz ioni , p o v e r i s 
s imi . in orribil i tuguri , m e n 
tre, al contrario , un canon ico 
— io me ne ì a m m e n t o b e 
niss imo -- abi tava in un p a 
lazzo di 22 c a m e r e ». 

•< Se la vecelua storia del la 
" persecuzione del la fede " 
ne l l e nos t i e D e m o c i u / i e p o 
polari — ossei vava M o n s i 
gnor Ste l ik , Vicario C a p i t o 
lare di P i a g a — d e v e e s sere 
sos tenuta adducendo che o g 
gi il c lero è ì idot to alla fame 
clal G o v e r n o , la p iopaganda 

L i tomer ice , ne l la 
T e o l o g i c a d i Praga — è di 
c o r o n e 2400; e q u e l l o del D e 
cano arriva a 2.800 ». 

* • iìes u erti i>o vero,. 
S u a Ecce l lenza Mons ignor 

Mauriz io P iena , V e s c o v o di 
H a d r e c - K r à l o v e in C e c o s l o 
vacchia ci ha de t to : « G i u s e p 
pe Beran . A r c i v e s c o v o di 
Praga, a v e v a 21.000 et tar i , e 
q u e l l o di O l o m o u c c i n q u e 
vo l te di più. Ora, è un as sur 
do che la Chiesa sta ricca. 
G e s ù era p o v e r i s s i m o : fece la 
vita de l l 'operaio e del m e n 
d icante . e morì , n u d o , tra d u e 
ladri, sul la croce . Perc iò q u a 
si mi vergogno de l l o s t i p e n 
dio che ogg i r i cevo dal G o 
verno: 1400 corone per le 
s p e s e di ì a p p r e s e n t a i u a , e 
3200 di e m o l u m e n t o m e n s i l e . 
Inoltre , gli altri aggrav i d e l 
la casa (paga de l l e s u o i e , a s 
sicurazioni , tasse , e cce tera ) 
le copre lo Stato ». 

» Gl i s t ipendi de l c l e m in 

Facoltà v a n o i 50 e i 100 e t tar i c i a 
scuno, c o n s e r v a r o n o la loro 
proprietà. N e a n c h e s a r e b b e 
necessar io a v v e r t i r e c h e l e 
terre di « m a n o morta » n o n 
sono state affatto conf i scate , 
ma, al contrar io , b e n p a g a t e . 
La Chiesa, inoltre, r i m a n e s i 
gnora de i suoi immobi l i , c h e 
s o m m a n o a mig l ia ia , e d i cui 
essa percepisce gli affitti: e 
poss i ede seminar i , s c u o l e , 
opere d'arte, e c c e t e r a . T u t t o 
q u e s t o senza contare l e of fer
te dei fedel i , le q u e s t u e , e 
altri numeros i cespi t i di g u a 
d a g n o », 

« I nostri sacerdot i — m i 
d iceva il R e v e r e n d o S k u r s k i 
— oggi c o m p i o n o il loro d o 
v e t e di pret i . La pol i t i ca 
•» c ler ica le » non es i s t e p iù : 
ed è u n b e n e per la fede . 
Difficoltà al n u o v o ord ine di 
cose n o n n e g h i a m o che vi 
s iano: ma d i p e n d o n o da una 
certa menta l i tà tradiz ionale , 
d i f fusa tra gl i alti sacerdot i , 
che non ha a t t inenze e s s e n 
ziali con la dot tr ina c a t t o l i -

I I professor Tondi conversa a Budapest con Miklùs Beresztòczy, Vicario d i Strigoni;» 

yna questi suoi metodi, 1/ iajspetti , tut tav ia non s o t t a c e n 
do cer te difficoltà, non re l i -
g iose . ma der ivant i dal c o n 
tegno pol i t ico di a lcuni preti 
e d igni tar i ecc les iast ic i , si può 

ad organizzare il suo lavoro a f f e r m a l e che oggi la s i t u a 

ta u n buco nel l 'acqua. Ce r i a -
l l l \ « » i i n i i - f « j i i # » f i # * » ! I , , e n t e '* sdero, que l lo "a l to" , 

ff.s.soiirfit.4' si un ••/<• n o n lH1>sieil,, p m gli immensi 
- S o t t o ques to e d altri a-1 territori d'una vo l ta . La r i -

it insegna nella pratica, non 
teoricamente. maneggiando 
ancora nei cantieri calce e 
cazzuola. Quando perù pensa 

ili deputato — e in questi 
giorni vi pensa molto spesso 

/ i o n e del c lero u n g h e i e s e e 
p m e v a n g e l i c a perchè è s e n -

— se lo configura su per uit 'd/a d i s sonanze e c o n o m i c h e 
simile a quello della L e b e d e - i s c a n d a l o . s e tra sacerdot i e V e 
c a : mi confessava del resto [scovi , e tra quest i e il t e s to 
di essersi Olà rivolto a chi è del popo lo : s i cché la g e n t e 
piu a n z i a n o e più esperto di 
lui per ottenere suggerimenti 
e consigli. Riceverà ali elet
tori. discuterà con loro, a s c o l 
terà le loro richieste, si farà 

! in quattro per soddisfarle: lo 
importante, d i ce , è non di

ve personalmente due volte] monticare che si e m i citta-
ai mesi- i cittadini v Ir uff re {di l lo c o m e gli altri, al servi-
settimane li fa ricevere da un i zio degli altri. E ri ripete una 
suo segretario. Ogni rol- \ definizione, che qui ognuno 
ta vengono da lei dalle trai- ! enuncia come una consegna: 
ta alle quaranta persone perì" fi deputato è un servitore 
presentarle le più svariate r i - ! ' l e i popolo». 
chieste, sia di ordine pub- GIUSEPPE BOFFA 
bfico sia privato. Durante i a,,,,,„, I M I I I M U U I I M I I M I I I 
quattro anni della preceden-1 
te legislatura ha ricevuto co-1 
si cinquemila cittadini e 3H6U. 
lettere. I 

Vi è chi pone, a nome suc\ 
o a nome di un gruppo rii| 
elettori, delle questioni di in-, 
dubbio interesse collettivo ' 
aumentare il numero dei 
giardini d'infanzia, modifica
re certi servizi pubblici, co
struire deterniinatc installa
zioni sanitarie o sportive. Vi 
è invece chi si limita a chie
dere il suo intervento per la 
soluzione di casi singoli — 
questioni di alloggio, proble
mi giuridici, semplici consul
ti medici — e chi addirittura 
vorrebbe consigli assoluta
mente pr iunt i : q u a l e profes
sione scegliere o dove vivere 
una volta che si e andati in 
pensione. 

ne r i m a n e edificata. A d e s e m 
pio, non es i s tono più le d i 
spos iz ioni ant isoc ia l i , e , p e g 
gio , ant icr i s t iane , che o g n u 
no. c o n dolore , v e d e v a at tuate 
sui fondi ep iscopal i : i b r a c 
cianti — li ho v is t i io — ivi 
l a v o r a v a n o anche le d o m e n i 
c h e : e s P noi pai loc i , ed i 
cappe l lan i , d i c e v a m o loro di 
a n d a r e ad a s c o l t a l e la M e s 
sa. i fattori si o p t x m e v a n o 
o s s e r v a n d o che c i ò e i a c o n 
trario a l l 'ord ine de l V e s c o v o , 

forma agraria li ha concess i 
agli agricoltori , che , innanzi , 
m o r i v a n o di l a m e . L 'Ord ina 
rio di O l o m o u c non ha più 
103.000 e t tar i di terra. Ma i 
nostri pret i sono pagati b e 
ne. Lo s t ipendio iniz.iale di 
un parroco è di 1200 corona 
mensi l i , con success iv i scatt i 
tr iennal i : picchè, al t e r m i n e 
del la carr iera , e a n c h e u n 
certo t e m p o pr ima, p e i e e p i -
sce ogni m e s e 2000 corone , 
c ioè lo s t ipendio di un o p e -
i a i o qual i f icato . Ma, t e n g a 
presente , la c a s a n o n gl i c o 
sta nul la; e a l l e c i fre c o n s i 
derate eg l i a g g i u n g e ì dir i t t i 
di s to la , e gl i altri reddit i , 
che gli v e n g o n o dal s u o m i 
nis tero » (2000 corone e q u i 
va lgono . c o m e potere d 'acqui 
sto . a c h e a 150.000 l ire i t a 
l i a n e ) . 

» Il m i o .stipendio m e n s i l e 
mi in formò il R e v e r e n d o 

che li a v e v a ab i tua lmente d i - Prof. Kuba l ik , i n s e g n a n t e a 

Polonia sono quas i ugua l i a 
que l l i del la C e c o s l o v a c c h i a », 
ini d ice il R e v e r e n d o Ragosz . 
« S e a t t u a l m e n t e il c lero, d o 
po la r i forma agraria , non ha 
più i grandi lat i fondi di Un 
t e m p o — riservat i , de l resto, 
ai V e s c o v i e agli a l t i prelat i , 
m e n t r e i sacerdot i , s o p r a t 
tutto ne l l e c a m p a g n e , s t e n t a 
v a n o a t irare a v a n t i la v i ta 
— c iò corr i sponde m e g l i o 
a l l ' in segnamento del V a n 
g e l o ». 

II s i gnor Ketrzynsk i , D i r e t 
tore. de l la r ivista cat to l ica 
« Dz i s j J u t r o », m i ha s p i e 
ga to che : « D o p o hi l ibera 
z i o n e d e l paese e b b e luogo u -
na r i forma agrar ia la q u a l e 
sposses sò i gross i propr ie ta 
ri a vantagg io de i p icco l i c o n 
tadini . La C h i e s a , tu t tav ia , 
fu e s e n t a t a : s o l t a n t o ne l 1950 
a lcuni suoi ben i , det t i de l la 
•< m a n o morta ». v e n n e r o i n 
c lus i ne l l e d i spos iz ioni d e l l a 
l e g g e re la t iva a l la spar t i z io 
ne de l la terra. P a r e c c h i e m i 
gl iata di parrocch ie , i cui p o 
der i agricol i n o n o l t r e p a s s a -

ca. D e l res to , v e n g o n o , a p o 
co a p o c o , s u p e r a t e . In tanto , a 
propos i to d e l l e condiz ion i e -
e o n o m i c h e d e i nostr i V e s c o 
vi e de l c l ero infer iore , t u t 
ti s tanno b e n e . I pret i a b i t a 
no v i c i n o a l l e loro ch ie se , in 
a p p a r t a m e n t i c o n f o r t e v o l i . 
N u m e r o s i tra n o i s o n o q u e l 
li c h e h a n n o incar ich i d i i n 
s e g n a m e n t o n e l l e s c u o l e p r i 
m a r i e e s e c o n d a r i e . A l t r i l a 
v o r a n o neg l i o s p e d a l i . A l t r i 
sono c a p p e l l a n i ne l l ' e serc i to , 
e n e l l e carcer i . N o n p a r l o , 
si cap i sce , d e i parroc i e d e 
gl i a l tr i sacerdot i c h e s i o c 
c u p a n o d e l m i n i s t e r o s a c r o . 
Tut t i , i n d i s t i n t a m e n t e , s o n o 
pagat i da l lo S t a t o , e l e l o r o 
retr ibuzioni s o n o b u o n e ». 

E p e n s a r e c h e in I ta l ia , s e 
c o n d o la l e g g e 3 0 - 1 1 - 1 9 5 0 
ti. 998 (Codice delle leggi 
ecc les ias t i che , a cura d i V i n 
cenzo D e l G i u d i c e , e d . G i u f -
fré, Mi lano . 1952, p a g g . 9 7 6 ) , 
un parroco h a 10.510 l ire al 
mese , e u n V e s c o v o 51.051! 

ALIGHIERO TONDI 

DISCUSSIONI E POLEMICHE ATTORNO AL CINEMA PEDAGOGICO 

finali film sono adatti ai ragazzi ? 
Il tono diseducativo di buona parte dei prodotti americani - Proposta dì legge - Insidie clericali - Festival proibito 

l'i» .impelli», foi M- non ali
li. isl .m/.i siUtnlinc.it". ilcll.i a l 
la.t K- O I M della nostra eine-
ui.ito^i.ili.i. i l.i iiiiiiaccia al 
sin» lut imi sviluppo t-cl a quei 
^i-neri <li |>r<i(iu/ioiu- |>.irlic<>-
i.irmenti- ilrlieali ni importan
ti. ofJjO .onora in f.isc N|IC-
rinu'iil.ile. «'">•(• il imeiniH'ii-

I-ÌItric-<-. opera (linioniaca alla 
filiale IIÌM>KII.I f inalmente « dare 
il liuttcMiuo che la faccia cri
stiana ••. Successiva meni e perù, 
quando si e trattato ili .s/'r-
» i/icurr, creo che si e arri
vati al nocciolo, dicendo che 
* un.) delle cause ilei l'ango
scioso. disperalo travaglio spi

li f i lm educativo e ricreati
vo per la gioventù, nelle ili-

Salvo casi eccezionali ? io» i ì t t r s ( . | ir.im-lu- del disegno .-mi
r i è chi non abbia avu-\ m.it«. «lei film a pupazzi *• 
to soddisfazione: da donna i ( | e l film spellarol.ire. Mentre 
attiva, quale la riconosci n l a l f estero e specialmente in 
un primo sguardo, Zinaida] I"mone Sovietica, nei paesi di 
.AfcrandrOL-iia risolve s eduta-democraz ia |>opoiarc ed in In
s tante la maggior parte delle j^hiltcrra l.i i-inemaloijr.ifia per 
ques t ion i . Q u a n d o q u e s t o non ; radazzi ha trovato il più lar-
le è possibile si dà da fare: 
telefona, si muore, intervie
ne presso i pubblici organi
smi con tutta la sua autorità. 

Eletta xempre nello atesso 

lario sc ient i fno e didatt ico edj rituale odierno è da ricercar
si. purtroppo, nel marasma 
prodotto dalla dilagante pro
duzione cincniatojjrafira immo
rale. di cui talvolta e respon
sabile il neorealismo ». Così 
come srrive un tal Vincenzo 
Ciampi nella rivista Cine-gin*-
venlit del Centro studi cine-
miitoijnifici della rv onorevole 
Memena Dell'i Castelli . Scoper
to rosi il gioco M pas^a, in 
altra parte della rivinta, a far 
dire: « Per la produzione sa

go svi luppo ed è fiorila con 
risultati eccellenti, il nostro 
l'acse e rimasto in una posi
zione tra le più arretrale: vuoi 
per colna di l la crisi «lei 1922 

ORIZZONTALI: 1» Capoiavoro j r.cst. 2t Capiate (Jet Petù. -li 
di Omero: Si II cognome della (Sarcasmo; 4i 1/aricna principale 
madre di Napoleone. 141 Colpo.. 
e scherzo: 15i Residenze. 171 Af
fetto appassionato; lPi Aspre~ 
misure terriere: 201 Sei.one Di
pendenti; 21» Il gran lume di Ge
nova; 23) Anagramma di colmo; 

del corpo umano: 5» Il ditiongo 
di reale; Sr Minaccia per estor
cere denaro: 7i Azienda Tranvia
ria Romana: 8» Porcellana, un 
po' meno fine , 9i Famoso ma
go; 10» Lo s: coltiva nelle cam 

quartiere — quello di S o k o j - i | n qn.iie stronco e scoraggi" 
niki a Mosca — £>.r injer- ! uit i i i modesti tentativi che 
miera finisce così col cono-]^-, r . iminri. iv.nio a fare in «pic-

•.s-crrnc a menadito tutte l e , sto senso, vuoi per colpa del 
esigenze. Senza questo min e g o i s m o . » l.e non dis t inse 
c o n t i n u o c o l l o q u i o con In : mai tra si--'»''' e piccini nrl-
oenfP — dichiara — la mia j i-.,n»maunire film con segre-
/ n n ^ i o n e si svuoterebbe: i o ; j . i r i t . private, polpettoni s lor i -
ho bisogno di sapere con p r e - | t . j „ apologie f i lmate del le 
c i s i o n e c h e cosa desiderano i s „ c r r e di compiista. Sol tanto 

26» Si tedesco. 27) Il grar. capoipagne del Vercellese: 111 II grido 
degli Unni; 28» La s.gla di -ina 
agenzia di notizie americana. 
30» Un riech!«imo . can .12) Staf
fila di r.ervt di bue che usavano 
con i servi i signori della Russia 
zarista; 33» Ispido; 36» Negazione. 
37) Il nome della West: 38) Nuca; 
40) Apparecchi per volo a vela: 43) 
L'innamorato di Aida: 44) II 
verbo del vulcar.i. 46) Il partito 
di De Gaspen: 47» Il dittongo 
di moina: 48. Stella americana; 
(9) Agilità, flessibilità. 32» Uno 
che recita (tr. »; 54) Un dittato
re: 55) In mezzo alla pista: 56) 
Macchiolina sulla pelle: 57) Scap
pare da una prigione; 58» Capi
tale dell'Olanda. 

VERTICALE: 11 la 

delle canzoni tirolesi; 12) Niente 
di nuovo; 13) Antica lingua pro
venzale: 16) Tribù di negri: 18» 
Sulle targhe delle automobili im. 
portate temporaneamente in Ita
lia; 22» Tipo di mele: 24i Ir. fac
cia a Scilla: 25) Martire sociali
sta: 29) L'arte dei versi; 31) Ve
lieri celeri: 32) Grande filosofo; 
34» Rivendite; 35) Unione Italia
na Muratori; 37) Nome d'uomo; 
39) In cima ai galli . . e alle mon
tagne: 41) Arrabbiato; 42) Vi si 
incontrarono i «4 grandi » prima 
di Potsdam; 45) Lunga traversa
ta, m aereo, o in automobile: 48) 
Santo abbreviato; 50) E' diven
tata celebre quella.. Vajanica; 
51) Il nome della Barzizza. 53) 

mici concittadini: solo cosi 
potrò a mia volta farlo sen
tire al nostro governo. 

I-ii sua «'olohrilà 

Il vero pericolo non sia però 
in ipiesto, ma è cost i tui to 
oggi dalla maggioranza dei f i lm 
americani, debitamente e .sol
lecitamente autorizzati , che cir
colano sui nostri schermi, con 
la J'jro esa l taz ione del la guer
ra. della v io lenza, del napalm 
e del sex-appeal : tanto più che 
in quei f i lm non c'è neppure 
il tentativo di creare opere va
lide sul piano artist ico. Ci vie
ne quindi logicamente fatto di 
chiedere se sia più pericoloso, 
per la morale dell ' infanzia e 
della gioventù, il disoccupato 
Iticci di Ladri di biciclette o 
i barboni di Miracolo a Mi
lano o i giovani comunist i che 
aiutano Totò pol iziotto ad usci
re dai guai nel proibito 7"ofri 
e Carolina, p iuttosto che i vari 
fucilieri Kyber che si addestra 

in «picsti anni si sono axuti 
i primi tentativi di qualche 
interesse e si e in iz ia lo un; 
vasto dibattile» su questo prò 
iilcma. Dibattito aperto dalli 

r . J J i organizzazioni 
In q u e s t o suo m o d o di TO- * 

gionare e in ciò che tale con
cezione del suo dovere la in
duce a fare non vi è però 
nulla di eccezionale: è sem
plicemente il compilo che 
ogni deputato si addossa ac
cettando la designazione dei 
suoi elettori. L'ho capito me
glio conversando con Scir-
k o p . L ' u o m o è diverso, sotto 

cattoliche. 
\ parte le discussioni sui 

principi primi del problema. 
vai la pena di vedere come 
la linea di divulgazione de l le 
questioni da parte dei catto
lici — attraverso la s tampa, 
i libri, le inchieste ed in par
ticolare le pubblicazioni in
dirizzate aj l i insegnanti di 
ogni ordine e grado — sia 

presenta to il KrCmlil io: l a - romana la fiorentina e la mi la- 'Nota musicale. 

cer t i aspetti profondamente partita da un generico at lac 
d i v e r s o , da l la do t tores sa : e 
u n a di quelle straordinarie 
figure di operai inventori che 
qui sono circondati da una 

sconfinata s f m i a . La sua ccle-

co contro il c inema, senza 
troppo dist inguere o precisa
re. La cinematografia viene 
generalmente definita, in bloc
co, come immurale e d i i c d u -

rebbe opportuno togliere i c o n - ' n o a piantare colte l l i nel la 
tributi e gli oneri f iscali a | schiena dei propri connaz io

nali ed il loro capitano che 
chiede l'onore di andare da solo 
a sgozzare il frate l lo di latte. 
Inoltre i l imit i che la censu
ra, in modo sempre più drasti 
co ed irrazionale , stabil isce per 
la libertà artist ica dei nostri 
cineasti — partendo general
mente da presupposi! politici 
e non moral i — costituiscono 
un effett ivo pericolo anche per 
il carattere morale del le no
stre opere. Vale la pena di 
ricordare che proprio sotto il 
fasc ismo l'inasprirsi della cen
sura politica portò quello stes 
so organismo a chiudere un 
occhio di fronte, tanto per fare 
un esempio , ai seni abbon
dantemente scoperti in I.a pec
catrice o nella Cena delle bef
fe, D'altra parte la recente 
« polemica » tra . \ndreott i , il 
Centro Cattolico Cinemalogm 
fico e lo stesso Osservatore Ro
mana denunciano una s i tua
zione molto s imi le . 

AI nostro Parlamento è at
tualmente in approvazione una 
leggo sulla cinematografia per 
ragazzi, a carattere unitario 
che vede tra i f irmatari cai-

certi f i lm commerciali per as 
segnarli a quelli della g io
ventù >. (.lui bisognerebbe c«un-
p rende re prima bene che cosa 
si intende per f i lm commer
cial i . Perchè, a giudicare dalla 
direzione in cui l'onorevole Er-
mini tira i suoi colpi, sorge 
il sospetto che per film « c o m 
merciali » si intendano quell i 
ilei c inema realistico. 

/ vecchi divieti non bastano 
Il problema della educazio

ne della gioventù e quel lo de l 
le sorti del nostro cinema ci 
s tanno troppo a cuore perchè 
non si debba chiedere una mag
giore precisione di termini . Non 
saremo noi a disconoscere che 
certi f i lm anche tra i nostri 
migl iori , possano non essere 
adatti ai g iovaniss imi , ed e 
per questo che r i teniamo deb
ba ancora rimanere in vigore, 
soprattutto se saggiamente ap
plicato, il vecchio div ieto a" 
minori di 1» anni . Se qual 
che esercente poi non appli
ca la legge, come si afferma, 
questo è un problema che ri 
guarda il Ministro dell 'Interno. 

lol ici e comunist i e che dovrà 
costituire, per le concessioni 
di carattere economico e fisca
le che prevede, uno strumen
to efficace, anche se ancora im
perfetto. del lo svi luppo del la 
cinematografia per ragazzi in 
Italia. Tuttavia questo carat
tere unitario, con il quale il 
progetto di legge è stato pre
sentato. non ha rispondenza in 
lutti quegli att i ufficiosi che 
debbono contribuire a preparare 
la via ad una buona e frut
tuosa appl icazione della legge. 
Cosi vediamo che organismi 
come il Comitato di coordina 
mento del cinema per ragaz
zi, ed il suo Centro .\tuili. che 
hanno sede presso l'Istituto 
Ll'CK ed agiscono sotto gli 
auspici de l la Presidenza del 
Consìgl io , annoverano tra i loro 
membri , accanto ad enti sta 
ta l i , organizzazioni confessio 
nali quali il CIF ed il Fronte 
della famiflia, ma non accol
gono i rappresentanti d e U T D l 
e del Comitato per l'educa
zione dei giovanissimi, orga
nizzazioni a c iò qualif icate 
largamente unitarie e rappre
sentative di mi l ioni di famigl ie 

Il costituirsi di questi Comi 
tali con certe caratteristiche 
dà purtroppo la sensazione del 
lo svi lupparsi di un vasto pia
no tendente a preparare ai eie 
ricali il monopo l io della cine 
matografia per ragazzi: sia sul 
piano del la produzione e del 
noleggio, se non addirittura del 
l'esercizio, sia su quel lo ideo 
logico. Tra l'altro una preoc
cupante decis ione, presa re 
centemente dal Consiglio di 
amministrazione del la Federa
zione internazionale delle a* 
saciazioni di produttori di 
film — cui fanno capo i prò 
duttori degli l 'SA. della Gran 
Bretagna, dell 'Ital ia, d e l l a 
Francia e dei paesi dell 'Eu
ropa Occidentale — prevede la 
st ipulazione di accordi interna 
zinnali , non tanto per un gin 
sto e l ibero scambio dei f i l m ' 

per g iovani , quanto per una 
loro produzione internazionale: 
coproduzione, dunque , o addi
rittura pool del c inema per 
ragazzi? Non è escluso che si 
voglia giungere a questo. Ci.» 
che metterebbe in pericolo uno 
svi luppo autonomo del la no
stra produzione. 

Muoversi dentro la aita 
Altrettanto pericoloso è il 

monopol io ideologico: nella r i 
vista Cine-gioventù troppo 
spesso si parla, in modo a s 
solutamente indefinito, d i e n o 
stro modu* pi pendi» di « c i 
viltà latina > di «concez ione 
mediterranea * de l la v i ta , per 
non essere g iustamente preoc
cupal i . 

S iamo mol to più d'accordo 
quando si scrive , sempre su 
quella r iv i s ta : « I l fanc iu l lo , 
attraverso il c inema, deve c o 
minciare a capire l a v i ta , a p 
prendere a tnuos creisi dentro. 
compiere al cinema i suoi pri
mi viaggi spiritual i , imparare 
a conoscere i suoi coetanei di 
altri Paesi . . .» . Ma q u a l i ? Tut 
ti i paesi, oppure c'è qualche 
esc lus ione? 

E qui giunge do lorosamente 
a proposito u n a not iz ia d a \ -
vero scandalosa: u n Fest ival 
del c inema per ragazzi , che 
era stato indetto a Roma dal 
Comitato per la educazione 
democratica dei g iovani s s imi 
e dal circolo «Charlie Chaplin», 
e doveva avere in iz io ieri, e 
s lato proibito da l la Questu
ra, senza mot ivaz ione . Quel 
Fest ival , presentando f i l m , d i 
segni an imat i e documentari 
dì diverse naz iona l i tà , poteva 
davvero contr ibuire ad i m p o 
stare serenamente i l problema. 
Come e perchè es so era per i 
coloso? Forse perche non p o 
neva barriere o pregiudizial i 
pol i t iche a l la scelta dei f i l m ? 
Cosa ne pensano 1 severi r e 
dattori di Cine-gioventù? 

MAURIZIO MASSARO' 
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VIVACI P O L E M I C H E NET PARTITI GOVERNATIVI 

Gronchi e le donne democristiane 
si pronunciano contro la destra 

Violenti attacchi della sinistra socialdemocratica al collaborazh' 
nismo di Saragat • Esponenti clericali a un'assemblea monarchica 

DENUNCIATE DALLA REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIET N A M 

Nella giornata domenicale i 
movimenti di • chiarificazio
ne interna » in seno ai par
titi delia coalizione gover™ 
nativa hanno segnato un al
tro piccolo punto a loro fa
vore. Ieri ha infatti visto la 
luce il nuovo periodico Unità 
.socialista, edito a cura di Ma
rio Zagari e di altre perso
nalità socialdemocratiche che 
dissentono dalla linea politi
ca collaborazionistica resusci
tata da Saragat. « Noi siamo 
— dice un corsivo di presen
tazione — la sinistra socia
lista, ricostituita organizzati
vamente e politicamente do
po la smobilitazione avvenu
ta in quel consiglio nazionale 
del 14 luglio che, illudendo i 
migliori socialisti sulla serie
tà e sincerità dell'autocritica 
del centrismo saragattiano, 
aveva convinto tutto il par
tito, escluse le propaggini 
della estrema destra, a schie
rarsi compatto intorno alla 
politica dell'autonomia e del
l'iniziativa socialista, dell'an-
tiquadripartito, dell'unità so
cialista e dell'apertura a si
nistra ». Circa il programma 
del risorgente movime n t o 
della sinistra socialdemocra
tica, il periodico cosi si espri . 
me: « Cosa vogliamo? Il so
cialismo. In un partito socia
lista. Al servizio dei lavora
tori e non della borghesia. 
Non altro. Non l'opportuni
smo della destra del PSDI, 
che sta perdendo persino il 
ricordo dell'ideologia, della 
prassi e dell'anelito morale 
delle tradizioni ». 

Anche In campo democri
stiano la situazione diventa 
ogni giorno più complessa 
e ricca di elementi che deno 
tano la profondità e la v iva
cità della lotta ingaggiata fra 
le varie correnti per trovare 
una via d'uscita allo stato di 
crisi in cui 11 partito versa 
ormai da 11 mesi. 

Nelle ultime 48 ore si sono 
registrati tre discorsi dello 
on- Gronchi, un messaggio 
di De Gasperi, una mozione 
delle donne democristiane e 
la partecipazione di alcuni 
esponenti della destra cle
ricale all'assemblea nazionale 
dell'Unione monarchica. 

Il presidente della Camera 
ha parlato a Reggio Emilia, 
a Bologna e a Imola. Nei suoi 
discorsi, Gronchi ha sostan
zialmente attaccato l'attuale 
formula « liberal - borghese » 
dello Stato italiano, nel quale 
c'è un governo che « fa qual
che concessione ma reclama 
sudditanza.». P i , fronte, alla 
forzi e al diritto delle classi 
lavoratrici di diventare sog
getti della direzione dello Sta
to, la D. C. deve invece at
testare le sue responsabilità 
chiarendone i termini e i 
conseguenti atteggiamenti. I 
partiti di destra — ha prose
guito Gronchi — sono chiusi 
alla comprensione del mondo 
del lavoro e tentati a risolvere 
in termini di paternalismo più 
o meno autoritari i rapporti 
che, dalle loro tradizionali 
posizioni di prepotere, vengo
no a contrarre con i sindaca
ti e le forze popolari. La 
D. C. deve quindi dare con
tenuto a una politica nuova 
che non può consistere sol
tanto in una serie di prov
vedimenti, ma che deve risul
tare permeata da una ispi
razione di profondo ed orga
nico rinnovamento dello Sta
to nei suoi indirizzi economici 
e politici e sociali. Quale il 
nesso più idoneo — «1 è e 
sto quindi l'oratore — e quali 
le alleanze più naturali per 
conseguire t a l e obiettivo ? 
Escluse le forze di destra che, 
indipendentemente dalle pre
giudiziali istituzionali, sono 
chiuse in un atteggiamento di 
difesa e di conservazione, la 
possibilità sembra offerta dal
la intesa fra D.C. e p.S-1. 

A questo punto. Gronchi 
ha anch'egli tentato di im
maginare un partito sociali
sta in antitesi con quello 
comunista, ma — come ha 
meglio chiarito a Reggio Emi
lia — ha tenuto a ritenere 
«irrazionale il respingere si
stematicamente il mondo co
munista in blocco v. Se in 
campo internazionale non fos
se stata seguita tale politica, 
che è giunta addirittura alla 
posizione antistorica di nega
re il riconoscimento della Ci
na e il suo ingresso all'ONU, 
molti problemi mondiali sa 
rebbero stati risolti e oggi 

non vi sarebbe un « caso 
Dien Bien Phu » 

All'atto di partire per Stra
sburgo, ove spera di essere 
eletto presidente dell'assem
blea parlamentare della co
munità europea in sostitu
zione di Spaak, De Gasperi 
ha inviato un messaggio al 
congresso femminile della 
D. C. riunito a Viareggio. Il 
tono di tale messaggio è inu
sitatamente cauto e contiene 
una riaffermazione di fede 
repubblicana congiunta alla 
consegna — cui le donne d. e. 
dovrebbero adempiere — di 
* mostrare comprensione e 
senso di equità nel conside
rare e giudicare il passato, 
rendere a ciascuno il suo, so
stenere l'idea chiara della le
gittimità e della continuità 
storica nazionale ». De Ga
speri non poteva compromet
tersi oltre, dato l'andamento 
dei lavori congressuali, i qua
li si sono conclusi con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno nel ouale si raccoman
da al partito - la necessità 
di una decisa presa di posi
zione conti o l'apertura a de
stra, sotto Qualsiasi forma 5-i 
presenti ". E" chiaro, quindi, 
che le donne d. e. non voglio
no aver niente a che fare con 
duella « continuità storica na
zionale » che viene ora in
carnata dal P.N.M. 

L'azionista cattolico Boni 
facio e i democristiani Reg 
gio D'Aci, Russo Perez e — 
secondo quanto si andava di 
condo ieri mattina nella sala 
dell'Adriano — l'ex nresi 
dente P e 11 a hanno invece 
partecipato ufficialmente alla 
assemblea dell'U.M.I. il mo
vimento che si ripromette di 
restaurare la monarchia in 
italia con l'aiuto di « nuinte 
colonne» esistenti in tutti 1 
partiti borghesi, persino nel 
P.S.D.I. 

L'assemblea è stata aper
ta dalla lettura di un ennesi
mo messaggio del re ,d i mag
gio. Dopo aver elogiato co
loro che «fra disagi, preoc
cupazioni. oneri e rischi (si 
sente che il re vive <in esilio 
e non può controllare ciò che 
gli vanno a raccontare!) lot
tano democraticamente per il 
ritorno d e l l a monarchia », | 

case per i senza tetto, di la
voro per i disoccupati e di 
assistenza ai bisognosi. 

Si sono quindi succeduti al 
microfono l'on. Covelli per il 
PNM, l'on. Reggio d'Aci per 
i d .c , l'ing. Giorgi di Vista-
rino per il PLI, il sen. Raf
faele Paolucci e Nino Gu
glielmi, i ispettivamente pre
sidente e segretario dell'UMI. 
Tutti hanno toccato il tema 
dell'unità dei monarchici e 
l'on. Covelli ha trovato an
che il modo di sottolineare la 
importante funzione assolta 
dal PNM nello schieramento 
conservatore, attraverso la 
collaborazione al governo Pel-
la e l'irrobustimento delle 
correnti di destra della DC e 
del PLI. 

Le atrocità dei mercenari 
del generale De Castries 

Secca smentita alle menzogne di Bidault sulla sorte dei feriti - La te
stimonianza di un ufficiale francese - Migliaia di prigionieri rimpatriati 

Una drammatica foto degli ultimi combattimeli il a Ditti Blen Fu 

Solenne celebrazione a Mosca 
della gloriosa vittoria antifascista 

Un ordine del giorno di Bulganin — Zhukov ricorda la fraternità d'armi con le po
tenze occidentali — Ricevimento all'amba sciata della Repubblica democratica tedesca 

MOSCA, 9. — Nel nono an
niversario della vittoria sulla 
Germania hitleriana, il Mini
stro della Difesa dell'URSS, 
Maresciallo dell'Unione S o 
vietica Nikolai Bulganin, ha 
indirizzato alle forze armate 
il seguente ordine del giorno: 

« Compagni soldati, marinai 
e sottufficiali! Compagni uffi
ciali, generali ed ammiragli! 

« Ricorre oggi il nono anni
versario della vittoriosa fine 
della grande guerra patriot
tica dell'Unione Sovietica con
tro la Germania hitleriana. 

«Nove anni fa, le forze ar
mate sovietiche, assieme alle 
forze armate dei nostri allea
ti nella lotta contro la Ger
mania hitleriana, conquista
rono una vittoria di impor
tanza storica mondiale. 

« Nella grande guerra pa-
Umberto Savoja entra per laltriottica, i combattenti dei-
prima volta nel merito di'l'Esercito e della Marina so-
quello che — secondo lui — 
dovrebbe essere il futuro as
setto politico ed economico 
dell'Italia nuovamente sabau
da. Umberto si abbandona co
sì a una serie di « rivendica
zioni » sociali alla saragattia-
na, nelle quali si disserta di 
giusti patti di lavoro, di ri-

vietica diedero prova di im
pareggiabile eroismo e di ma
gnifiche qualità combattive, 
di attaccamento al loro do
vere militare e di sconfinata 
devozione alla Patria. 

« Mi congratulo con le for
ze armate sovietiche nel gior
no della vittoria e. a celebra-

conoscimento di sindacati, di zione di questa storica data, 

ordino un saluto di 30 salve 
di artiglieria da spararsi og
gi. 9 maggio, a Mosca, capi
tale del nostro Paese, nelle 
capitaii delle Repubbliche del
l'Unione e nelle città eioiche 
di Leningrado, Stalingrado, 
Sebastopoli e Odessa. 

« Viva la nostra Patria so
cialista! 

» Viva il potente popolo so 
vietico e le sue valorose forze 
armate! 

« Viva il Governo sovie
tico! 

«Viva il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, ispira
tore ed organizzatola h tutte 
le nostre vittorie! 

«Gloria eterna agli erri cr -
duti nelle battaglie per la li
bertà e l'indipendenza del no
stro Paese! 

« Il Ministio della Difesa 
dell'URSS. Maresciallo 
dell'Unione Sovietica: 
N. A. Bulganin ». 

La stampa sovietica dedica 
all'anniversario della vittoria 
numerosi editoriali, recanti la 
firma di alte personalità mi
litari. Sulla Pravda. il Mare
sciallo Zhukov ricorda la lot
ta combattuta e i sacrifici so
stenuti, in fraternità d'armi, 
dai popoli sovietico, america-

PER IL CONGLOBAMENTO E GLI AUMENTI 

Vasto piano di lotte salariali 
per piegare 1 monopoli chimici 

Il piano di attività tracciato dal direttivo della FILC - Domenica 
a Bologna il convegno nazionale dei lavoratori della Montecatini 

MILANO. 9. — Importanti de
cisioni sono uscite dalla riu
nione del Comitato direttivo 
della F.I.L.C. (Federazione la
voratori chimici aderenti alla 
C.G.I.L.), tenutasi a Milano 
presso la C.d.L. nei giorni di 
sabato e domenica, riunione che 
può ben dirsi avvenuta all'in
segna della lotta contro i mo-
nopolii in quanto principali e 
fondamentali oppositori delle 
richieste di aumenti salariali 
avanzate dai lavoratori e dalla 
loro organizzazione unitaria at
traverso le proposte per il con
globamento, la perequazione. 
ravvicinamento dei salari fem
minili a quelli maschili e il 
rinnovo del contratto di lavoro 
della categoria. 

Il piano di attività e di lotta 
delle prossime settimane è sta
to discusso a fondo e per quan
to possibile, in dettaglio. 

Le principali decisioni ri
guardano un convegno nazio
nale dei rappresentanti dei la
voratori della Montecatini da 
tenersi a Bologna domenica 
prossima 16 maggio, nel corso 
del quale sarà messo a punto, 

DRAMMA D ' A M O R E A CASCINA 

Uccide lo f idanzato 
e poi si toglie la vita 

d'intesa con i sindacati dei la
voratori non chimici, ma ugual
mente dipendenti dal multifor
me monopolio, il piano di lot
ta da condurre in tutto il com
plesso, anche alla luce delle 
lotte aziendali in corso e che 
si saranno sviluppate. 

Precisi piani di lotta coordi
nata sono stati inoltre discussi 
e fìssati per tutti gli altri grup
pi monopolistici del settore chi
mico. come la Pirelli, la Miche-
lin, la Ccat, la Hutchinson per 
il settore della gomma, la Sol-
vay, la Sio. ecc. 

A conclusione degli interven
ti il segretario nazionale com
pagno Lama ha tratto le con
clusioni sottolineando l'impor
tanza del settore chimico nella 
lotta in corso in tutto il Paese 
per gli aumenti e rilevando an
cora una volta la necessità di 
azioni continue e differenziate 
in tutte le aziende, in modo da 
non dare tregua ai padroni, e 
mettendo in luce infine la ne
cessità di una larga azione di 
propaganda che prepari e ac
compagni le prossime grandi 

Motte. 
Una relazione è infine stata 

svolta sui problemi organizza
tivi da parte del segretario na
zionale Boni. 

CASCINA, 9. — Poco dopo 
le 10 di stamane un impressio
nante fatto di sangue è avve
nuto a Cascina. Il 25enne Gio
vanni Calvano ha ucciso con 
una revolverata la fidanzata 
Ada Antonelli di 22 anni, sui
cidandosi subito dopo con la 
stessa arma. 

Il grave fatto è avvenuto al
l'interno del cimitero comunale. 
L'Antonelli alle 9.30 era uscita 
per recarsi al- camposanto a 
deporre alcuni fiori sulla tom
ba di un congiunto. Poiché po
chi giorni or «ODO «vev« liti
gato col fidanzato che l'aveva 
percossa e minacciato di ucci
derla, la Antonelli aveva ten
tato di lasciarlo « per non es
cere molestata ti era fatta ac
compagnar* da una vicina la 
fSenne Barsoochi Iole, ma il 
Calvano evidentemente aveva 
seguito ogni mota* della ra
gazza. 

Infatti quando essa, entrata 
nel cimitero si accostava alta 
tomba del congiunto, si trovava 
subito dinanzi il Calvano. con 
cui iniziava un violento litigio. 

Le Barsocchi impressionata 
chiamava un'altra donna che si 
trovava nelle vicinanze e con 
essa invitava i due giovani a 
calmarsi. Ma il Calvano gri
dava alle due donne di andar
sene, e queste impaurite si al
lontanavano di qualche • passo. 
In quell'attimo il giovane, ab
bracciata la fanciulla; le ap
poggiava dietro l'orecchio sini
stro una pistola, che aveva e-
«tratta fulmineamente di tasca. 
e faceva partire un colpo. 

La .ragazza si accasciava in 
una pozza di sangue. 

ri Calvano fatto qualche pas
so si avvicinava la. rivoltella 
alla tempia destra e si sparava 
un colpo che lo fulminava al
l'istante. 

Un operaio more 
nei cantieri è fateltaMiare 

CASTELLAMMARE. 9 (R). 
— Ai cantieri Metallurgici ita
liani di Castellammare verso 
le ore 21,30 l'operaio Blundo 
Lorenzo di anni 50 mentre ali
mentava un forno a gas ve
niva investito da una nube di 
gas che si sprigionava dal for
no stesso, cadendo esanime a 
terra. Soccorso dai compagni 
di lavoro e trasportato imme
diatamente allo ospedale San 
Leonardo, il Blundo vi dece
deva. 

Egli lascia due figli. La CdL 
aprirà un'inchiesta per appu
rare le eventuali responsabi
lità. 

feriti tre (ikwrori 
Sfl CMpp_£/iSM0 

i BRINDISI, 9. . - Un grave 
episodio di intolleranza spor
tiva si è verificato oggi sul 
campo di Fasano mentre sì 
disputava l'incontro di prima 
divisione tra la squadra locale 
e quella del e Liberty» (Bari): 
tre giocatori del « Liberty » so-
sono rimasti feriti. 

Ad un minuto dalla fine del
la partita, che si stava per con
cludere con un pareggio per 
tre a tre, i tifosi locali ini
ziavano una fìtta sassaiola con
tro i giocatori della squadra 
ospite e l'arbitro. Questi, so
speso immediatamente l'incon
tro, riusciva a rifugiarsi con 
alcuni atleti negli spogliatoi, 
altri rimanevano però sul cam
po f- tIÌ? venivano colpiti per 
fortuna non gravemeit'e dalle 
pietre. Subito dopo il p u b i 
co. fatta breccia nol'a reto di 
protezione, invadeva il cimpo. 
1 carabinieri a stento T'usci
vano a porre in .talvo negli 
spogliatoi i giocatori coniu."*. 
Quindi hanno rercato di con
tenere. per oltre tre ore, la 
forte pressione della folla che, 
minacciosa. ten»a\a di smal
tare gli spogliatoi. La situa
zione stava per volgere al 
peggio quando sono giunti re
parti di forza pubblica dai pae
si vicini. Mentre si provve
deva a sgomberare il campo, 
i componenti della squadra del 
e Liberty » e l'arbitro veni
vano fatti uscire da una porta 
di servizio. 

no. inglese e francese contro 
la Germania hitleriana. A no
ve anni da quella vittoria, la 
URSS lotta conseguentemente 
per la pace mondiale e per 
l'amicizia tra i popoli di tutto 
il mondo. 

A Mosca, un grande ricevi
mento in occasione della 
'< Giornata della liberazione >» 
è stato offerto dall'ambascia 
tore della R.D.T. Appelt. Era 
no presenti, tra gli altri, i v i 
ce presidenti del Consiglio 
dell'URSS Mikoyan e Per-
vukhin. numerosi altri mini
stri, marescialli, generali, am
miragli, scienziati, artisti, i 
rappresentanti diplomatici di 

r~, 

La parata della littoria a Mo
sca nel 1945. Le bandiere na
ziste trascinate nella polvere 

sulla Piazza Rossa 

Ungheria. Birmania, Corea, 
Viet Nani. Polonia, Cecoslo
vacchia. Albania. Indonesia, 
Bulgaria, Egitto. Finlandia, 
Cina. Romania, Mongolia. 

Solenni celebrazioni 
per il X della Resistenza 
Nel decennale della Resi

stenza hanno avuto luogo ieri 
mattina, all'Ossario di Forno 
di Coazza (Torino), le solen
ni onoranze ai caduti parti
giani della Val Sangone. La 
commemorazione è stata te
nuta dal gen. Cadorna. 

Sempre a Torino la Gior

nata dell'ex Internato è .sta
ta celebrata con una cerimo
nia religiosa al Cimitero ge
nerale, a l l a presenza delle 
autorità cittadine. 

Nella mattinata di ieri, an
che al Cimitero militare di 
Merano, dinanzi al monu
mento che ricorda i soldati 
italiani caduti nei «la*ges» di 
Germania, si è svolta una so
lenne manifestazione comme
morativa alla quale hanno 
partecipato autorità, ex com
battenti e reduci dalla pri
gionia. 

Alla cittadina di Cavarze-
re. che durante la guerra fu 
bersaglio di ben 30 bombar
damenti aerei, è stato conse
gnato ieri il diploma d'onore 
dell'Associazione mutilati ed 
invalidi di guerra. La ceri
monia della consegna ha avu
to luogo alla presenza delle 
maggiori autorità della pro
vincia. davanti al glorioso 
gonfalone di Venezia al quale 
erano affiancati quelli di Ro
ma e delle altre città decorate 
di medaglia d'oro. Hanno in
viato, per l'occasione, messag
gi il Presidente della Repub
blica, il Presidente del Consi
glio. i Presidenti delle due 
Camere, ministri e parlamen
tari. 

SAIGON, 9. — Un dispac
cio dell'Agenzia vietnamita, 
ritrasmesso dalla radio del 
Viet Nam libero, ha smentito 
oggi recisamente le accuse 
formulate da Bidault in rela
zione alla sorte dei soldati 
francesi feriti a Dien Bien Fu. 

L'Agenzia definisce come 
una pura e semplice calunnia 
l'accusa di Bidault secondo la 
quale le truppe del generale 
Giap avrebbero sparato a 
Dien Bien Fu contro gli ap
parecchi francesi inviati per 
evacuare i feriti e ricorda che, 
al contrario, i combattenti 
vietnamiti hanno dato sem
pre alte prove del loro spirito 
di umanità. Così, in seguito a 
disposizioni dello stesso presi
dente Ho Chi Min, le truppe 
che cingevano di assedio Dien 
Bien Fu hanno rilasciato il 
13-14 marzo 78 prigionieri di 
guerra feriti a Him Lon e 
hanno permesso ai francesi 
di evacuare i feriti dall'altu
ra di Dok Lap. 

In seguito a ciò, il 17 marzo, 
il capitano francese Monier 
inviò una lettera di ringrazia
mento al Comando dell'Eser
cito popolare. 

Del resto, i combattenti 
vietnamiti hanno una lunga 
tradizione di generosità e di 
umanità nei confronti del ne
mico. L'Agenzia ricorda, ad 
esempio, che nel 1950, dopo la 
vittoriosa campagna lungo la 
frontiera settentrionale, il go
verno del Viet Nam permise 
ad apparecchi nemici di at
terrare sull'aerodromo di 
Tha Ke, per prelevare pri
gionieri del corpo di spedizio
ne cui era stato concesso il 
rimpatrio e per condurli ad 
Hanoi e che, nel 1951, dopo 
la vittoriosa offensiva nella 
parte centrale del Viet Nam 
settentrionale, ad aerei fran
cesi fu permesso di atterrare 
a Tai Nuam per gli stessi mo
tivi. 

L'Agenzia vietnamita rile
va che ben diverso è stato il 
comportamento dell'esercito 
aggressore. Questo non ha 
riconosciuto a Dien Bien Fu 
alcuna norma di guerra, ha 
fatto attaccare con il napalm 
da apparecchi americani le 
ambulanze dell'Esercito popo
lare, ha utilizzato i Dakota 
con i contrassegni de't!a Cro
ce Rossa per trasportare 
proiettili e munizioni, è stato 
inumano nei confronti dei 
prigionieri vietnamiti e spes
so, dopo l'occupazione di vi l
laggi, ha ordinato che i feriti 
fossero ricercati e uccisi con 
un colpo alla nuca. 

I colonialisti, conclude la 

Agenzia, hanno l'impudenza 
di parlare di « norme di guer
ra e di umanità ». Ma il po
polo del Viet Nam non può 
dimenticare le inenarrabili 
sofferenze e i sacrifici sop
portati in conseguenza della 
guerra aggressiva scatenata 
dai francesi. Né dimenticherà 
le inumane torture e gli as
sassini in massa di migliaia 
di vietnamiti innocenti, co
me quelli perpetrali a Suo 
Kan, nella provincia di Huang 
Tri, a Scio Bo, nella provin
cia di Tai Bin, a Dong Tro, 
nella provincia di Quang Yen, 
e altrove. 

Particolarmente atroce, fra 
questi crimini, il massacro 
compiuto il 9 aprile 1954: 2 
mila civili ammassati nel vil
laggio di Lon Nai presso Dien 
Bien Fu, sono stati bombar
dati e mitragliati da aerei a-
mericani e 650 di essi sono 
stati uccisi o feriti. 

Alla vittoria di Dien Bien 
Fu ha dedicato stamane un 
editoriale anche il Quotidia
no del Popolo di Pechino, il 
quale ha definito la disfatta 
delle forze colonialiste merce
narie una prova del fatto che 
nessuna forza al mondo po
trà piegare la volontà del po
polo vietnamita di essere in
dipendente. 

Il Quotidiano del Popolo 
ricorda che il Viet Nam si è 
sempre battuto per impedire 
lo scoppio del cunflitto pri
ma e per giungere ad una ces
sazione delle ostilità poi. 
Sforzi in questa dire/ione 
vengono ora compiuti anche a 
Ginevra, ma, per il loro buon 
esito, è necessario che i colo
nialisti francesi riconoscano i 
giusti diritti dei popoli d'In
docina, e che sia fatto fallire 
il tentativo americano di sa
botare la conferenza con la 
creazione di un blocco aggres
sivo asiatico. 

Il discorso di Togliatti 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

non ci turba. Ma il suo ef
fetto immediato è stato che 
nella fabbrica, dove, dopo il 
7 giugno, il padrone aveva 
cominciato a tener conto del
le rivendicazioni umane e de
mocratiche dei lavoratori, si 
sono nuovamente stretti i 
freni, i padroni hanno pen
sato che con l'appj/jgio del 
governo potevano tornare a 
fare quello che volevano. 

Quanto ai democristiani di 
sinistra che talvolta prendo
no come nel caso del sindaco 
di Firenze. La Pira, posizio
ni positive su certi casi par
ticolari, debbono anch'essi 
decidersi a vedere il proble
ma di fondo, che non è di 
questa o quella fabbrica, ma 
è quello di riuscire a modi
ficare profondamente la po
sizione che oggi si è deter
minata nel campo economico 
e nel campo politico per i la
voratori nella vita della na
zione. 

La seconda questione su 
cui tutti debbono assumere 
le loro responsabilità è quel
la della posizione dell'Italia 
nel campo internazionale. La 
sfrenata campagna di incita
mento alla guerra condotta 
attorno all'episodio di Dien 
Bien Fu dal governo e dalla 
sua stampa, la posizione v io
lenta assunta sulle questioni 
intemazionali, ha in sé qual-

Incidenti i e r i 
fra polizia e dim 

Parigi 
ostranti 

«Laniel se HE deve andare!», grida la folla - Aggressione di teppisti contro sedi del PCF 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9. — La seconda 
giornata di celebrazioni della 
vittoria alleata del 1945 è 
stata contrassegnata a Parigi 
da una serie di incidenti in
torno all'Arco di Trionfo, do
ve nel pomeriggio il generale 
De Gaulle, come aveva an
nunciato nella sua ultima 
conferenza stampa, si è reca
to, solo, a rendere omaggio 
alla tomba del soldato scono
sciuto. 

Poco dopo le ore 16. quan
do il generale si era già al
lontanato, colonne di citta
dini. composte prevalente
mente di ex combattenti, 
scendevano sui Campi Elisi 
verso l'Etoile, preceduti dal
le loro bandiere. Alla testa 
di una colonna si distingueva 
il deputato Gaston Palewsky 
membro dell'URAS. 

L'intenzione dei manife
stanti era solo di raggiunge
re l'Arco di Trionfo e di so 
starvi qualche minuto in rac
coglimento. Ma la polizia ha 
voluto impedirlo. Non si era 
mai visto a Parigi uno spie
gamento di forze cosi impo
nente. Centinaia di automez
zi della polizia stazionavano 
da piazza della Concordia si-

Scoperta un'antichissima città 
neg l i scavi di V a d o Ligure 

Rinvenute mura di edifici, utensili, e sarcofaghi 

VADO LIGURE, 9 — Le 
rocinc dell'antichissima cirro 
di Vada-Sabatia sono venute 
alla luce durante recenti sca
pi condorri nel centro di Va
do Ligure nella Riviera di 
Ponenrc. Operai specializzati 
in labori di questo cenere, 
muovono con perizia e del i 
catezza il loro piccone sotto 
la direzione di studiosi e tec
nici dell'Intendenza ai monu
menti della Liguria, 

Le prime vestigia scoperte 
si trovano a poca profondità 
dì un ampio spiazzo erboso 
nel centro di Vado, fra il pa~ 
lazzo comunale e la chiesa. 
Durante gli scavi i emerso, 
giorni or sono, un sarcofago, 
ricavato da un unico blocco 
di pietra, che si fa risalire al 
VI Secolo: il sarcofago con
tiene i resti di tre scheletri 
ed è privo di coperchio. 

Il piccono ha continuato a 
lavorare, ed una dopo l'altra 
nuove rovine sono apparse ad 
indicare la successione delle 
epoche 

Sono apparse le mura di un 
edificio, di cui è risibile la 
soglia, della larghezza di cir
ca tre morri; quest'nlrimo par-
ticolarc sfarebbe ad indicare 
che le mura dell'edificio non 
appartenevano ad una comu
ne abitazione ma forse ad un 
magazzino o ad un edificio 
pubblico. Attualmente le mu
ra rirclano un'altezza dì cir
ca un metro e mezzo dal pia
no dello scavo, ma sembro che 
si spingano ancora più in 
basso. 

Entro un breve rettangolo 
segnato dalle mura sono stati 
rinvenuti i resti degli utensili 
che gli uomini di allora ado
perarono: frantumi di anfore 

di terracotta e frammenti vi
trei. monete e pezzi di lucer
ne. Una lucerna è stata rin
venuta pressoché intatta. 

Sinora si è giunti alla sco
perta di cinque srrati. Su que
sta base, e sulla successione 
delle epoche che la scienza 
dell'archeologìa è in grado di 
stabilire dall'esame degli og
getti trovati si può afferma
re che gli scavi finora con
dotti hanno accertato l'esi
stenza di un centro abitato, 
dorè ora sorge Vado, nel pe
riodo che va dal terzo al te
sto secolo, ma certamente la 
esistenza dì Vada-Sabatia ri
sale ad epoca più antica e, 
proseguendo gli scavi, è opi
nione degli studiosi che si ar
riverà alle vestigia della città 
dcll'epoce della Roma repub
blicana ed anche di epoche 
precedenti, 

no- all'Arco di Trionfo. Rin 
forzi numerosissimi erano di
slocati tutto intorno, sulle 
vie laterali, sui lungosenna e 
sui ponti. 

Tutto ciò determinava una 
atmosfera più che mai grave: 
si aveva subito l'impressione 
che si volesse provocare un 
grosso incidente. 

l*e colonne degli e x com
battenti. arrivate in prossi
mità della piazza dell'Etoile, 
venivano bloccate dai poli
ziotti. A questo punto si ve 
rificava già qualche, .scontro. 
I manifestanti gridavano : 
«< Abbasso Laniel! Abbasso 
Pleven! Viva la Francia! Di
missioni! ». Il servizio d'or
dine, per un momento, è sta
to sommerso 

Immediatamente, la polizia 
mobilitava i rinforzi e bloc
cava la grande arteria, re
spingendo i manifestanti nel 
le vìe adiacenti. 

Gruppi di cittadini riusci
vano tuttavia a raggiungere 
la piazza e. raccoltisi sotto le 
volte dell'Arco, rinnovavano 
le loro grida di protesta. 

In precedenza, l'omaggio 
reso da De Gaulle si era svol
to rapidamente. Accolto ac
canto alla tomba del soldato 
sconosciuto dal presidente del 
consiglio municipale e dal 
generale Zeller. governatore 
militare di Parigi, il genera
le si trovava circondato da 
una folla di circa 16.000 per
sone. Si è udito qualche urlo 
isolato « De Gaulle al pote
re! Laniel: dimissioni! >». Ma, 
per Io più i Dresenti hanno 
gridato «Viva la Francia! 
Salviamo il paese! ». 

Altri incìdenti, a sfondo 
provocatorio, avevano avuto 
luogo nel corso della matti
nata. In vari punti della cit
tà ì compagni che vendeva
no l'Hunianité si trovavano 
molestati e spesso assaliti da 
ex-soldati colonialisti. Nel 
corso della notte, un attenta
to è stato compiuto contro 
una sezione del partito a 
Fontenay-sous-Bois. sobbor-
eo della capitale: dopo avere 
sfondato la porta d'ingresso, 
gli attentatori devastavano 
selvaggiamente i locali spar
pagliando nella strada docu
menti, libri e giornali. 

Per l'intera giornata, la 
polizia ha presidiato il centro 
della città provocando un 
eccezionale d i s o r d i n e nel 
traffico. 

Paragonata a quella d'ieri, 
quella odierna è stata la 
giornata in cui per la prima 
volta si sono registrate in 

modo più aperto e più vivace 
le reazioni dell'opinione pub
blica al disastro di Dien Bien 
Fu. Infatti, dopo le manife
stazioni e gli incidenti di cui 
abbiamo parlato, gruppetti di 
passanti si fermavano spon
taneamente agli angoli delle 
strade lungo l'Avenue des 
Champs Elisées e in altre vie 
centrali commentando c o n 
passione gli avvenimenti di 
questi giorni. Più volte i po
liziotti intervenivano per r i 
stabilire la circolazione. 

Le reazioni più vivaci era
no di ostilità per il governo 
responsabile della disfatta. 
« Laniel deve andarsene » era 
la frase più diffusa. 

Le discussioni si prolun
gavano fino a questa sera in 
un'atmosfera che era nello 
stesso tempo di sdegno e di 
dolore. Abbiamo avuto occa
sione di osservare che si trat
tava in generale di osserva
zioni ragionate, anche quan
do venivano dettate dalla 
passione. Più che mai il go 
verno si trova di fronte a una 
opinione che chiede la ces 
sazione del massacro e la 
conclusione di un'avventura 
in cui il paese è stato tra 
scinato contro i suoi interes 
si e contro la volontà della 
immensa maggioranza d e i 
francesi. 

MICHELE I A G O 

Bonn auspica 
rapporti eon TURSS 

BONN. 9. — Il ministro fede
rale .senza portafoglio Walae-
mar Kraft, presidente del par
tito dei profughi e degli e s c a 
li. ha pronunciato un discorso 
nel quale, dopo aver notato che 
le potenze occ.dentali hanno 
rapporti diplomatici e commer
ciali con la Unione .«ovjetjca ha 
detto: - Si pone per noi il pro
blema di vedere se non sia giu
sto che anche noi allacciamo 
rapporti col mondo orientale ->. 

Risposta turca 
alla nota sovietica 
ANKARA. 9. — Radio Ankara 

annuncia che. in una nota tra
smessa all'URSS, la Turchia ha 
respinto la protesta contenuta 
nella nota sovietica del 18 mar
zo la quale dichiarava che il 
patto di amicizia turco-paki
stano pone in pericolo la sicu
rezza del medio oriente. 

La Turchia sostiene che non 
già i suoi preparativi militari 
ma le critiche sovietiche pre
giudicherebbero i rapporti fra 
i due paesi. 

cosa che fa paura e che deve 
far paura. Ma dalla paura 
dobbiamo s a p e r ricavare 
chiarezza nel prendere le d e 
cisioni. nell'agire. 

L'altro giorno il Parlamen
to italiano ha approvato una 
mozione per il divieto delle 
armj atomiche e termonu
cleari. Solo fascisti e monar
chici hanno rifiutato il loro 
voto qualificandosi come il 
partito della guerra atomica. 

Con questa mozione taluni 
dirigenti democristiani si s o 
no vantati di soffocare l'ini
ziativa partita dal nostro Co
mitato Centrale; noi invece 
non ci affliggiamo delia r i 
soluzione del partito demo
cristiano e siamo lieti che la 
discussione sia aperta. E la 
discussione è necessaria a i -
finchè l'iniziativa non si r i 
duca ad un voto generico 
senza conseguenze pratiche. 
Tutti sono d'accordo che b i 
sogna mettere le guerre al 
bando. Ma come si può g iun
gere a questo? In qual modo 
deve essere condotta la po 
litica internazionale per ave 
re il massimo di sicurezza che 
la guerra sia posta al bando? 
Ecco la questione a cui biso
gna dare risposta. E bisogna 
dare una risposta partendo 
dalla considerazione dei tra
gici effetti delle armi termo
nucleari e di qui ricavare un 
impegno mille volte più for
te di ogni altro preso sinora. 

I principii che si debbono 
rivendicare a questo scopo 
sono pochi e sono noti: b i 
sogna abbandonare ogni t en 
tativo di soffocare l'aspira
zione dei popoli all'indipen
denza; ogni tentativo pei r i 
portare sotto il giogo colo
niale i popoli che se ne sono 
liberati, come la Cina, non 
può che portare alla catastro
fe. In secondo luogo bisogna 
riconoscere la possibilità di 
coesistenza di sistemi diver
si. rispettando il diritto di 
governarsi a modo loro, il 
diritto dei lavoratori italiani. 
anche se comunisti, di pren
dere parte alla direzione de l 
la vita nazionale. Bisogna r i 
conoscere il principio che 
ogni controversia deve esae
re risolta con le trattative. 
Ma soprattutto bisogna con
vincersi che non si può spac
care il mondo in due for
mando dei blocchi contrappo
sti armati l'uno contro l'al
tro, perchè questa divisione 
è in contraddizione con tutti 
i principii su cui Duo essere 
basata una politica di e l imi 
nazione della guerra. 

Per questo, quando si chie
de quale rapporto vi sia tra 
la lotta contro l'uso dell'ato
mica e la lotta contro l'ade
sione dell'Italia alla CED — 
afferma Togliatti — ho una 
sola risposta da dare: le due 
lotte sono una sola, non c'è 
distinzione, perchè il giorno 
in cui la Comunità europea 
di difesa venisse attuata, c o 
me vogliono gli imperialisti 
americani, questo vorrebbe 
dire che l'EuroDa sarebbe 
spaccata in due, che sarebbe 
completamente e s c l u s a la 
possibilità dell'esistenza con
temporanea e della collabora
zione di regimi diversi, sareb
be escluso il ricorso alle trat
tative. soffocata l'indipenden
za dei popoli, preparata una 
serie di nuovi conflitti inter
nazionali. Le due cose non si 
separano, non si possono s e 
parare nell'azione e nella 
propaganda. Ed è su questa 
base che noi vogliamo a p 
profondire i colloqui, la d i 
scussione, trovare con le per
sone più lontane da noi una 
soluzione comune. 

Un uragano di applausi ha 
salutato le ultime parole di 
Togliatti. Fuori dal teatro. la 
folla non era meno entusia
sta e migliaia di milanesi si 
sono soffermati a lungo ne l 
la speranza di vedere e a p 
plaudire ancora una volta, 
all'uscita, il capo del Partito 
comunista-

LEGGETE 

lUnasciia 
Firrfto INORAO «ircnoro 

Glorino Colorai vice atrea. resp. 
StaDUtmento npofT- UJSJÌX&A. 

Via JV Novembre, 1« 

J 


